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Aeeeito ben volentieri la dedica della 
di Ipì opera intitolata Spirito de' Clisteri 
de' Dommi , c delle Leggi della Chiesa 
Cattolico-Komana contro gì' increduli : e 
molto più r aggradisco , sì perchè mi vie- 
ne dalle mani d" un Ecclesiastico mìo 
diocesano , che per le sue personali qua- 
lità , e per t alio impano , che mostra 
neir istruire gli Alunni di questo mio se- 
minano nelle materie Dommatiche e Mo- 
rali , meritassi la mia speciale stima , e 
si perchè t argomento , che si prefisse a 
trattare, non potrebbe essere ne più nobi- 
le in se slessa, nè piii cstimabile a chi 
nutre in petto un tanto zelo per la glo- 
ria di Dio , e della sua S. Chiesa, the 
però nel ringraziarla della sua bontà per 
me , r esorto a non perdersi d' animo , 
ma a far sì , che il progettato lavoro 'giun- ■ 
ga al suo compimento , e perfezione. 
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Piaceia al Gran Padre de' twni as- 
tiaUrla eolla grazia tua , mentre io con 
tiMo tiffìHfo Mtudioendola patto a to- 
teriverm' 



Da Tnpea li s5 Novembre i84.i. 



Jffiz.' nel Signor» 
Vetcon di Nicoten e Tropea. 

Al molto Revereailo Signore 
n Sig. Farroco 1). C^rDlamo Coltee 
Lettore di IWogiK SoinualiM 
» Uéaìa «ti Veucrdfie Beaint- 
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parlo dello spirito de' misteri, de' dom- 
mi e delle leggi della Chiesa Cattolico-Ro- 
mana contro gl' Increduli e contro dù ^ba 
cercalo combatterla , deggio necessanaìnen- 
le trattare della Religione la quale perduta 
da Adamo a caeion della sua ìafedeltà fu 
poi dal nostro pietoso Signore rivelata in 
un' altra tendente ancora al fine di rimettere 
r uomo perduto dall' ordine retto traviato ; 
acciò potesse egli alnieno così , in guanto 
allo spirito , risalire per quanto può a quella 
perfezione primitiva nella quale fu creato. 

E quantunque questa Religione slette per ■ 
moltissimi secoli sotto le omore e le figure 
nascosta , pur non dimeno nella pienezza 
dei tempi pubblicamente fu predicata da 
Cristo , e dagli Apostoli pel mondo promul- 

A 
l. 
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fXMi belli apparenti colori cercarono inorpel- 
lare la verità eoo la meosogna , per così 
essere riputati dai j[K>poU come sapienti ; u> 
sando , pef istrascioare gli altri all' errore, 
nel disputare, sòSsrai, novità di voci ed e- 
((uivocità nello scrivere sebbene però si è 
immantinenle osservalo , che mentre erano 
creduti tali alla presenza dei corrotti di 
cuore , e dei non inleodeali le Scritture ( es- 
sendo che tutti gli errori contro la vera re- 
figiooe da questi due avvelmati fixili de- 
rivano ) , si videro poi con evidenza eoa- 
viali : al par di colui , che accusato di qual- 
che delitto , invece di essere nel termine 
delia sua causa giustifÌGato , perchè con false 
ragioni ha ingannato i Giudici , rimane , 
perchè convinto , da se stesso condannato. 

Per verilà la Religione quando è soste- 
nuta dalla mensogna predicala con la con- 
traddizione inlmicii deli' ordine retto , non 
mai |)oti'à soslenersi , nè mai reggere a fron- 
te della verilà : e perciò la falsa Aeli^ne 
non mai può per lungo lerapo susmtsce > 
-qnaabioqiR eoa furore àU>raeeiala. (QawtD 
h il &fo della fidsa fede. Quando si dkÌc 
ia un errore ed a fronte della verità si tvol 
sostenere , in altri maggiori errori si cade: 
quindi segue la variazione nella ptofewesie 
degli articoli della nuova cre(lcn;^a , e dh 
qucstii ad allri , (inehè alla line si giugno 
al Deismo e poi al Malerialismo. IVla non 
così ia Ueslìgione Catlolico-Bomana. Elia à 
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priva di f|uesta macchia , essendo siala sem- 
pre in tulli i secoli nelle verità ili fede e 
(li costumi la slessa ; perchè iulla ordinata 
e lendente all' ordine eli' è iiivariiiliìle al par 
di Dio , ordine per essenza, sul quiile la 
nosira fede è basata ; e che noÈi mai sarà 
alterala finché sarà il Cielo e la terra , nep- 
pure a fronte delle spade , delle manoaje, 
degli aculei, delle carceri, del fuoco e della 
morte. 

I^on C08Ì la iaba Religioae. Perchè i se- 
diceaii ministri del Vangelo banao trsTÌalo 
una volta co' loro vaneggiomeoLt dalla re- 
Tità e dall'ordine , ed hanno battuto la via 
dell' errore , della mensogoa e del disordine, 
con cereari! di mutare , modificare ed inor- 
pellare a loro voglia la verità insegnata da 
Cristo j predicala dagli Apostoli e dalla Re- 
ligione Cattolico-Romana proposta , si sono 
trovati in molti punti assai diversi da quelli 
die da principio instarono. 

Sì 3 subilo che esamino le false Religioni 
cbe dal tempo de^li Apostoli sino al presente 
siorno sono slate insorte , perchè i loro fon- 
datori non hanno conosciiilo lo spirito del 
Vangelo e (juanfo in tulli i secoli la Reli- 
gione Cattolico- Romana ha insegnalo , non 
altro ritrovo , ancora nell' estinte , che con- 
traddizione e assurdità nei dommi , imper- 
fezione e corruttela nella morale , empietà 
negli articoli della loro professione di fede, 
ignoranza ne!la conoscenza dei riti e deljj 
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disciplina. E ciò ? perchè fondate su Terrore 
e sul disordine. 

Se così è ; quale perfezione potrà avere 
una Religione che insegna errori , contrad- 
dizioni e mensogne ? Sono queste al certo de- 
boli produzioni dell' uomo igooranfe e di cuo- 
re corrodo , il quale malanieiilc! accozza la 
fede con le sue erronee idee , misciiia insie- 
me il vero con il falso , la reità ragione con 
la contraddizione , la Religione con T in- 
credulità , la siuitità con 1 empi^ , Dio e 
Belial. 

E perchè si è poi da essi slessi conosciuto 
che il loro ideato sistema era tutto tendente 
air errore, al disordine ed alla contraddizio- 
no, ^ebbene predicato col nobile titolo di ve- 
rità Evangelica e di riforma , per così trarre 
a! loro j>arli(o i corrotti di cuore , gV idioti 
e gli amatori della novità ; pur non dimeno 
lutti (Quelli che sono dalla sedicente Religione 
sedotti , conosciutala non vera la comBalto- 
no , poi la rigettano e ¥ abbiurano, perchè 
convinti della falsità della dottrina tendente 
d) sua natura air errore , al disordine eall'em- 
pielà. 

AI contrario la Religione (latlloIico-Roma- 
na. Ella perchè fondala d.illa Sapienza Eter- 
na ordine per essenza j lanlo noi misteri che 
ci propone a credere , quanto nella morale 
e nelle leggi cbc riguardano 1' esterno del 
slio governo , e stala sempre come ancora 
sarà fin dalla sua culla indifetlibile ; insè- 



Digitized by GoOgle 



C 12) 



giifindo ai Filosofi e a tutti gli umani Legigl^ 
lori ( i quali Icneano per massima di poli- 
tica , che il Legislatore sensato non dee mal 
•cosa alcuna su la tteligione che si professa 
-dallo Slato innovare, «juantuoque falsa nei 
suoi principi e nelle sue conseguenze ) (i) do- 
vere lutti i Reami e gì' Imperi quella sola Re- 
ligione abbracciare , la quale da per se è 
tutla all' ordine retto fendente , con mettere 
di acc(udo Dio , 1' nomo e la società ; per 
co^ dìveniretuUifloi sveturali figliuoli di Ada- 
mo perfetti beati e felici. Si , appena pub* 
Mtcata dai suoi ministri Apostolici privi di 
ogni umano soccorso , ha saputo riunire tutte 
le tre dette parti ( pensiero impossibile da 
eseguirsi dai più celebri (ilosolì del Pagane- 
simo ), e in tal maniera ba elevato noi a cele- 
ste natura. 

E \i è mai alcuno che potrà negare ciò? 
Ella assistita dalla virtù celeste , a fronte del 
Paganesimo e del Giudaismo , conCuse i sa- 
pieiiti del secolo , sradicò i pregiudizi degli 
Etnei uislrutti dai Rabbini , i quali aveaoo 
oltre modo sfigurato la leg^ del Sinai eoa 
le loro false interpetraziom e commentari ; 
abbattè i delubri dei falsi Dei , stritolò a ter- 
ra gl' Idoli, disgombrò 1' errore , manifestò 
la verità , discopri la mcusogna , converti 
le Nazioni , ed al par di un baleno mutò 
gli nomini mondani e carnali sepolti nel eaot 

(i) Piai, de leg. 5. et 6. 
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dell' universale corruzione in esseri perfetti , 
capaci , con il vivere lutto ordinato e retto , 
di vincere la mal nata concupiscenza. Oh pro- 
digio non mai inteso , nè mai veduto 1 ef- 
fetto solo della nostra santa Beligione , che 
non solo dagl' Idolatri e dai p^di Giudei 
-fu perseguitata e combattuta , ma ancora fino 
ai nostri giorni sì vede da' suoi fìgli rubelli 
negata ed oltraggiata. £ quale mai Religione, 
delie fante cfae abbiano esistito e (die si spac- 
ciano pér jeie , ha prodotto effetti cotanto 
incomprensibili ? e qual uomo cotanto stravol- 
to potrà negare non essere questo uno degli 
effetti della verità della nostra santa Religio- 
ne , la quale con 1' ordine retto che ha stabili- 
to loco il mondo tulio dall' errore ricredere? 

E come poteva Ella cos'i facilmente^ a dis- 
petto di tutto le passioni e della prepotenza 
dei Regnatori del mondo , se non vera , nè 
retta , propagarsi ? Come poteva alzare il suo 
Altare a fronte degli Ebrei ai (mali si do- 
Tea prescrivere un culto aoìo co' Gentili , ed 
avere Io stesso Dio e la stessa Religione ? 
Novità che veramente 'sorpr«ide (juauinque 
sia uomo , perchè si dovevano addimesticare 
insieme gli Ebrei con i Gentili i quali erano 
di opposta fielicione , con persuaderò i primi 
di rinunziare ai carattere di popolo eletto j 
perchè comjàte le Profezie ; ed i seooodi , 
che gì* Idoli non erano Dei , e che alla Di- 
vinità non vi «ra cosa cotanto incuriosa che 
le feste e gli spettaeoli , di cui non potevano 
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privarsi , nei quali consisteva principalmente 
il loro culto fondato su le favole che amava- 

00 di credere , perchè ingegnose ^ e di cui 
Telavano 1' assurdità con le allegorìe : anzi 
alle due opposte Itcligioui si aggiunsero i 
filosofi , i quali essendo ostìnati nei loro siste- 
mi ed applicati alle dispute , ancora combat- 
tevano la nostra augusta Reìi^'one con delle 
caviUazioni e sofismi. 

Eppure chi ii orcdpi-eblio ? A fronlc di lutti 

1 tormenti e dellii jiiù atroce persecuzione , 
ella fecemaravigliosi progressi su tulli I popo- 
li del mondo allora conosciuto; cosicché ^ 
al dir di Tacito , fin dai tempi di Nerone 
vi era in Roma imens numerus chrisiiano- 
rum (i) ; e Plinio il giovine Governatore della 
fiitinia ritrovando Ivi tanti Cristiani , che ere* 
deva essere grand' impaccio mettere in essi 
regola , scrivendo a Trajano , tra le altre 
.cose disse : Non cwitates ianittm , sed vi- 

cos etiam at^ue agros Christianae Religio- 
n:s contagio pervagala csi : prope jam de- 
solata Tempia , et solemJiia din inlermis- 
sa {%] ; e Tcrtulìiimo nella sua .Apologia ncll:i 
. quale non vi pose il nomo , scnita in lerapo 
nella persecuzione dell' Imperatore Severo., 
disse ancora : Ileslernì sumus , et veslra 
omnia im^levimus , iirbes , insulas , casiel- 
la, mumcipia, conciliaòula, castra ipta^ 

(i) Aanal. lib. 5. cap. 44~' 

(a) Enrab. Els>. 'iH. 3. cap. 33. bd. gg. 
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triòus , decuFÌas , Palatium , Senalum , 
Forum (i); e ciò perche tutta tendente all'or- 
dine retto j per mezzo del ipiale si conosce 
iminaiituiente la verità e la fera iìlosotìa di 
sua natura iDrariabile ed iaall«*id)ile. 

Se adunque è così , di qaeata «tata ed 
ammirabile ìteligiofie penso parlare, la quale 
ha sottratto l'uman genere sepolto nelle tene- 
bre dell' errore e dell' ignoranza , con espor- 
ne lo spirito de' suoi misteri , dommi e delle 
sue leggi contro gl'Increduli; noncon difen- 
dere la verità di sua dollrioa in modo Teolo- 
gico, aveudo valentuomini combattuto e con- 
futato r eresie ; ma in diverso modo , cioè 
dall' idea che tutto è ordinalo , tanto il fisico, 
come il morale ed it metaOsico. £ perchè 
da colui .cbe tutto può ogni cosa a noi viene, 
il quale è ordine per essenza ; la Religione 
la quale è discesa dal Cielo e da Dio provie- 
ne , debba necessariamente essere ancora tutta 
ordinata e tendente all' ordine retto nell'eterni- 
tà stabilito : e come tale , lutic le Religioni 
che sono contrarie a quest'ordine, sono 
assolutamente false , perchè tendenti al- 
l'errore, al disordine ed alla corruzione del 
cuore. 

Sì , di tutte le fidi^ooi una sola è (|uella 
eh* è di ^ eccelso dono fregiata , di è la 
Gadolico-Romaoa , la quale io m ed in tutte 
le sue parli non soBre coatraddiziaie alcu- 
ni) Sup. 11». 3. n. 3. 
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na. Dì questa farò la analisi , con dimoslra- 
re essere ordine tulli i suoi dommi , i mi- 
sieri , la sua morale e tulle le sue leggi di 
rito e disciplina ; non scorgendo in essa nò 
macchia , nè errore , nè contraddizione, ma 
fH^ine io tutte le sue parti , tendente alla 



li Ov'ella è dominante I ed oh beati coloro, 
che di così eccelsa Religione sono veri scia- 
ci 1 eglino alcerto saranno quaggiù felici , 
e dopo morie elevali a celeste natura , pur- , 
chè praticheranno lo sue sante massime. 

A tal One nel comporre la presente ope- 
ra penso in tre voltimi dividerla , facendo in 
ognun di essi separatamente una parte , con 
trattare nella prima di alcune materie come 
preliminari allo spirito de' misteri , doni- 
mi , e delle leggi delia Chiesa CattolKO-Ro- 
mana cootro gtlncreduli^ volendo coA l'ordi- 
ne retto, e in fine fiorò un breve fflialÌ8Ì su lo 
spìrito dèlia morale; acciò possa il letlwe dal- 



la falsa Religione, c cosi meglio esaminare le 
materie del secondo e terzo volume j cioè 
se in verità in quanto allo spirito sieno ten- 
denti all'ordine rello, come ho proposto dimo- 
strare j i misteri , dommi c lo log^i. Scri- 
vo , spinto non da spirito di partilo j ma 
dall' amore della verità. Combatterò gl'incre- 
duli non con aorauiiinento, ma con carità, 
seguendo sempre laaaassimae ravvertìmeo- 
lo dì Sant' Agostino , il tfoaìe così lasciò scrit- 




le 




quale sia Iavera,e quale 
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to : DU^Ue hmiÙK* , internate errorest 
airte auperòia de ventate praetumentea , 
sine gaevùia de veniate certanies (i). 

Umilio quanto sarò per dire nella presen- 
te opera tulio alle savie determinazioni della 
Banta Romana Chiesa, della quale sono fe- 
delissimo Hglio , adottando , essondo Ella 
colonna di verità, con sincerila di cuore i 
giustissimi sentimenti di S. Itcrnardo: Quae- 
aumque dtxi; absque praejudicium sane 
dieta sini sanìus saptentis. Jioma/iae prae- 
seriim Ecclesìae auctoritatt , atque axa- 
mim ioium hoc, stcut et celerà, guae e- 
jusmodi sunt universa reservo; ipsius , si 
quid alit&r sapio , paratus judieio emen- 
dare (2). 



(lì Ser. 4g. 
(2) Epist. 14.7. 
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Dall' ordine inalleratiile di ciò che elisie si discuo- 
pre facilmente l'esisIeDia di an Ente l'erTettissImo, 
il quale agfii co» ha crealo con ordine. Dall'e- 
■iilenu di gueda primo Principio nasce la Reli- 
gione. Kel tr&ltare con ordine la presenle male- 
ria in (|iieata prima paflfl preliminare , è necei- 
sarìo dimostrare l' esiitenia del primo bvoIiiio 
Principio , eh' è Dio , non al par dei Filoiofi . 
ma mÌo tu quanto all'ordine conuologieo ; e pm 
del resto come segue. 



CAPITOLO I. 

l'ordine cosmologico DIMOSTai. 

l' esistenza di dio. 

Subito che ^itto Io sg;uardo sopra l'am* 
verso scorgo un ammirabile ordine , cioè una 
ben adattala connessione di pii!i cose destiaaie 
ad un Goe. Perciocché essendo tutti gli esseri 
di questo mondo simultanei e successivi, per 
necessità tloliliono essere tradì loro maravi- 
gliuiìiiiuotile connessi per mezzo di cause finali 
ed olficienti. Ma se gli enti simultanei sono 
Ira di loro connessi o per ragion dello spazio 
che occupano o per riigion del Qne al quale 
sono destinati ; e gli enti saccessivì sono 
^cora tra loro connessi e per ragion del 
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tempo e per mezzo delle cause efficienti.; 
segue esistere io tutto l'universo l'ordine. 

Oltre a ciò , tulio il sistema dell' univer- 
so nel suo genere è perfetto , percliè tende 
al fine manifestare l' esterna gloria di Dio , 
e le sue Divine perfezioni. Or essendo l'uni- 
verso nel suo genere perfetto , sc^ue , che 
lutto ciò che sì prescula agli occhi nostri e 
clie esiste nel Cielo e sulla (erra , è ordine 
.perf^to ; avendo la Suprema Intelligenza 
numerato tutto , bilandafo tutto , naisurato 
lutto 'eecon<lo i suoi disegni con una infinita 
Sapienza. 

Infatti , se guardo il C\do , veggo una 
immensa moltitudine di globi , parte hniiino- 
8Ì e parte opachi. Trai luminosi scorgo so- 
ra tutto il Sole , il quale nella sua gran- 
ezza in ragion di massa sorpassa un milio- 
ne e più TMte la nostra terra diffonde la sua 
luce e d<ma la vita alla natura , cosicché 
tuffo àb che respira si rallegra innanzi a 
Lai. Le ìnaDÌmate creatore ancora provano 
i Buoi benefici eETelli. Senza di Lui non potreb- 
bero elleno vivere. Intorno a questo luminosis- 
simo astro costantemente si rivolge tutto il 
nostro sistema planetario , ed è in certo modo 
come il monarca de' suoi numerosi pianeti: 
perciocché tanto per quelli del primo ordine^ 
quanto per i secondari questo luminosissimo 
astro è causa del di loro calore, della dilo- 
ro luce , ed una delle cause del di loro 
movimento , con entrare io combinazioae 
l'attrazione dei pianeti primari sui rispeùivi 
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loro satelliti, che in tante e sì diverse rivo- 
luzioni tutti questi immeasi globi s'iocoutri- 
Do y compieado ogni a&ra' tegaianasal^ il 
suo corso seo» devuve gianuniu, Berboik 
do sempre il suo ordine « mantenendosi sem- 
pre nelle rispettive loro distanze senza esser- 
si ne più approssimate ne più discoslale dal 
Sole di quando erano ali uscir che fecero 
dalle mani del Creatore. Oltre a ciò , che 
ammirabile ordine si scorge nelle stelle fìs- 
se ? Le loro direzioni , le loro declinazioni 
sono con tanto ordine , che fanno stupire 
cfaionque d^li osservatori. Quella legge che 
r Autor della naitora loro ha data , costan- 
temente senza deviare giamoiai da esse si os- 
serva. Per verità , non si può contemplare 
la natura senza rimanere estatici ed ammira- 
re il Creatore^ il quale nel determinare lo 
stato del mondo ha dato determinate leggi 
non solo al Cielo , ma ancora alla terra. 

Lo slesso ordine ravviso ancora avere il 
nostro globo , quantunque rispetto all' univer- 
so sia un punto. La sua posizione rispetto 
al Sole è cosi ben misurata , che più vici- 
ni o più lontani che noi Cossimo , o non po* 
Iremmo sostenere il caldo, osaremmo nel- 
lo stalo di morire di freddo. La raa forma 
ò Aàea , ed ha un doppio movimenlo tutto 
regolare ed ordinato , dal quale nascono le 
differenti stagioni il giorno e la notle tutte 
è regolalo con ordine inalterabile. L' aria 
la Busùstere gli abitanti di que^ dobo , il 
quale eoa r^IaritÀ ti miuitieae dentro Ja 
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sua orbila merofe le forre rinvenute da Nev* 

toa e le leggi di Keplero. Nel softile cor^ 

§0 ov'è circondala tu(ta la nostra terra on* 
eggiano le nuvole , che rarefatte o secon- 
do che sono condensate , ritengono sospesi 
i vapori , ovvero lì diffondono in pioggia , 
in neve , in grandine sopra la terra. Ore 
quest' aria non esiste , Bt muore. E chi non 
vede con quale regolarità questo corpo fluido 
si dilata senza perdere la sua forza clastica ? 

Quale ardine e quale regolarità si osscr- 
va ancora nelle stagioni; dalla diurna rotar 
zione della terra intomo al suo asse , p dal 
suo moto annuale ÌQb»no al sole , ranllano 
con ordine le costanti alternative Ad giorno 
e della notte , e le variazioni delle stagio- 
ni. Questa variazione delle stagioni con ori 
dine di succedere con la medesima regolari- 
tà costantemente all'està l'inverno^ ed a que- 
sto la primavera , e poi 1' autunno , ci fa 
vedere 1' ordine ammirabile della natura , 



terra , ora la adorna di Ììofì , ora 1 arno 
chisoe di frulla e per uno certo spazio di tenir 
po la spoglia alTatto di quasi tutti i suoi ad- 
dobbameuti. Oltre a tuUo questo , quale inai* 
trrabile ordine nonmantiene !a terra? ii mare 
sebbene tjuasi sempre incerto e llulluanfe , 
conserva i suoi limiti senza allerarli , da cui 
si elevano la maggior parto dei Tiqwn, <^a 
poi condensati si sciolgono ja acifua cadendo 
m pioggia su 1» terrà, 



la quale ora cuoprc 
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Se gttto lo sguardo sugli aolmali osservo 

10 stesso ordine. Queli' pmine che ravviso ìa 
UH piccìol insetto che tra la polvere calpe* 
slaao i mìei piedi , qoesto stesso «dine disco- 
pro nell'elefante destinato certe volte dall' uo> 
mo alla guerra e a portare sul dorso delle 
gravi torrf con gente armata. Per verità , 
tutta la natura è regolare ed ordinata, tan- 
to nelle produzioni che si sottraggono alla 
nostra veduta , quanto nei corpi ben gran- 
di , la circonferenza dei quali alla nostra vi' 
sta desta sempre stupore e maraviglia. In 
somma tutti gli esseri tanfo animati come 
inaaimatt che si contengono nel nostro glo- 
bo sono tutti ordinati ed insieme cosi con* 
nessi, che foraiang Ha (eadeole all' or^ 
(Kne. 

Se esBBVDoIalSaeiiregiioaiumalej rifro' 
TO apcora m esso i rapporti che ha con tul* 
la la natola. Il fuoco , l' aequa , la luce , 

11 calore connna certa proporzione sono neces- 
sari alla conservazione ai tutte le creature^ 
cosicehc il troppo od i! poco sarebbero noce- 
voli. Un grado piìi di calore che la nostra 
terra ricevesse dal sole , farebbe perire gli 
uomini , gli animali , e seccherebbe tutte le 
piante. Essa per mantenere 1' equilìbrio dee ■ 
dal Sole ricevere tanto calore quanto È conve- 
niente , cosicché ogni altro gradodi esso sareb- 
be a tutti gli esseri funesto. Se 1' aria fosse ' 
in generale più pesante di quello ch'è , sareb* 
be éXlara più cuiea di vapi»i , di rnirble , 
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di nebbie. In questo caso eaa sarebbe mai- 
da e malsana , e quindi nocerole i^U ani» 
mali e alle pianle ; e se al oonbano ione 

Eiù lentcra , allocai vapori non n potreb- 
ero ne io alto elevare , nb noim in nuvo- 
lo. In somma la natura osserva sempre un 
giuslo mezzo , essendo tutto falfo con peso, 
numero e misura ; ed ogni cosa slata desti- 
nala a certi fini , per manloncre una certa 
nrmouia ed un cerio ordine necessario per 
la conservazione di lutti gli esseri. 

Questa reciproca connessione , e questa per- 
fetta corrispondenza osservata e meditata aal» 
i'.uomo , quantunque dall' originaria colpa 
viziato , non sarà difficile a persuaderò dì 
esistere una Suprema Intelligenza cumulo di 
latte le perfezioni , la quale essendo ordine 
per essenza , ogni cosa ha creato tendente 
all' ordine per conservarla. Tutta la natura, 
dice Fenelon , dimostra T arie infinita' del 
suo Autore . . . Questo tulio è cosi l>e/t 
ordinai , che non pi si potrebbe rimuove' 
re un »olo atomo ggttzfi seoneerti^e Uàia 
guetta macchw^ immensa, e n mtiow, 
con unordàie cosi beilo, che questo moto 
medesimo ne perpetua la verità, e la per- 
fezione (i). 

Eppure con mio sommo dolore , a dispct- 
lo (lell' ordine che iu mito il mondo si vede 
esservi stali e vi sono degli nummi , ì ^ua- 

<i) Oper. GlMof. P. i. 4. au. 
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li perduto il cervello hanno negalo, per yie 

giù liberamente pccoare , 1' esistenza di Dio, 
omniamente Intelligenle ed ordine per es- 
senza, con attribuire al easo ed al moto eter- 
no degli atomi la creazione di ciò eli' esi- 
ste , senza riiletterc , che la casualit£| opera 
senza ragione ed è priva della facoltà di codi< 
binare le cose ; a come tale non mai potri 
intendere quello che opera e come le cose 
esistono. Se nel mondo tutto è ordinato , e 
tutlo con ragione sufFiciente esiste j come sarà 
possibile attribuire la ereazione di tutti gli 
esseri al efi!«o , il quale di sua natura è cie- 
co ? Se npl niondo tutto c legato e connos- 
so, cosicché ordiu.atameoto per innumcraliì- 
li gradi dal più picciolo essere si passa al 
piìi grande, e cosi gradatamente dal regno 
animale si passa al vegclabile , c da que- 
sto al n^inerale ; come si potrà ammettere 
il easQ , principio di, ogni cosa , cte di sua 
nalora non altro produce che disordina e con- 
fusione? Se ciò eh' è composto non può es- 
sere infinito j come mai il mondo ha potu- 
to essere formato dal molo perpetuo degli 
atomi , mentrechè T infinito non può essord 
ne divisibile , né successivo ? Se gli atomi 
sono liniitatij come mai la loro fluita com- 
binazione ha potuto formare tutlo 1' ordine 
cosmologico , il quale è destinalo a dirige- 
re le azioni , i moti , le mi^tazioni e \^ conser- 
vazione costante della natura ? e qu^ uomo 
che abbja senso confune potri^ approvare un 
ragionare còsi stravolto ? ' ' 
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Oltre a ciò , se gli alci credono la maìeria 
rlerna , allora iu tiitli i corpi dovreblje esseu- 
ziaJmente sussistervi il moto , e quindi in 
ognun dì essi vi dovrebbe essere il princi- 
pio attivo. E chi mai tra gli uomini potrà 
lare eco ad un vaneggiare cosi fuor di ra- 
gione , mentrechè i corpi allora si muovono, 
quando loro viene impresso e comuQiealo il 
moto, essendo il moto la modificazione della 
materia, e la modificazione non è altro che 
conUngenza ? e non è una chiara contraddi- 
zione credere, che essenzialmente esista lutto 
ciò eh' È contingente ? se la materia è inerte, 
come mai essa si Irasfornia in mille oggeUi 
disposti con beli' ordine , che forma la con- 
tinua meditazione non solo del filosofo , ma 
ancora del bifolco ? Tutti gli esseri che da 
principio furono creati , Iddio , la cui sa- 
pienza è infinita , non ha stimato di essere 
senza oecesBità moltiplicati. Egli nel sesto 
^orno delmondo ha cessato dalle opere del- 
la creazione , e nel settimo riposò. Ma se il 
ca»o , gli atomi , la materia avessero cre- 
ato il mondo , noi di tempo in tempo avrem- 
mo vedalo nuove produzioni , ed a queste 
altre nuove succederebbero e quindi non 
perdendo il caso , gli atomi, la materia la 
potenza di creare degli esseri , farebbero 
una nuova creazione , incominciando dall'uo- 
mo sino al picciolo insetto , e dai cedri del 
Libano sino alla più pìcciola pianta che ger- 
moglia su il prato. Lo stesso sarebbe dei 
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minerali: anzi nuovi uomini , nuovi anima- 
li , nuove lerre si vedrebbero , con aìlre 
leggi , con altre proprietà ; oppure dìstrulfa 
questa creazione , altra si .vedrebbe , ed al- 
Jora tutto sarebbe variabile , e quindi senza 
legge certa , senza corto regolamento, senza 
ordine ; e. come tale tuffo il creato rilorne- 
rebbo nel caos , dal quale nuove produzioni 
si vedrebbero e nuove specie. Da ciò si può 
focilmeole conoscere , quanto è falso questo 
sistema e quanto è ìódegqo all'uomo ragio- 
nevole.- 

Tacciano adunque gli Atei e lutti i loro 
seguaci. H mondo è opera dell' Intìnita sa- 
pienza di Dio , il quale 1' ha creato con con- 
siglio degno della sua Maestà ed il mantiene 
mercè Ìl concorso delle leggi generali e par- 
ticolari. Il tutto è sfato marcato al conio della 
Sapienza, e niente avviene per casualità e 
senza disegno. Tutto à regolato su certe leg- 
gi, che sono dirette a certi fini; lutto rap- 

S orlasi e tutto concorre nel più perfetto mo- 
0 alla gloria del Creatore, che per essenza 
è ordine indefettibile , avendo nella' sua es- 
senza la ragion sufficiente di esistere , dalla 
quale , come dalla radice nascono tutte le 
proprietà Divine , ciofe gii attributi tanto ne- 
gativi , che posiiivi , i quali , perchè pro- 
venienti dalla sua essenza, sono ancora ten- 
denti all' ordine ; altrimenti Iddìo sarebbe 
In contraddizione con se stesso. 
Se adunque tutto il mondo è ordiae , e 
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questo non può essere eSélto del caso , ab 
dal concorso degli atomi avere principio , 
ma da una Somma Intelligenza tulta ordinata, 
la quale è Dio ; segue, che esistendo 1' Es- 
sere Perfettissimo, deblia naturalmente esi- 
stere la Religione , fendente ancora all'ordi- 
ne retto , pc^l:ll^ d;i Lui è quaggiù venuta, 
al par dell'ordine cosmo! i>gi<.'o ; altrimenti 
sussisterebbe la contraddizione tra il fisico , 
ed il morate : lo cbe non può dirsi , come il 
Tedremo nel seguente Capitolo. 

CAPITOLO II. 

LA BELIGIOSe KATtraAte È TUTTA TEADENTB 

all'ohdihe retto {i). 

Se 1' ordine è una bene adattata connes- 
sione di più cose destinate ad un iìoe; e tutte 
le qualità degli esséri sono in un perfetto 
rapporto ; segue , che ammessa V esistenza 

F.Mako parlando della Religione nalnrale 
tiost disse : Religio ea tantum oompUelens yuae 
ipso ralionis duclu cognoscere possitmus natura' 
lis dicitur: quale deBuizione eeinbra uniforme a 
quella del Signor Gallupjii. Quae autem eonlinet 
viysteria intelligentiae nostrae inaccessa , al^ue 
a Deo mortalibus communieala , revelata adpel- 
lalur ('). La legge di natura presa in disparte, 
non può essere chiamata ^e/iotonef aiirimenti DOo 
una; ma due sarebbeFO le Religioni , noAmiis tuia 
aoprattnalarale 1' altra ; ma uaa è la Religione 
Tbeol. nat. cap- 7. n. Su. pag. 4t2. 
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Ai Dio, secoado Y ordine cosmologico, senza 
dubbio debba esistere la Religione, non po- 
tendosi da noi dare cu'io di onore , di ri- 
verenza e (li amore all' Autore della natura 
siMi/a ereilere la sua esistenza. L' Ateo pcr- 
noii co;k)scij f)Ìo , non ha Religione. 

jMa clic cosa è la Jielvjiuni! NiUurulo ? 
GalUip[)i la definisce : il compleaso di tulli i 
doveri preioriai da Dio all' uomo , pei' 
mezzo dell'umana ragione (t). QimaJa 
dico , cbe la ileligione naturale è ìT eom- 
plesso di iuiti i doveri , b lo stesso clie 
dire ordine ; non poleadosema dì esso est- 
stero r adempimento del proprio dovere , 
ma r inadempimento , cioè il disordine. 
L' Ateo adunque vive nel disordine. 

E siccome dalla considerazione della na- 
tura r uomo eleva la sua mente all' Auto- 
re , che per essenza è Ordine ; e la retta 
ragione vuole che si dia a questo Supremo 
Autore il culto di amore e di ossequio , il 
quale sia tutto ordinato ; cosi la Religione 
figlia dell' amore e dell' ossequio , debba es- 
sere ancora ordinata. 

Ed infatti , che cosa prescrive la Religio- 
ne naturale ? Ella perchè contiene- i doveri 

formala dalla Iccge di natura c iì»\ìa rivd^i/.iojic. 
Io qui parlo dell uomo ìa quanto egli è cnpace d'iti- 
lendcre l'ordine, nerchò dolalo della rella ragione, 
Kmpre però con I aiuto della Rivelazione altrimenti 
non potrebbe petrellameute conoscerlo, 
(i) Tflol. naturai, cap. i. pag. 4<- 
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terso Die, eA il prossimo, vuole che prìmft 
di tatto sia riconosciute un 80I0 Dio il quale 
è Ente Perfctlissimo dotato di tuKe le per- 
feaoBÌ e ' qualilà , Autore e Principio di 
tutte le cose , eh' è infinitamente Buono , 
Saggio , Onniposs(!nte, Provvido , dal quale 
r uomo , perchè da Lui dipende, ha sempre 
bisogno per vivere ed esistere del suo soc- 
corso. Quindi è nel dovere prestare a questo 
Supremo Nume il culto mterno eAfitierno 
con una sincera e gran sommissione , rive- 
renJ!» ed obbedienza ; per cui quante volte 
con l' impero della sua autorità impone agli 
nomini dello leggi e dei precetii , sono eglino 
nel dovere di buona voglia obbedire j [wr- 
cliò creali da ibi soninianienle Sapinnle e 
Giusto , il quale non pm'i proscrivere cose 
fuor di ragione e oonti'ai'ic all'ordino retto. 
Non può imporre precetti impossibili , nò 
comandue cose ingiuste ; e come tale noi 
suoi servi eoa tacito patto siamo sempre nel 
dovere di obbedire , e se occorre ancor mo- 
rire per non contraddire la sua volontà : 
quale obbligazione a noi i'u imposta con tutte 
le altre leggi che Iddio ha stabilito nella 
creazione del mondo; e con quella che Egli 
ha scolpito nei nostro cuore, che non è al- 
tro , se non una partecipazione della sua 
eterna legge. 

Da questo principio tulio ordinalo segue, 
che colui il quale ciecamente a Dio, come 
Supremo Padrone, la sua volontà sotlomel- 
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le ; e t^la tulle le sue azioni ed opera- 
zioni , sarà senza dubbio premiato ; e chi 
al contrarlo b contravvciitDre ai suoi giusti 
voleri, pcrcliè perturbi! l'ordiae stabilito con 
TÌvere contro il delerminato fine , sarà pu- 
nito : verità conosciuti! dalla retta ragiona, 
perchè l' idea di Dio abbraccia quella della 
giustizia , che non si può senza una estre- 
ma arroganza negare , volendo ancora la 
retta ragione esistere oltre questa , un' altra 
futura vita , ove bastantemente sarà la virtù 
premiata, ed il vizio suflìcleutcmenle puuito; 
e come tale Iddio Jìtmuneratore ài chi vìve 
nelt* ordine , e punitore di colui die vir^ nel 
disordine. 

L' essere adunque Iddio Bimimeraiore , 
porta la gloria di chi mena la vita tutta or- 
<llnala. Egli godrà la felicità , la tranquil- 
lila e l'amure di un si buon padrone, per- 
chè !ia posto in armonia con I' ultimo vero 
fine tulle !e sue azioni. Ma non cosi chi 
vive nel disordine. Egli a caro prezzo si nu- 
trisce nel vizio , e subito si compra il pen- 
timenlo. La rabbia, i timori, le agitazioni, 
le contrarietà , i pericoli , i danni sono i 
fratti die il disordinato raccoglie. UIsgraziatu 
chi vive nel disordine I ma pur felice chi 
TÌve Dell' ordine ! Egli sarà rispettato ancora 
nelle sciagure , nè mai la calunnia oserà 
iiisullarlo . uè mai temerà la persecnziono , 
la miseria , la povertà , il carcere , la mor- 
te, perchè la Religione tutta tendente all' or- 
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Aloe , ch'egli ha osservalo^ gli delta ii 
ritrovare in altra luiglior vita quel gaudio, 
che la presente gli niega. E^li anche dopo 
morte sarà non solo encomialo dal Cielo , 
ma ancora dalla torra con 1' essere scelto 
come esemplare da chiunque brama essere 
saggio. Sentimenti sono questi voluti dalla 
così detta Religione naturale e dall' ottima 
filosofìa , la quale solamente brama far di- 
venire r uomo ordinato , perfetto e felice. 

Ohre che la Religione naturale prescrive 
all' nomo ab che appartiene a Dio secondo 
le leggi della natura^ con non deviare nep- 
pure una linea ; prescrive ancora quali siano 
1 doveri riguardo al suo corpo, cioè di man- 
tenerlo in saUi[e ed iutiero in tulle le sue 
iiiomhra ; accrescere le forze per f|Lianto 
può con gli alimenti c con alcune convene- 
voli occupazioni , non già ruìnarle con eli 
eccessi dei mangiare e del bere , eoa la la- 
scivia e con la mtica non necessaria e fuor 
di tempo ; per cui fa d' uopo scansare due 
estremi dalla stessa Religione naturale pro- 
scrìtti tendenti all' ordine. 

Il primo è quello , di non abbandonarlo 
a passioni violenti , alla ubbrìachczza, alla 
gola e a tutto ciò eh' è conlrari(j alia salute; 

Eer cui la Religione proibisce il suicidici , 
1 violenta mutilazione, e tutto ciò che tende 
a distruggere il corpo per uoa eccedente di- 
sordinata passione. Per questa ragione an- 
cora la Chiesa, la quale con le sue leggi 
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leDdentl a rendere I' uomo perfetto e bra- 
mando elevarlo a ceiosie natura, Im proibito 
puraiiclit! il silicico con pene rigorosissime, 
eia iiiuliiazione volontaria con la grave pena 
della irreyolarilà , imposta fin dai primi 
secoli nei canoni Appostolici , i (juali ten- 
gono in conto di uomo micidiale di se stesso , 
e nemico delle opere di Dio colui , che vO' 
loatariamente. si .mutila (i) ; come appare 
dalla coadanaà di Origeae; e come mala- 
mente facevano àlcune donzelle nel seco- 
lo IV. le quali sì tagliuzzavano il volto per 
non eccitare negli uomini desideri peccami- 
nosi ; mentre doveano essere persuase , che 
la bellezza essendo un ornamento naturale, 
in se stessa niente ha di biasimevole , ma 
solo quando questa di molto si affetta, o si 
dirige ad un fine cattivo ; altrimenti chi di 
tale naturale ornamento è dotato , dovrebbe 
contro la natura e perciò contro Dio sde- 
gnarsi. Come pure contro lo spirito della 
Religione opravano i Flagellanti , i quali 
si riaucevano il corpo tutto piagato (2', Il 
secondo è di non avere molla cura del cor- 
po , di non renderlo effeminato e molle , 
sorgente di non pochi vizi. 

Oltre a (iuesto sacro dovere che ha 1' uo- 
mo riguardo al corpo., Kgli in quanto al- 
l' anima.> .perchè dotato a .tntelletto e di 

(i) Can. 32. 

.(fi) Y. Usbil. Praef. mm. fi. ^n. 38. 
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voiontà , per virtù della slessa Relifjioae^ 
atlealamenle dee conservare e perfezionare 
queste due facoltà; e perciò nel perfezionare 
/ intelleUo dee fare acquisto della perspica- 
eia della mente, col non trascurare occasione 
alcuna di apprendere tutte quelle verità ri- 
guardanti il bene ed il male, afiìn di non 
essere riputato reo d' ignoranza vincibile , 
lelativamenle alla condizione , alle forze e 
air indole dell' ingegno. 

Riguardo alla volontà , è obbligato per- 
fezionarla per cosi abborrire il male , Ìl 
cattivo , il liilso. Quindi dee desiderare non 
il bene qualunque , ma quello eh' è il pib 
eccellente , il più necessario; ed in prefe- 
renza degli altri beni , scoprire il vero bene 
ed il sommo, ancora con la perdita di tutti 
i beoij e se occorre delta vita, affio di non 
perdere ìl vero Sommo Bene cii' è Dìo; per 
non dirienire umile al servo dell' Erangetìo,' 
ìl quale avendo dal suo padrone ricevuto 
tm talento , invece di negoziarlo per accri;- 
seerìo , il nascose sotto una picira. 

Da quanto Iio qui brevemente detto segue, 
essere nostro indispensabile dovere cjnendare 
la nostna mento , regolai'o con 1' aiuto della 
ragione !e passioni per non c^KÌere in eccessi, 
e sempre più svellere dall' animo nostro i 
tìzi, per così vivere retti, ordinati , virtuosi, 
istruendo gli altri piii con l'esempio , che 
con la parola. 

Or essendo che la Religione riguarda noi 
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lutli come figli di un medesimo padre ^ a 
ci considera tutti ui;ti;tli nei dritti e nelle 
obbligazioai; perciò vuole di amare li allri 
come noi stessi ■ quale amore sotto due 
aspetti si può considerare , di giustizia e dì 
òene^eenza. 

L amore di giustìzia è riposto di qod 
olTendere il nostro prossimo , di non nuocer^ 
lo e nel dare ciò eh' è suo. Se poi questo 
amore tende a fargli del bene , giusta le 
nostre forze , e cercare per quanto si possa 
la felicità del prossimo nostro noa per dritto, 
allora questo amore è cliiamiilo di benefi- 
cenza : quali due amori prescritti dalla lic- 
ligiooe naturale , sono cos't tciidenli atl' or- 
dine , che Qoo vi è alcuno ancorctiè barbaro 
che in se stesse non senta la forzaci ([uesti 
due generali assiomi : Qaod tihi non ' 
vis , alteri ne feeeiis , e , t/maf Obi vis 
Jieri , alteri feeeris. Da questi diifc princi* 
pi come dalla radice gcrnioglinnó' lutli gli 
altri precelti , e tutte le altre obbiigiuioni 
tanto verso noi slcssi , quanto \ersu il s- 
sinio, tendenti tutti all' ordine rt'tlo sfidiililo 
da Dio Ollinio Massimo fin dal tcitr^io della 
creazione del mondo ; perchè su 1 amore 
di Dio e del prossimo i; tutta Itf'Religìone 
naturale fondata , al par che là -JT^velaUt. 

Infatti, siamo obbligali non solò 'non of- 
lèadci-e àaì k simile a nn nell' itUelleflo.e 
Della voloalà , e perdere la vita quando si 
(catta del beae .comune .; jou ancora m^- 
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pure iieir onore , nella sllma , nella pudi- 
cizia j ne con pensieri , ne eon gesti ^ nò con 
parole , né con fatti ; dappoiché si oppone 
^la ragione , all' ordine ed alk Religione 
naturale 1' odio , il disprezzo , l' invidia e 
tutti gli altri Tizi dell' animo. 

£ perchè il tutto su 1' amore h fondato, 
perciò viene a noi prescritto prestare di baon 
cuore al nostro simile senza nostro proprio 
danno dei buoni consigli , se il vedremo tra- 
viato ; soccorrerlo se bisognoso ; se caduto 
porgergli la mano per riab,arlo; dargli del 
eiho sr< Tainelieo : se jiudo ninrirl.i : f^e 
smarrito da! cammino moslrargli lu strada: 
(luaii uoveri (ii umaniiu , polendo senza no- 
siro noiaoile uanno adempierli . siamo nel 
dovere ai praucarli . non soio verso lutti 
gli uomini . ma ancora verso eh stessi nosin 



nemici: purcne i mimico daiia beneficenza 
ricevuia ikjii un'ima moiivo <ii iii,ii:eiiir- 
menu! i)"rs(;i:fmiiri'i i vdieimo [imo <'io i or- 

Uiiic M'HO. \mi\ iili.' (lana virili . cti e 

orao amoris (ii . ai n;ir aie la neiii;ione: 
lamo 1)111 Diii'cii.' la ;iaiiira iia siatiiiiio ira 
noi una soezie ai uarenicia. la quaie c im- 



pone essere vesun de;seaumenti di una re- 
ciproca benevolenza e manienerci sempre 
insieme legati meoianie un aggradevole com- 
mercio di offici e di servigi. 
Oltre a quesfi sacri doveri, la stessa Reli- 

{■) Aii£- ]ib. iS. ile Civii. Dei. cap. m. 
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gione naturale comanda a luti! c[ii(illi dio 
sono conjugatij l'amore c la fedeltà scaiii- 
Licvole ; perchè per mezzo del matrimonio 
si haono i conjugi formato il patto della 

Eiìi inlima e stretta amicizia , per cui deb- 
000 sempre tra loro fuggire la discordia, 
il disgusto e r allenamento del proprio do- 
vere. Debbono ancora , avendo dei /igli , 
aver cura e della fìsica e ddla morale edu- 
cazione di essi ; e ciò" per quella legge che 
la natura nei loro cuori ba infuso di nulla 
trascurare per adempiere a questo sacro do- 
vere ; per cui loro è proioito di esporli , 
j^uantunque deformi e mostruosi, né venderli, 
ne ucciderli non essendo mai l'utilità pub- 
blica o privata fonie di ogni ingiustizia. 

Per questo stesso principio di giustizia e 
di gratitudine, la Religione naturale Tutrfe 
che i figli obbedissero ai loro genitori io 
lutto ciò eli' i; giusto od onesto , perchè da 
loro hanno ricevuto 1' essere ; che li amas- 
sero e rispettassero : verità insegnala ancora 
dai savi della j^entililà , diretti dal solo lume 
della ragione, (piaiìlunque dalle passioni ac- 
cecati, i quiili volevano clic dopo la rive- 
renza e l'onore che si deve prestare a Dio , 
vi si debba subito aggiungere quello che si 
deve prestare ai genitori ; che potendo , loro 
dessero , se abbiano bisogno , del socoorao : 
obbligazione proveniente ilaUa natura', la 
^uale vuole prestare ai genitori tutto ciò, 
che si poltù^ tare a l^ro Eavore, per oaa 
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essere i figli come inunaoDi ed empi da ogni 
le^e condaanati. 

Questo recìproco amore e soccorso della 
soaelà conjugale , e dei figli verso i geni- 
tori, vuole la stessa Religione die l'abbiano 
i fratelli e le sorelle , perchè tra essi i vin- 
coli della natura sono maggiormente rinlbr- 
Eati da quelli di una coslunie e verace ami- 
cizia : quale amore la ragione vuole clic 
si propaghi di mano in mano agli allri con- 
giunEi secondo clie sieno più o meno slrelti 
di sangue j e termini in quello seniimcnio 
di benevolenza , che generalmente dovuto 
a lutti gli uomini : allin ili essere nelle no- 
stre afflizioni consolati, nei nostri vizi cor- 
retti , nelle nostre indigenze soccorsi , nei 
nostri dnbbt consigliati. Insomma è così 
tutta tendente all' ordine retto la Religione 
naturale, che sotto qualunque asjiello si con- 
Sideri l'uomo , ed in qualunque sialo ^li 
sia , tanfo se grande come se picciolo, tanto 
se comanda quanto se obbedisce , lanlo se 
povero quanto se ricco ; lanlo se uomo 
quanto se donna; tanto se Sovrano quan- 
to se suddito , vuole , che tra noi tutti non 
altro risuonì che pace , concordia , cariti\ 
ed amore ; e sieno lontani da noi i litigi^ 
le dissensioni , le guerre e le inlami rapine , 
etutfallro che ^ssa perturbare la tranquil- 
lità tanto pubblica , cbe privata ; non es- 
sendo altro il di lei fine , che rendere T uo- 
mo virtuoso , pcrfello , ordinalo per quindi 



Digitized by GoOgle 



( 39 } 

pervenire se non col corpo , almeno con f*' 
spirito , a quella perfezione primitiva ne"'^ 
([□ale fu creato j ove la Religione naturale 
praticava , alla quale ancora naturalmente 
tende , quantunque oSèso nell' intelletto j e 
indebolito nella volontà : la (juate materia 
sarà trattata nel seguente Capitolo. 

CAPITOLO m. 

L,* vaVO nlTURALfflBITFE TEUDE 
r ALLA B£LIGIOH&. 

L' uomo è un essere ragionevole. La retta 
ragione ci suggerisce tendere verso quel fine 
pei- cui siamo stati cre!i{l , tjual è ]>Ìo. Tate 

Ja nostra natura , e tal è ancora la nostra 
fisica costituzione ^ di nascere tendenti alla 
Religione (i). Il primo bisogno spirituale 
dell' uomo a la Religione , il aeoondo è la 
scienza. Per questo interno impulso che ab- 
biamo , ci sentiamo forzati di amare , vene- 
rare c dare al nostro Creatore tutti gli osse- 
qui che gli convengono , per cosi giungere 
col vivere retto e tutto ordinalo a quel prin- 
cipio da doM; siaiiio parlili, clie è il cen- 
tro di tutla la nostra tclicità. Questo desio 
e questa tendenza cbe lia 1' uomo verso ii 
«no Dio , espressa con atti interni di animo 
grato , e co* gesti del corpo , ù chiama Me- 

(i) Huiae Ti-BCli aa iiuraan nat. Tom. 3. p. 
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li(/ionc,\n quale non mai polrà stare djsgiiu]^ 
ta dal cullo Vìierm ed esterno, 

11 culto interno consiste oell' onore che 
si dee dare a Dio ;nell' amarlo pcrcliÈ foale 
ed Autore di tutti i beni ; nello sperare ia 
lui , come quello , da cut dipcruln tutta la 
nostra presente vita , c la nostra Futura £e- 
licltà ; riposare su la di lui Tolonti , per- 
suasi , eli' egli fa tutto per nostro bene ; e 
finalmente obbedirlo in tutte le cose con una 
intiera sommissione , perchè nostro creatore 
e padrone. 

Il cullo cHlcrno è riposto niìl rini^razihre 
Dio di (ulti i beni i;lie .si sono da Luì rice- 
vuti ; neir obbedirlo senza riserva ; nell' am- 
mirare e celebrare la sua iafiaita srandcz- 
za ; nel pregarlo di cont ederei dei Beni dei 
quali abbiamo bisogno ; nel parlare di Lui 
con circospezione ; nel non nominarlo in- 
vano , itfe giurare senza necessità nostra o 
del prossimo ; nel servirlo e onorarlo , non 
solo in privato, ma ancora in pubblico; nel 
fare tulio ciò cbe appartiene al nostro dove- 
re; insomma operare in modo, cbe latto ciò 
che si fa in rapporto a Dio nel suo genere 
sia sempre eccellente. 

Cbe r uomo per sua naturale coslìtuzio- 
Be , perchò ragionevole , è tutto tendente 
alla Heligiooe , chi mai potrà dubitane ? 
Se fosse altrimenti non per lui sarebbe slato 
fallo il mondo ^ ma per gli esseri inerti e 
sensitivi , i quali sono per loro fisica co- 
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sliluùone iucapaci di riconoscere il proprio 
Creatore. Lo die non può dirsi, perchè al- 
trimenti l'Ente per tetti ss imo avrebbe oprato 
in contraddizione, mentre ogni cosa ha egli 
creato con ragion suflicientc e con ordine ; 
e ha dato ad ogni essere la sua logge par- 
ticolare con non mai Iroscrodirla : dando 
a^'li esseri sensitivi il solo senso per vivere 
e moltiplicare la propria specie, e non un a- 
nima ragionevole . capace di conoscere il 
proprio Fattore, e prestargli aiti di Heligione 
con no culto interno ed esterno. 

£ come mai poteva 1 Ente perfettissimo . 
ed iofinitameale Sapiente . formare le crea- 
ture sensitive ed inerti tendenU alla fehci- 
tà , ed all' acquisto del Sommo Bene . es- 
sendo il senso e 1 inerzia in assoluta con- 
traddizione con 1 intelligenza . sola capace 
di tendere alla beatitudine a ca^rion della li- 
bertà che gode : e per tale naturale dono 
alta di faro azioni dcene di morifo e di de- 
merito ? Se tutte le creatore sensitive ed i- 
oerti per loro fisica costituzione sono prive 
di retta ragion^ la quale si svduppa con la 
società , e per conseguenza incapaci di leg- 
gi e di precetti, seguendo solo quella legge 
inalterabile, che Iddio ha dato loro hn dalla" 
creazione del mondo . senza mai alterarla o 
violarla , non sarehhe egli folle . se aresse 
dato loro la tendenza alla Iteligionc . la quale 
oltre che lega il cuore dei mortali con Dio 
per essere elevali a celeste natura ; quel eh e 
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più 1 porla eoa ae naa serie di idee attaccale 
ad alenai segai di convenzione necessnrt 
per tnismcllere agli altri eoa il dono della 
parola , della quale per costituzione fisica 
sono esclusi lutti gli esseri , che non sono 
dotati di ragione e d'intelligenza ? E come 
è possibile esislerc nella sfera degli esseri 
sensitivi ed inerti individui religiosi , obbli- 
gali di dare al loro Creatore un culto ester- 
no , e riuniti in società religiosa supplicarlo 

Sei loro bisogni, implorarlo di concedergli 
elle nuove grazie , aimandiire l' osservanza 
della legge, il perdono delle colpe se fra- 
TÌati , etutt'altro ebe la religione impone; 
affiu di giungere , divenuti perfetti siccome 
il celeste Padre , al godimento dell' ultimo 
fino , eh' fe Dio ; mentre tutl' altro si vede ? 
Mentre a tutt' altro , fuor dell'esistenza e 
della propagazione pensano? E non è questo 
uno sfravagante pensiero insopportabile allo 
stesso Dio. Chi mai potrà immaginarsi un 
Dio cosi folle ? Allora sarebbe lo stesso rea- 
lizzare r idea di colui , che nella sua opera 
argnta inlrodnsse gli animali che parlano; 
oppure formare un nuovo mondo , eoa altre 
leggi , con altra fisicii costituzione, al quale 
daremo tulli quelli animali sensitivi espressi 
da Esopo con quelle idee di moralilA ivi Do- 
rale. Come al conimrio ripugna alla Somma 
Sapienza di un Dio, sq avesse creato le crea- 
ture intelligenti c lagioncvoli incapaci di ra- 
gione f ài ulti liberi, indisposte a diverse oc- 
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cupazionì , a divèrsi mestìerij a diversi ap* 
pclifij insuscettibili di una moltitudine dì pas- 
sioni, e non atte ad elevare ia alto i loro 
pensieri , capaci solo di moto , ma incapaci 
di considerare la sorprendente macchina del 
mondo, la moltitudine e 1' estermtnata gran- 
dezza dei corpi cclosti , la loro distanza, l'e- 
(juilibrio j la proporzione , i rapporlij e tutta 
la bellezza die splendo nel cielo e nella 
terra. 

Perclit! tutto questo sotTrc una assoluta con- 
traddizione segue , r uomo solo essere capa- 
ce di fare acquisto d' idee , cioè , d' inleudere 
le opere del ano Facitore , dì meritare , di 
tendere alla virtb , e per conseguenza ca- 
pace di essere legato con Dio, con la Reli- 
gione ; altrimenti la Sapienza eterna nella 
creazione dell' uomo , che tra tutte le crea- 
ture 'e la più nobile , sarebbe uscita dall' or- 
dine retto da Lei stessa stabilito. Su questa 
idea eiustamenlo disse Lattanzio , che sic- 
come Iddio creò il mondo c quanto in esso 
si contiene per 1' uomo ; cosi creò l' uomo 
per se , per essere , quii Ponlellce di quoto 
Divino Tempio , di' è il mondo, il solo con- 
templatore di tutte le opere celesti e ter- 
restri {il. 

Se così è , la fìeligione è ud bisogno per 
r uomo ; è perciò il solo vincolo eoe lega 
quest* essere ragionevole con Dio ; è il solo 

(i) Lib. de ira Dei cap. i4- 
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mezxo che può reudere 1' nomo porfi-lto ; k 
la sola via che guida pel drillo sentiero ; è 
la sola indiana pietra che lo salva e lo con- 
duce al sicuro porlo della vera gloria, al- 
lorché ^ abbattuto dallo teinpesle delle pas- 
sioni ; è la vera luee die {iisfiojnbra lecn- 
ligiiii (liiir inlellctio dell' uomo accecalo dal 
peccato per farlo vivere nell' ordine retto ; 
è la sola vera Sapienza che insegna all' uo- 
mo i proprii doveri ; tton potendo essere , 
a dir dello slesso Lattanzio , vera Sapienza 
eenza Melif/ione , essendo f una insepara- 
bile dal f altm [i); e io fine non solo lega 
l'uomo con i)Ìo, ma per alTezione dì volon- 
lii , al dir di Cicerone, ancor lo riioga : Hoc 
vinculo pieialis ohsiricti Beo el veìi'iaii su- 
mus, ttnde ipsa Religio Jiomen accopil (3). 

Questa rileeazione che ba \ nomo con Dio 
per mezzo della Religione , fu sempre in Lui 
Hn dai momealo che uscì dalle mani del Crea- 
tore , cosicché non possiam supporlo fatto 
senza questa tendenza. Ed invero : perchè 
tanto impegno dalla parte di Dio nel creare 
un essere inlelligénte capace di fsoaoscerìo? 
Perchfe divenato rubello, Iddìo pieno di ca- 
rità lo richiama , e per farlo giungere alla 
vera felicità nuovi mezzi gli presta , e nuova 
Heligione per resistere alle hasse inclinazioni 
cagionate dalla sua npostasìn , per così ri* 

(i) LIb. 4.. Ins. cap. 3. 
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sorgere e risalire con lo spirito BÌ\& perle- 
zione primitiva , nella quale era stalo cre- 
ato ? Se per riuesfo solo essere tanta solleci- 
tudinp, perchè la stessa cura non si ha preso 
per gli altri esseri Beasitivi i quali fia dal 
principio della loro creazione sono sempre 
stati ili un perfetto rapporto , ne mai hanno 
alteralo la legge che loro lia imposto il Crea- 
tore ; non avendo il Supremo Provveditore 
su di essi , e su tutti gli esseri inanimati 
altra cura , fuor di quella della conservazio- 
ne ? Perchè all' uomo solo impose il precetto 
ddla rigorosissima legge di morte , la cui 
violtaiwie portò a se , ed a tutti i suoi sten- 
tarati figliuoli , e la perdita del retto ordine, 
e l' ignoranza , ed i morhi , e le malattie , 
e lotto ciò che abbiamo di male / mentre 
lutti gli altri esseri , tranne i mali fisici per- 
chè esseri contingenti , vivono nell' ordine ; 
e nulla hanno perduto perche non mai han- 
no traviato da quella legge , che loro l'u 
da principio imposta ? Questo giustamente 
mi la credere, che 1' uchuo solo fu creato e 
t'affo con la tendenza di tributare ossequio , 
rispetto , amore al suo Facitore , e perciò 
naturalmente disposto alla Religione. 

Oltre a ciò , Iddio creò innumerabili es- 
seri sensitivi ed inerti ; cioè ogni spezie di 
volatili , di rettili , di testacei, di vegetabili, 
di minerali. Di più , creò nel Cielo una 
moltitudine di stelle , tanti soli , tante co- 
mele , tanti pianeti , lutti con ordine^ affin- 
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cfafe I* uomo , ^al Sovrano Ód mcuiclo, se 
ne pofesse servire ài tutto ciò ebe vi fa sa la 
terra , nfltn di cosi glorificare il suo Creatore 
ed insioine il potesse lodare guardando il 
Cielo: ta quale lode e gloria , essendo atti 
di Religione > non polendosi adempire dal- 
le creature inerti e sensitive, percnè prive 
d'intelligenza, dall' uomo solo, perchè fatta 
ad immagiae e similitudine del Creatore , 
fdcerto sì d^bono adempire: altrimenti il 
Facitore Supr^no avrebbe tenia ri^ione tvi- 
ficienle oprato nel creare tante heOo creatu- 
re , lanli Hori , tante piante , lanli animali , 
e tante meraviglie , die il mondo da se dbc 
turalmente presenta, senza ohe vi fosse im es- 
sere , che potesse elevare la sua mente a 
Dio, lodarlo, e tributargli atti di Religione. 
Fingiimo non aver egli la tendenza , quan- 
tun([ue ragionevole , di contemplare le ope^ 
re Divine , alcerlo ohe sarebbe di tutte le 
i leature 1' opera la più infelice , e di tutte 
le opere di Dio la più imperfetta. Sarebbe 
al par di un vaso fìtsao m fiele agitato da 
coatiaua amarezza , mai in calma , ma! m 
pace , infelice fioche viverebbe : come quel 
terribile animale^ il quale , come dice Mon- 
tesquieu , non comprende l.i sua libertà, se 
non quando sbrana e divora (i). Sarebbe , 
perchè inclinato da un certo naturale pen-. 
dio al male j senza norma , e quindi lrau-< 

(i) Spirit. delle leg. lib. 2Ì. oap. a.pg. S^. 
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Oleato con tulli , tradiloro , macctiinalore 
d'insidie, perfido, disumano, crudele, e la 
lerra liilla per i' uomo di vivere in socielà, 
c godci'C per miaiito possa la Iranquillilà , 
l;i p:icc 0 i ordine , sarebbe slata popolata 
di miistri e di l>lr))i ; e come fate un'abita- 
zione di cjnl'usioue e di errore : ed i; mai 
quesf' idea degna di un Dio , Enle Perfet- 
tissimo e Sapientissimo, Ordine per essenza, 
<^eare la più nobile di tulle le creature 
senza norma, e nel disordine? £ si potrà 
mai alcuno immaginare , che dalle mani 
di Dio il quale per essenza è Buono , sa- 
rebbe uscito un essere cos'i imperfetto e meì- 
vaggio ? £ non sarebbe un' assoluta confrad- 
di/ione creare Iddio l'uomo senza ragione , 
sumtì iiilclligenza , senza norma e senza 
mjrale ? Kd allora che cosa ne avverreb- 
be ? Ne avverrebbe die gli uomini sarebbe- 
ro peggiori delle bestie , viverebbero in un 
perpetuo miiterinlismo , guidali solamente 
dalla legge del senso , senza distinzione di 
bene e di male • morale , e senza mai co- 
noscere Dio Tindice èm malTagKi , e rìmu* 
neralore deì buoni. E quale oene ritrac 
i' uomo non avendo Religione ? Egli appe- 
na clie di lei non sì briga , oppure che la 
tiene in disprezzo , diviene 1' essere il più 
infelice dei mondo ; e immantinente , per- 
chè deviato dall' ordine , sarà ipocondnco, 
alrabiliario , irrequieto , odierà se stesso e 
gli altri , perchfe non ritrova aegli oggetti 
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terreni conforto. ]n questo infelicissimo sfa-> 
to cerca la solitudine , c \'i si annoia ; 
procura distrarsi , e non può , perche ha 
sempre presente l'immagine della tristezza; 
va ìh. cerca dei piaceri, e vieppiit è mnlin- 
eonico ; e infioe avvialo dai mali , egli si 
macera , la rabbia lo divora , diviene fu- 
rioso , e poi al par di un Saulle da dispe- 
rato muore, eh' è l'ultimo scoglio al quale 
ad urlare. Questi sono gli effetti e le tri- 
ste conseguenze di chi non ha Religione y 
e di chi la tiene in disprezzo. 

Al contrario abbracciata la Religione , 
ulla quale Egli di sua natura tende , quan* 
tunque sarà dai mali fisici , o morali op- 
presso , subito in essa ritrova cunforlo, vive 
tranquillo e in .pace , ne mai snrà (juerulo 
del suo sialo, perche si pcrsii;uie, essendo 
essere contingente , dover necessariamente 
patire ; altrimenti nella catena di tutti gli 
esseri mancherebbe un anello , senza - jwrò 
derogare 1' onnipotenza di Dio se diversa- 
mente urehitellato. Si persuade che le av- 
versità lo rendono attivo , saggio , virtuoso 
L" verso gli altri compassionevole, Si persua- 
do, clio i venti (piando i'uriosamente strido- 
no , se da una |],irlu siiiantiiUaiio case, dal- 
l' alira rendono 1' aria pura e salubre ; al- 
trimenti caricandosi ì atmosfcra di esalazioni 
nocevoli , frequentissime sarebbero 1' epide- 
mie ed i contagi, 

Se dunque 1' uomo fu crf<ato d& PiQ (^OR 
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la tendenza alla Religione , e manifesla 
questa sua propeosioqe eoa gii alti ài pie- 
tà e di amore , non disgiHitti dai culto 
interno ed esterno ; maggiormente questa 
verità vieppiù luminosa appare nel dinio- 
slrarc , essere egli per sua naturale oo- 
sliluzioiie ancora tutto tendente alia socie- 
tà , la qoaie senza Religione ildn qiai - po- 
trà liiiigame^ sossistere, 

CAPITOLO IT. 

giFlLDKQinC ROCIETÌ OlTUiE NON HAI POTRÀ 
ffBNZi LA KBUBIOIfC LUMUHUm SQSSt- 
STSRB , PXaCHS COSÌ WOtiE I.' ORDIKS. 

Se r uomo per sua naturale costituzione 
b tulio tendente alla Religione , egli è an- 
cora naturalmente tendente alla società. 
Queste due Iradenze ^Fovenienli dalla sua 
naturale coslihnione , le quali sono nello 
stesso soletto ins^BabiU, Saàìmmle di- 
ffc^rooo u 0asfer ixd Sa,«K»la, c lì ma.- 
t tore della natura , dice r^Uagperi , par- 
t landò dillB'Sooietàj sarebbe Elido inooo- 
c «egtttBte nella più augusti, delle snepco- 
r dozioqi, se non avesse fatto l'uomo per 
c la Sooietà. Ed infatti , pei'eìtè dargli ima 
« ragione , la quale nou si sviluppa che 
n eoi] la Gomunicaziona e eon la società 
f degli uomini? Perchè al grido del sen- 
c timento che forma tutto il linguaggio dei 
5p.r- ik'Dom. V. I. 9 
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< bruti , aggiungervi il dono esclusivo del- 
t la parola? Perchè dargli il vanlaggio 
c inestimabile dì attaccare tutte le idee 
e possibili ad alcuni sogni di convenzione 
t necessari per trasmetterle agli altri ? Per- 
t chè privarlo di un istinto , il quale re- 
c gola e assicura tutte le azioni dei bruti, 
e e fare che 1* uomo solo si determini per 
( un alto libero della sua volontà , la qua- 
t le per non inguinarsi nella deliberaiione 
c dei dÌTeni partiti che si presentano rìcer- 
c ca ima istruzione che oon può acquista- 
c re fuori della società ? Perchè non dare 
c a tutti gli uomini certi gradi di forza , 
i d' industria , di talento ? Perchè renderli 
c disposti a diverse occupazioni , a diversi 
f mestieri (i)? i E cià con ragione: per- 
ciocché avendo 1' Autore della natura de- 
stinato l'uomo a convivere co' suoi simiti , 
ha variato i desideri e le inclinazioni per 
impedire che questi venissero a cadere so- 
pra ' no (^getto che sarebbe unico, la qual 
cosa momplìcberebbe i mali che poisuio 
turbare la società. 

Per verità , l' Domo fu creato da Dio 
BOn Arare nei boschi , al par delle 



là , la qaaie nella sua prima origine fu 

? nella, come dice Rousseau , della famiglia. 
iH famiglia dunque , segue 1' Autore , è il 

(i) Lib. I. cap. t. pag. Sa. S3. 




solo , ma nella socie- 
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primo ed il più antico modello d«Jle bÓc!^ 

politiche (i). 

Da questa società naturale gii uomini 
passarono alla Vita, vaga ed errante , e 
quindi vieppiù molirplicatast la specie uma- 
na, e datasi all' agricoltura, vita permanento 
e fissa , sorsero appoco appoco le case , le 
Ciltà , le ville , ed iosieine la Religione , 
che in quello stato si trainaadava col vivo 
della Toce da padre io figlio , percliì- 
«oaaidemta come un bisogno , riunendo nelle 
lamiglie erranti nella persona dei padre ncit 
«olo l'impero, ma ancora il Sacerdoniu. 
fion fu forse Noè padre di tre gran mo- 
narchi Principe e Sacerdote ? Se Iddio non 
avrebbe dfito all'uomo la tendenza alla Re- 
ligione , e l'ioclinaiione di vivere in società 
i dappoiché non mai si è veduto isolalo , 
diviso , solitario , al par delle hcstie , nù 
mai società senza Religione } non sarebbe 
egli con se stesso inconseguenie ? 

Ma se da queste due tendenze appare 
tmare n^ba l'uoino socievole e Religioso, 
segue, che ave sussiste la società, vi deb- 
ba essere wcorA ia Religione ; non poten- 
do r una staili senza 1' altra , com'è chiaro 
dall' istoria, di lutti i tempi , ove si legge , 
che neir unirsi gli qomini in società e for- 
mati gì' Impcpi j. i Regni e le Repi4>bUche, 

(0 Pu Coatr. Sop. th^p. ». pag. 4.. S, Bdit. 
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Ift Rili^ODe sì vide ancora Ira loro come 
un necessario bisogno praticare , perchè è 
il solo palladio (fi ogni società , ancorché 
barbara ed ìdooIib, che susliene la trao- 
quillitì e la pace. 

Ed infetti , percorrete nella Tostra imma- 
ginazione tutti i popoli e tutte le Nazioni 
della terra , voi in ogmnia di esse ritrove- 
rete la Religione come fondamento e base 
dello stato , oon potendo niuoadi esse stara 
disgiunta dalia Religioiie ; ugadmente co- 
me non mai potrà sussistere corpo sodale 
senza l^ggi e magistrati. E siccome in qna* 
lunque società civile , culla o barbara , fe 
necessario che vi sieno delle leggi e dei ma- 
gistrati clic regolino ogni cosa pel hiion es- 
sere della libertà individuale e delia pace , 
alirìmenti si distruggerebbe si discio"lic- 
rebhe, e si vedrebbe insorgere 1' anarchia, 
eh' è lo stato il più violento ; cos'i fa d' uopo 
che vi sia nella Hepubblica la Religione co- 
me motivo reprimente , alBn di sussistere 
ìuieBie uniti gli uoraioi , e oon guardarsi 
come bestie feroci , ma cmi« fisfi di ub 
medfflÌRio Padre ; non mai avendo mt po- 
polo di Atei esistito , come neppure potrà 
esistere un popolo di matematici senza mo- 
rale , figlia della Religione ; ed è un para- 
dosso , dice Montesquieu , quello t^e ha 
preteso Bario ^ che meglio sarebbe essere 
Aie», che Idolatra (i). 

(i) Spiriti delle Lrg. tijt. 94. cap. ^ pag. 56. 
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E che sia così , ce lo insegna il lì^ di 

Mosè , eh' è il pi& antico cbe noi abbiamo. 
Jvi si legge ]a storia dei due fratelli , i quali 
neir infanzia del mondo offrirono a Dio 
de' Sacrifizi , Si legge tutto ciò che praticaTOst 
intorno alla Bellgione , e prima e dopo il 
diluvio sino alla logge scritta, e come col 
uvo della voce si tramandava da padre a 
figlio. Si legge come i popoli invece del 
lero Dio adorarono false Deità , per cui 
ebbe luogo fa vocazione di Àbramo, £ ([tian- 
tunque moltiplicata la specie umana ^ poclii 
erano i veri credenti , perchè quasi hitli 
ftdoramio d^li Dei carichi di possionì , 
ftizzosij ladri, vendicativi, collerici, lasci- 
vi ; pur nondimeno non mai si legge , che 
abbia esistito popolo di Atci^ neppure nei 
Secoli eroici descritti da Omero ; c perciò 
Eliano nella sua istoria disse , che net suoi 
tempi non vi era nazione alcuna clic richia- 
mava in dubbio gli Dei fi); e Seneca coo- 
chiuse essere universale 1' opinione della di- 
vinità : Omnibus de Diis opinio msiia est, 
nec ulla gens nsrjuam est adeo extra 
lege» , moresque projecta , ut non ali- 
quos Deos eredat (2); e ciò per sussistere 
la società , e cosi vivere gli uomini imiti 
iasieme : Haud scio , disse Cicerone , an 
pietas adoersua Beo* guóiaia, Jides ettam, 

(»} De var. hiii. tib. 9. c*p. 3i. 
(.) Ep. 1,7. 
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tvetetaa kumanigenerii , el una exeet- 
len&tuma vìrius , jutHiia toUtUur (i) : 
verili conosaaUt ed appunta da tuUi gli 
amani L^pslahirì , i qaali nel pubblicare 
le le^gi citìU e politiche ai popoli loro sog- 
getti , ptioia di tutto proposero la Reti- 
gtoae ; percbè convinti non potere qualun- 
que aia slato lungamente sussistere senza la 
llelìgione , conosciuta come un bisogno 
della società Civile. 

E che ciò sia vero lo sappiamo dagli stessi 
Legislatori. Mosè il più savio di tutti ^li u- 
niani Legislatori , ed il più sublime di tutti 
i filosofi , nell'anno 4^0 dopo la vocazione 
di Àbramo , e 856 dopo 1' universale ditu- 
\io , promulgò la legge , subitochì; gì' Is- 
raeliti uscirono dall' Egitto , per civilizzare 
quella barbara e rozza nazione , aOin di pa- 
cificamente sussistere. Ed avendo bisogno 
dei ministri pel sacro culto , tra le dodici 
Tribù , elesse quella di Levi per gli offici 
della Religione. Cecrope, quattro secoli circa 
j^ima della guerra di Truja , oon la utlo- 
nia che coniimsse dall' Egitto nella Grecia 
fondò dodici Città , delle atjali compose il 
Regno di Atene , e vi stanili con le I^^i 
del suo piiesc gli Dei eli' erano adorati. Eoea^ 
secondo racconta la favola, fuggeudo dal- 
l' incendio di Troja con suo padre Andnge» 
portò con se nella nostra Italia gli Dei pe- 

(i) De Nalur. Deor. t. i. s. 
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affliti. Zoroasfro nella Persia , Htnoaw ìa 
Creta , Licoi^ in Sparta , Solone in Ale- 
ne , ec. , tra le altre leggi promulgarono 
ancora quelle della Religione come valido 
e fermo appoggio della Società, ad c^getlo 
(i' incivilire e moralizzare i feroci costumi 
de' popoli a loro soggeUi. Ancora Romolo , 
(quantunque austeramente nudrito tra pasLu- 
n , e sempre in guerra , persuaso quanto 
era necessaria la Religione , nel fabbricare 
Roma , pure , con le fondamenta delle lei^- 
gi Civili e politiche, gettò quelle del culto; 
e poi Nuraa ne formò un miglior ordine 
per vie più ammansire i feroci costumi del 
popolo nomano. In somma sinora non mai 
si e veduta nel mondo nazione rozza o bar- 
bara ed ancora errante , che non abbia la 
Religione o vera o falsa , derivala da una 
comune origine , c dalla tradizione di un 
primo padre , da cui come le famiglie si 
sono propagate su la Icrra , così ancora la 
Religione 8Ì fe sparsa e di0'usa ; sfigurata 
però secondo i differenti ma guafiU appaiti 
e costumi : ^uei cosa mag^ormeDle con- 
Cenoa la ventà della Genesi , e per coa- 
9effi«»a la verità della nostra Religione, 
c Se dimandasi , dice Bossuet , che avrebbe 
( a dirsi di uno stalo in cui senza Koiigione 
t alcuna fosse stabilita la pubblica autorità ? 
< A prima giunta si vede , che a quisiioni 
! chimeriche non vi è necessità di risposta. 
I Non vi furono mai tali stati. I popoli tra 
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c i quali non vi è Religione , sono aodie 
c ^nzs polizia , senza vera ' seggezione ed 
c iuteraineiite seivai,'gi. Non essendo gli uo- 
( mini ralfrenali dalla coscienza , non pu$- 
i£ sono avere ima vieoadevole sicure/ut. 
« Negl' imperi , ne' quali , secondo ci rilc- 
(I riscono le isloric , i Lelterati , e gli Am- 
ie minìstratori della giustizia disprezzano la 
« Religione e nel loro cuture sono senza Dio, 
s i popoli SODO condotti da ajln piiikcipì , 
« ed hanno un pubblico onlto ». 

e Tutta via se ve ne fowvo alconì ne* 
t quali fosse slai>ìiilo il Goremo , ancor- 
{ chè non vi fosse alcuna Religione ( il che 
« non è , nè sembnt possibile ) , bisogne- 
e rcbbe conserfarsi più cbe fosse possìbile 
£ il Lene della società ; e quello stato sa- 
e rebbe migliore di una assoluta anarcliia, 
i eh' è uno stato di guerra di tutti contro 
c tutti (i) >. B Filaogierì parlando della Re- 
ligione del paese , cosi ancora disse : t Piet 
r r infanzia ddle nazioni presso i popoli na- 
<c scenti , la Religione è slata piii tosto ua 
c culto , che un aggregato di dommi. . . . 
1 Ella è assolutamente necessaria al buou 
a ordino della società (2) s: verità conoseiuta 
ed aiicoi'd puÌ3l)licata dagli slessi nemici della 
nostra Santa llolijj;iunc , i quali confessano 
essere in qualun<jue governo necessaria la 

(i) Polii. Tuin. a. jjropos. 3. pag. 8, 
(a) Tom. I. Gap, i-j, pag. aii , ai4- 
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Beiigionc o vera o falsa , aiEn dì manteoero 
tranquilli i popoli , e ntm essere l'onestà, 
il pudore e la buona tede riputate voci pri- 
ve di senso, t Allorctiè gli uomini non 
Il hanQo Dozioni sane della Divinità , disse 
1 Voltaire , vi suppliscono con false idee, 
a nella guisa che nei tempi calamitosi si 
( traffica con cattiva moneta , quando non 
t se ne può avere di buona. Ovunque tro- 
n verassi stabilita una società, è necessaria 
il una Religione (1)1 : e il sottrarre ogni Re- 
ligiooej dì^e altrove il sopraddetto autore, 
<> lo 8te»o che pentolare la terra di birbi , 
di schierali , di mostri (3) ; e di vantaggio 
oeir Enciclopedia all' articolo Jieismo, leg- 
§esi quanto segue: c La Religione è così 
necessaria pel mantenimento dell' umana 

i società , eh egli è impossibile , siccome 
l'hanno riconosciuto! pagani, se non si 

/ ammetta una potenza invisibile , la quale 
t gOTemi gli affari del genere umano ). 

Dì vanteggio sappiamo, che l'origine della 
'decadenza degl' Imperi c dei Reami sempre è' 
stata la miscredenza ed il poco rispetto che- 

ii è portato alla Jtetigione , parlicoìarmeiitG - 
quando è disprezzata dai Principi , e dai Ma- 
gistrati ; percnfe allora è ancora in poco ct)nlo 

' leniita dal popolo , fedele copia dei Grandi. 
iPerotxhè avendola in odio il Principe elw" 

Trat. della Toller. cap. aa. 
li) iMtl. lieir Ateii. 
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mpera , gradiUomeate il' wlt>o seroej^a 
nei Sigaori e net ricchi, e ()uindi soUecila- 
mente passa nel popolo. Poi si corrompe il 
cuore ai tutli , con trarre da fouU avvelenati 
l'errore, e subito perchè non inteailoao 
il bene eli' essa produce cercano bandirla^ 
onde lietameiile vivere nelle loro disordinale 
passioni , per cos'i non più udire i rimorsi 
della propria coscienza. E per venire mag- 
giormente all' effetto del loro perverso fine , 
da principio ia mettono , al par dt Giuliano 
Apostata, in derisione , poi la disprezzano , 
e ia fine apertanionle la perseguitano. Im- 
maotìoente alla persecuzione sopravviene la 
rilassatezza della coscienza , e la tornizione 
del cuore; ppi sui^enlra il mal costume, il 
libertinaggio', il disordine ; quindi insorge 
r aoarcliia da questa si passa alla rivolta , 
e finalmente succede la strage e la morte. 
E forse non è così ? Gccooe un esempio. 
Quando nella Capitale -del mondo iacomin- 
cìaroao gli E|HCurei ad essere permanenti , 
« pubblicamenle insegnare V empie e per- 
yerse massime contro la Religione negando 
r esislema degli Dei , inimaatiuente si vide il 
malcostume dominare, prevalere il liberti' 
oaggto , portare in trionfo il vizio e la mo- 
rale in luUe le classi dei cittadini intera- 
mente corrotta , subito Roma cad^e nel- 
V anarchia ed in ruina (ij. 

fi) V. Uonlesq. Cagiooi sopra la prandnu « 
idBMWeilM SMmuì, Cap, lo.^jwg. 6^. 
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Per verità, 1' uomo senza Religione è uii 
mostro ; e la società senza questa difesa è 
iiD asgre^to di vizt , che rompe ogni Jeg- 
' ^ «d ogni riparo. Subito che m aoo stelo 
si vedrà dUtrutta la Religione ed atterrato 
il santuario , ne avverrà sema dubbio la de- 
cadoiza del governo , e quindi la folaie de- 
solazione , l' esterminio degli uomini e della 
Società , come saggiamente Ira tanti altri 
appare da quanto lasciò scritto PiifTondor/f, 
il quale così disse ; t Senza Iteligione il 
c pudore , l'onestà, la lealtà passereiìbero 
f nello spirito dell' uomo per tanti nomi 
c vani , e per pure chimere. Esso non sa- 
I rebbe mai portalo a fare bene , se non 
c se pel sentimento della propria debolezza 
( e dei suoi bisogni. 11 timore dèli^jtene 
( temporali , le promesse più solenni , con 
i le quali vi si fosse impegnalo di essere 
t fedele ai suoi superiori ; il punto di ono* 
e: re , ciie si poireijbe concepire nel man- 
a tenere i propri impegni; la riconoscenza 
ic delle cure , che prendono i Sovrani por 
c difenderci dalle incomodità dello stato na- 
E turale : lutto questo non basterebbe a ri- 
cfeyM»^.! cittadini nel loro dovere. Percioc- 
riìAb nella morte istessa, eh 'è la cosa del 
c Buodo più spaventevole per coloro i qua- 
c li nulla (emono Dio , -si sperimenlerdube 
'( la veritàdi quesiamassima.-cAt'MfliòrtVe, 
uc aUe.violenze non cade: eu^i gui jxttest ^ 
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c ncscil inori {i). Chi è risoluto a non femere 
c in morie , è capace tulio intraprendere con- 
« tro il Sovrano . . . Sbandila l' idea della 
( Religione , non si troverebbe chi esercir 
c tasse gli atti della carità e della compas- 
c sione : non più vi sarebbero doveri ui a- 

< micizia , ciascuno vivrebbe in perpetua 
( inquietudine pel timore, e pei sospetti di 
<s- qualche inganno , o di qualche insulto. 
( iNc i Sovrani sarebbero ^ià più disposti 
« dei loro sudditi a fare delle belle asiooì , 
c perchè quando eglino non avessero alena 
c princìpio di coscienza, che loro traltoMS^. 
( se , renderebbero veoali hdte le cariche' 
c e la giustizia islessa ; non alfaro fine si 
c proporrebbero , che il [M:oprio interesse , 
E al quale sacri Sibilerebbero la felicità dei 

< loro sudditi. I sudditi al contrario cerche- 
I rehbero tutte le occasioni a scuotere il 



« discordia, clic tra loro insorgesse, uareb- 

< bero di niauo al ferro, od al veleno; e al- 
f tretlanto si temerebbe dalla parie dei figli, 
c dei servi e jdi tulla la Tamiglia. Percioechè 

< noa essendovi alcuna coscienza auaado 

< manca la Hellgione , dilllcile sarenbe lo 

< scoprire questa sorte di dciìtli di nascosto 

< commessi -, che di ordinario non si ma- 
c RÌfestano , che per le iaquetudini , per i 
c timori , per lo spavento , ed allrì oiulizl 




Il marito e la moglie all< 
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f r^ttcì-iuri , che i rìmoru del peccato pro> 

(lucono. 

E Da qiieslo che abbiano detto si scorge, 
e segue 1' Autore , quanto imporli al genere 
t umaDo , che si chindaoo aA' Ateìsmo tutte 
c le strade per le quali nd mondo tnfrodur 
c si potesse , e nel tempo istesso , -(pianto 
t stravagante sìa la condotta di qaeili, iqtNrii 
c per farsi riguardare per gran Peptici , 
t adelano di avere della projwnsìone per 
« renipietà(i)ii. 

A n^ioni cos'i possenti , quale incredulo 
oserà dire il contrario ? Le massime che 
s' insegnano nella scuola degli Atei sono 
in cotraddizione con la retta ragione, -e per 
conseguenza contrari^ a qualunque società 
civile , pppcliè convinta non poter sema 
la Roligione neppure sussìstere la morale, 
la quale insegna non ciò che farensce le 
passioni e la corruzione del cuore , ma ciò- 
eh* k secondo la norma , eh' è il giusto e 
r onesto; non l' utile proprio , F interesse od 
il piacere ; ma ciò che oer giustizia si deve, 
senza offendere i dritti eoe à debbano all'uo- 
mo come uomo , al cittadino come cittadino; 
perciocché se non £osse così , innumerabili 
conseguenze assurde ne avverrebbero.Sì, non 
stissisleudo nella società alcuna Religione , 
e ia norma se fo!<se 1' utile ed il piacere , ne 

(i) Dei Doveri dell' uomo e «lei Cilladino. Lìb. 
(. cap. 4- S- a- pag. Gì. 63. %. 
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avverrebbe, clic se T ufile si,lrovasse nel de- 
litto , senza dubbio sarebbe permesso com- 
BMtlerlo ; 6 quindi ogniioo potrebbe per il 
gole 8Q0 ulile sacrificare l' amico , il padre , 
il sovrano , e tradire se occorre ancfae la 
patria. Per verità tiit cuore veramente cor- 
rotto , che neppure ha seinlilla di ragione^ 
potrà animeHero massime cotanto empie, 
mentre clie neppure Ira i Gonachesi , come 
appare da quanto racconta Vaillant , si e 
veduto un pensare cotanto fuor di ragio- 
ne (i). Per verità , chi non ha Heligionej 
non altro segue , che l' impulso delle pas- 
sioni del suo cuore corrotto , e non utrà 
legge, che quella della propria utilità. 

Goavinti gli Atei da (piesle ragioni , osano 
dire , e arditamenle soi'lciinre essere la Re- 
ligione figlia della politica; e perciò neces- 
saria alla società civile , aftin di tenere in 
soggezione i popoli ; seniia riilellere , che 
se COSI l'osse , la lìeiigione non sarebbe 
coeva ali' uomo ; che la storia dell' uomo , 
c quella della Religione sono perfettamente 
coetanee; che sono due gemelli, che insieme 
nascono , ed insieme muoiono : anzi se si 
crede al stttema del Dottor Gali , diecf 
che fra gli altri organi dell' umano cervello 
vi èquwo .della Teosofia, cioè della VLeìi-- 



(i) Viaggi n^l' ÌD(eriio dell' Africa. 
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gione , alla qoale l' uomo oatnialmeote 
tende (i). 

E cbe sia codi y ce ibdìmestia h storia 
d^lli ODtidiì tempi , ore ai , che i 
pnmi abilafori del mondo neir anirsi in 
società, e nel fondare gl'Imperi, stabilirono 
la Religione come base e suslcgno disila so- 
cietà civile , impressa nei loro cuori , dietro 
di averla appresa dagli avi Joro allorché 
vagavano ; e a tal line per noti essere più 
vago ed arbitnirio il sacro culto , elessero 
una certa classe di persone atta ad olTerii-e 
sacrifizi , e praticare tutte le sacre ceri- 
monie. 

Fingiamo clic i popoli prima di abitare 
insieme e fondare mi corpo politico fussero 
stati Atei , non avessero avuto sentimento 
alcuno delia Divinità ; e come tale niuaa 



poti dell' Imperatore Noèj ene avvenne nella 
torre di Babel ovÉ4"uroao confuse le lingue , 
rtel fabbricare le città v'innalzarono del 
Tempi e degli Altari , ed elessero per il 
sacro culto Sacerdoti e Sacerdotesse ? <t Gli 
s uomini non ebbero da prineipio altri Re , 
c dice Rousseau , che i loro Dà , oè altro 

(i) Quafilunque il soprackU* abUna i tendn- 

te al oialerialisiiiu ; pumondiDam non li pub ne- 
gare , elle [3 libica struttura dell* nomo , dolalo dì 
un'anima ragionevole inTuta da Dio per «sere ador^ 
10 e servito , dimoslra afere la lendema alla Bel^ 
gione. 



Itclìgione ; perchè nella dif 




dei ne- 
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t governo che la Teocrazia. . . dal solo 
« aver messo Dio alla lesta di ogni società 
c politica ne avvenne , che tì ranmo altret- 



da principio il governo fii l'eocralico; se alla 
testa delle Eocielà gli uomini posero Dio , 
segue , die non mai abbia esistilo società 
di Atei ; é cosi la floligione non figlia della 
politica, ma perchè coeva all'uomo , di* 
venne un bisogno della società ; il che an- 
cora è chiaro dall' istoria dei primi popoli, 
i quali sebbene aranti , che sembravano 
decadati dall' esser di uomo e pe' costu- 
mi e perchè adoravano Deità materiali ; 
pure , al dire di Banier , aveano dei carri 
\elali che servivano di Tempio , ove re- 
ligiosamente adoravano una spada od una 
pietra, simbolo della Divinità, ed ivi nel 
silenzio dei boschi facevano le loro orazioni 
fi preghiere., e offrivano timiami e voti. 
Dal che si conchiude sussistere la Religione 
negli uomini prima di essersi Turraala la 
società civile ; e che poi con maggiore splen- 
dore fu praticata nella fondazione -dei Rea- 
mi e degi' Imperi, dandcde gli uomini mag- 
giore lustra, eoa arricchirla di misleriose 
cerimonie. 

Oltre a (»6 , se la Rdigione fosse figlia 
della politica , senza dubbio sarebbe or tol- 
ta , eu ora ammessa; ora perseguitata ^ ed 

,(i>.Du Coni. Soc. Lì'. 4- Chip. 8. pag- 94*. 
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ora accolla secondo la Tolralà^ di ^im- 
pera e secondo il vario peasare dei secoli 
e quiadi tanto la Religione , quanto i' A- 
teismo si vedrebbero sempre camminare di 
accordo e sopra la medesima linea con 
la polilica , secondo le circostanze dei tem- 
pi , con non mai doviare ; cosiecliè mutata 
la forma del governo e per conseguenza la 
politica , dovrebbe 1' umano Legislatore , o 
bandire interamcnle la Religione e far 
regnare 1' Ateismo , 0])pure proibire con ri- 

forosissima legge l'Àteismo , e far dominare 
a per tutto la fieligione ; e così aello stesso 
Reiime sì vedrebbero in breve tempo taots 
variazioni di pensare or di pietà e or d' tr^ 
religione ; or di troppa credenza ed or ài 
empietà , per quanto sono le vicende politi* 
che regolate dall' ntile e dall' interesse dì 
chi comanda ; ed allora un Principe Ateo e 
Pirronista potrebbe a suo talento far regnare 
r empietà ed il disordine j \' immoralità e 
la mala fede a suo talento ; e quando a Lui 
piacerà , secondo il suo interesse , mettere 
sossapra lutto il Reame , la Religione. Que» 
ite sono le conseguenze funeste , quanto si 
crede essere la Religione figlia della politi- 
ca. E un Impero così governato , ed ove il 
Monarca ha la testa cotanto stravolta , potrà 
mai vivere sicuro e pacificamente governare? 
Potrà mai stare in pace qualunque sia socie- 
tà Civile , quando sarà soggelta a siffatte 
rivoluzioni ? Potrà lungamente regg<^re una 
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Repubblica cosi ideata ? Se la Relìgìoae è ìt 
palladio di o?iii società Civile , come polr& 
essere figlia (Iella politica ? 

Convengo che un Principe iri^ffio» pah 
più con le lusinglii; die con la forza per 
interesse introdurre nel suo Renme una nuo- 
va setta , e adottare la falsa llcligione eoa 
jjerseguilarc la vera; essendo 1' Istoria , prin- 
cipiando da Costantino il Grande sino al 
secolo XVI , piena dì esenapi : perciocché 
ò proprio degli uomini negare o cmtraddire 
la verità , particolarmente se bramano se- 
condare la volontà del Principe , quantun- 
que non abbiano speranza di poter qual- 
che cosa ottenere ; ma volere interamente 
dal cuore di ognuno estirpare la pia creden- 
za, e far regnare 1' Ateismo nei cittadini , 
e che sia proscritto ogni culto e sbandila 
ogni Religione , al certo che non mai potrà 
succedere , nò mai si è letto essere avvenuto 
per r idea che latti hanno la pietà verso Dio 
nel proprio cuore impressa. Abbraccerà sen- 
za dubbio la maggior parte del popolo ad 
esempio dei Grandi dell' Impero e dei sa* 
telliti del Re , la falsa Religione trovando 
delle false ragioni per appagare la coscien- 
za ^ ma non mai tutti aiverranno Àtei od 
Increduli. 

Cangiò Atene dopo la morte di Godro la 
l'onna ilei Governo ; e quanlunque quel po- 
polo fu goi'ernalo con altra legge e con 
altra politica ; purnondimeno la stessa fìeli> 
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gioue ritenne come sostegno delio statoj éon 
proclamare Giove unico ]oro Re. Cangiò Li- 
cargo in'Isparta la Legislazione; però ri- 
t&iae quello stesso culto che si professava. 
Altra ra la forma del governo di Roma do- 
po r espulsione di Tarquinio il Superbo ; 
ma il Senato ritenne quella stessa Religione 
che Nuraa appresa aveva dalla Ninfa Ege» 
ria. Era la Francia nel secolo X. in miSffi 
Sovranità divisa. Le guerre Civili e stra- 
niere , le ruberie dei Normanni , la mino- 
rità e la debolezza di alcuni Re avevano 
italo hiog;oai Signori di appnniiarsi le più 
belle Proviocie del Regna , delle qatli non 
erano yet addietro che Govematon .■ quali 
nBDrpBBoai pa furono approvale da TJffo 
Gapetot Ma m ai gran convulsioni politiche 
non mai Bt vide la Religione proscritta , 
perchè persuasi i Principi di quelle vaste 
contrade , essere Ella un necessario sussi- 
dio della società Civile. E quantunque l'As- 
semblea di Pariai nell'anno 1789. procla- 
mò che ia Jlepuòòlica non riconosca aicu- 
na Sei^ione damùumie ; pur non dimeno 
la licenza che ha dato ad ognuno di credere 
a modo suo non altro produsse in quella Na- 
zione , che anarchia , potere arbitrario e oli- 
garchia , e da gente la più dolce della 
terra , divenne feroce più dellu barbare po- 
polazioni ; cosicché dopo breve tempo fu 
obbligala proclamare la Religione; Cn'slia- 
iia Cattolico-Romana essere la sola nazionale. 
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Da «i& segue , che fi fiArk cangiale nei 

Reami la ReligìoDe, eoo iotrodiirre nuovi 
riti e nuovi domnii , ma non mai daper- 
tiitlo fare ivi dominare 1' Ateismo pcrcliè 
altrimenli si votlrebbe subito regnare In ri- 
volta , r anardiìa , la slragjre , la morie. 
Per verità j che cosa è il iiioudo inoralo 
senza Religione ? ÌL un caos , un luogo 
di orrore e di confusione , tendenfe alla 
soTvensioae di ogai buon essere , e all' aa- 
aiebilazioae di tutti ^li nofloini. 

Se co^ è , concbiudo , che qualunque 
soeielà Civile senza la Religione non mai 
potrà lungamente sussistere , perelib priva 
della sicurtà cotanto necessaria per sosten^ 
si ; e non mai però in essa si vedrà re- 
gnare i! vero perfezionamento Civile e Poli- 
tico, tendente all' ordine retto voluto da Dio, 
se non sarà ivi dominante la ;vera Religio- 
ne, ch'c l'oggetto del seguente Capitolo. 

CAPITOLO V. 

UaL* UffEKi B NEI HBlKI , OVE U. «XLIQtaaM 
BOBUNIHTB K fvlLBA , HOH MU FOTld BUS* 

eisnftì: il tbbo naisnoiuifnRO ami 
B POLITICO , pMuiBÈ ruTi Bzu.' onnss 

RETTO VOLOTO DA DIO. 

i\el trattare la presente materia , non è 
mio pensiero, essendo un iìlosof'o oscuro, 
tare da malestro a clii impera; ma solo penso 
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parlare d« Cristiano ragionatore , e «mIsd&- 
re , «Bere privi i Beami e ^'linperj del 
vero pH^fezionBiiieiito Civile e rolitioo, ove 
la Reiigìoae domioante è falsa. 

Prima di tatto fa d' uopo cBamÌBare, che 
cosa s' intenda con la parola perfetto ? E che 
cosa si ricliiede al vero periezionamenlo 
Civile e Politico? 

I filosofi chiamano perfeito tutto quello a 
cai QOD manca alcuna proprietà , che coii' 
teoga aUa sua natura nel proprio genere, 
L' QOiÉo nel proprio genere è perfetto ; la 
hhhm , r ape , il cavallo , lo sparviero e 
tatto ciò eh esiste , nel suo geoere è pe^ 
ietto ; e peroiò V(ufio definì la perfezione : 
cor^enaua in varietaie , seu pturùnum a 
se invicem differentium in uno (i); e pifi 
cliìaramente Baumestero disse: Cuilibetrei, 
in quo varia , seu pluria oceurrentia 
ita cmsentire , et cospirare guati de- 
prehendimus ; ut ad finem , ad ^uem res 
eondila est , assequendum suJSetant , iri- 
éuimus perfectionem ; e neaaduee talee- 
sanpio : Heipeblieae ex. gr. ir&mnmu 
tum perjeetionem , ctun m endem varia^ 
aetione scilicei Prùmipi» , et stiMito- 
rum , eo conspirani , et eo tentai , ui 
tranquiltilas puhliea oHineaiar , et con- 
iervc'lur (2). 

(1) Instit. lur. Nat. el Geni. cnp. i. g. g. 

(2) ÌBSl. Melaph. Oalolog, cap. [3. aoi. 



Digitizsd by GoOgle 



( 70 ) 



Da quanlo qui si è notato sembra essere 

perfetto qualunque sia Bearne , oà Impero, 
che coi freno dcilo legi;i miinliene la pace e 
k pubblic-a Iramniillilà lr;i il Sovrano ed i 
siiddili. Ma 0(111 (Mjuosla h vera perfezione 
Civile e Polilica r perciocchi; se cosi fosse , 
ii governo di un Ateo o di un Musiiimnno 
o di un Gentili; , col ten ore delle leggi det- 
tate dal |>roprÌQ cujjriccio e contrarie alla 
retta ragione , godrebbe la J)raiaala perì»- 
»aae , purché lo «lato non «a in rivolta , 
ed i sudditi per timore obbedricaoo; ed allora 
il governo di Dragone , ii <|uale dorainan 
r Attica con leggi scrìtte col sangue god$vt 
la perfezione Civile e l'olilica. E chi mai 
degli Atei puti'à sostenere , godere il vero 
perl'ezionninento in tempo di Dragone 1' Al^ 
tica ? Se gl'istessi increduli dicono , che la 
pai'ola governo signìlif» 1' arte e la scienza 
di mantenere gli uoimni in società e di renr 
derli felici {j) ; quale felicità godranno i 
popoli sotto r Impero di un Monarca, allor- 
diè domina la falsa Religione? Una Religione 
cb' è in contraddizione con la retta ragione, 
e cli'è pe'suoi principi Inlta tendente o al 
material isino , od alla corruttela, potrà mai 
far divenire l'Impero od il Re^e, se do-- 
minarne, nello stalo di godere fa Tpra per- 
fezione Civile e Politica? 

(i) Reotierclies sur t' origine Du Despntisme 
Ocieatal. Ouvrage posiliume ile M. B. 1. D. I*. 
E. C. GouveraemeDl. Loodres 1776. pg. 3. 
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Clilamo io adunque perfezione Civile e 
Polìtica di un Reame quella ove le leggi 
del Sovrano non sono m contraddizione e 
contrarie alla retta regione ; e che la Reli- 
gione che vi domina nei dommi dod sia 
tendente all'Ateismo, ma all'miilàe retto or- 
dine; cosicché dommi, morale e legge civile 
debbono camminare sempre di accordo e 
sopra la medesima linea col fine ài perfe- 
zionare r oomo e renderlo felice, Percioo 
ebèj se tutte le cose create da Dio sono 
ordinate e teodeuti al line saggiamente eletto; 
maggiormente guest' ordine debba sussistere 
nella società , alla quale l' uomo ntUural- 
mente tende per divenire felice^ per quanto 
I' umana condizione il permette. 

Se in tutta la natura scorgo un ordine 
ammirabile , nna connessione ed un' armo- 
nia costante Ira le parti ed il tutto , tra il 
fine ed i mezzi , ona essere tAtlo perleito , 
pmihè perfette sono le parti; la stessa per- 
fezione, ]a sfessa armonia e l'ordine i^esso 
debba sussistere nella società , tra la Reli- 
gione e le leggi Civili, per giungere 1' uo- 
mo a quel fine che fu creato. E se per sus- 
sistere ]' ordine e la vera perfezione m tutto 
il mondo , il Creatore volle , che vi sia un 
insensibile passaggio e una certa gradazio- 
ne in tutta la natura , che dove un essere fi- 
nisce , r altro incomincia: cos'i , per cagion 
di esempio , quella pietra , eh è al più 
alto grado del regno minerale è già una 
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mezza pianta ; la pianta che termina il re 
gno vegetabile appartiene in parte ai 
gno animale ; e il bruto , che forma il pas- 
sagi;io Ira la bestia (■ 1' nomo, lia con qne- 
sto i]iiìili;hc cOTiformilà. !Ni?i mari! egualinon- 
le la natura passa per gradi dal picciolo al 
grande, pcrfivioiia iiisensiliilinente ia spe- 
cie , c I(;ga liisiemc tulli gli esseri mediante 
(ina iiiitiiensa conliiuiala catena, in cui qod 
manca alcuno anello. 

La slessa continuata catena , e 1' OFdnw 
istesso per giungere alla perferione debba 
regnare nella società Civile e Politica, con 
essere la Religione e le leggi in un cos'i 
continuato rapporto , che come tante con- 
tinuate anetla si partono dall' eterna legge 
di Dio , dalla (|uale sorte ia Ingge naturale, 
e da questa la legge Civile e l'olitioa , in 
modo CDEÌ ordinate e connesse , clic 1' ana 
Don sia ia coatraddiziose, nè ìd omienno- 
ne , nè contraria all' altra ; eoBÌCf^ la 
ce Civile non sia in conlpaddiiione con In 
ìogiìc naturale , nh la Religione con cniesla 
e con la bijge Eterna , delia quale è «glia; 
c quante volle si scora;e che ia legge Civile 
e l'olili ra approva o comanda delle assurdi- 
tà contrario ali intimo senso , al pubblico 
pudore, ali ordine retto j senza duLbio co- 
me mgmsta si dee rigettare , ni; mai avrà 
il potere di obUi^e : MiAt iew ea*e um 
videtur ^ fuae jusfa non futi, tHsw S. 
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Agostino (i) ,■ e come lalo priva del yero 
pérfiizionaniento Civile e Poiilico , perchè 
ieudcnle a! disordine cotimlo jiIIu vera per- 
fezione contrario , e cotajilo odialo da Dio- 
Questo sfesso disordino scorilo quando nel- 
la siiL'ict;-! Ci\ile e PoliLlea sarà dominanL; 
lina (Ielle false Religioni, Allora o le leg^i 
civili Simo in contraddizione con la Reli- 
gione; e in tale stalo non cammiiiaQdo di 
accordo le due pptestà , il (»rpo nocialt! 
per^e 1' armonia , cotaoto nacessarìa ai suo 
\aro perl'czioaamepto : c Alloroliè la Re- 
< ligiuae condanpa cose , disse Montes- 
c quieu , cbp p^rmetl^r debbano le leggi 
c Civili , è cosa pericolosa , che le leggi 
a Civili dal canto loro non liennettono ciò, 
(( elle dee condaiiiiiirc Sa lleligiorie ; poicliè 
K una di queste cose indica sempre una 
(t mancanza di annoaia (2) i : u sono di 
accordo ; ed allora le leggi Civili e Politi- 
clic debbono essere ingiuste e contrarie e al- 
la legge Eterria ed alla legge naturale ; e 
perciò leiidenti al disordine e all'iniperfe- 
iione dell impero e de! Reame: porcicc- 
cliè i difetli della Legislazione rcndooo sem- 
pre imperfetta la società , ^ viziosi i Gilla- 
«lini ; perchè la legge e la Retigioae predo- 
mina talmenli! sui costumi , die forma il 
carattere della INaiione. 

(1) Lib. I. de lib. arbll. c^p. S. o. 11. 
(9) Spirit. dulie leg. lib. 94- <^<'>r- 14- P^g' 7^' 
^ir. A' Sem. Fol. I. 4 
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E clic sia COSI , la storia maeslrs cR taWe 

le scienze ci fa conoscere , che il regime 
Civile e Politico, non solo ha sempre canv 
minato di accorJo con la Religione domi- 
nante dell' Impero , ma ancora dalla stessa 
ha dipeso ; avendo gli umani Legislatori 
sempre compilalo le leggi del Bearne relar 
tive aOaRelisione dello stalo, come rilevasi 
dall' hiorìa dei popoli non solo antichi , 
ma ancora moderni , dei quali farò cenno. 

Tra gli antichi i più civilizzali scorgo 
gli Egizi , i primi che ahbiano conosciuto 
II! regole di governo , ed ahbiano i loro 
Monarchi compreso il vero line della Poli- 
tica per rendere la vifa comoda ed i popoli 
felici. Eppure perché dominante una stu- 
pida Religione , la quale ammetteva un 
gran numero di Dei di differenti ordini e 
aifferenli gradi , e Era ^li altri Osiri ed 
Iside, ed oltre a questi, il cane , il gaUo.4 
il lupo e fin gli ortaggi, il loro goveràti 
era pieno d' imperfezioni. 

Che maraviglia Tcder nel mondo una Na- 
zione , la quale ostentava di essere la piò 
saggia e la più illuminata , abbandonarsi 
cosi follemente a superstizioni le più scioc- 
che con bruciare dell' incenzo entro turiboli 
di oro ancora agli erbaggi dei loro orti (ij ; e 
privare di vita ehi a vili insetti non piega- 
va il ginocchio ! Che stupidezza di ua'Mo- 

(i) ItfriDal. Salj. 19. 
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narca invocare la protezione ileli' Ibis, del 
Coccodrillo , ec. I si entra in mi Icmpio , 
dissG Lucano , ove da per tutto splende l'o- 
ro e l'argento : L' occnio eurìoso va ÌQ cer* 
ca di uQ Dio e ritrova un gatto (i). 

É vero die fra i filosoiì anliclii vi fudu 
ha scusato gli Egizi di si folle culto; e ciò 
per l'utilità che recavano agli uomini: Ipsi 
EijipUi nnllam -bclluam , disse Cicerone , 
nisi ob aliquam utildaiem quam ex ea 
caperent , eonsecravcriiiit (2) ; ina non 
perciò le leggi di quel Reame non erano 
contrarie all' ordine retto stabilito da Dio 
e alla retta regione , le quali produssero 
l'imperfezione della Repubblica. Ed invero: 
(|uàle perfezione poteva avere l' Egitto , se 
gli stessi Sovrani prescrivevano ed ordinava- 
no eoa severissima legge 1' osserv anza di un 
culto così superstizioso e folle? Sotto Tolom- 
meo Lago , circa quattro secoli prima di 
Gesii Griiìto , la spesa dell'esequie del Dio 
Api asceso , olire alle ordinarie , al dir di 
Plinio ediDìodoro, a piìi di cinquanta mila 
scudi (3) ; perchè tra tutti gli animali egli 
riceveva i maggiori onori 4ivi>ii, La Reli- 
gione quando c fidsa predomina in modo 
lale su i costumi e su le le^ dell' Impero^ 
/Jie rende imperfetto Iq stalo^vile ìe Politico. 



fi; line. imas. 

(a) Lib. 3i. de-^fat, Oew. o. lov, 

;(3) I>ib. 8. Cap; DM. lib. a.^pig, 75. 
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E perciò , per la falsa Relrj,'ione olio do- 
minava ncir Lgilto , vi si vide il malrimo- 
nit> dei fratelli con le sorelle autorizzalo aoa 
solo dalla legge , ma ancora fondalo dalla 
stessa Religione , ad esempio degli Dei , 
cioè di Oairi e d' Itìde (i). E in un Rcn- 
mfl OTC fl cullo è così folle e dulia legge è 
autorizzalo l'incesto, potrà mai sussisleni il 
vero perfezionamento Civile e PoHlico? 

Che dirò dei Cartaginesi colonia di Tiro? 
Aristotile disse , clie il governo di cjuclla 
Kepubblìca era stabilito sopra i prineipi di 
una proDooda capienza ; e perciò considertila 
a' suoi tempi come il modello di tulle le 
Repubbliche (a). E peivliiì governata con 
sagge leggi tutte tendenti alla tranquillità 
G liberlù dei suoi Cittadini , per cinquecento 
anni e più non mai si vide turbala. Eppure 
chi il crederebbe? Perchè dojninante la falsa 
Roligioneje leggi ed i coslnmi dei Cartagi- 
nesi in generale erano priii del vero per- 
fezionamento Civile' e Politico, in contraddi- 
zione e contrarie alla retla ragione , ed in 
opposizione all' ordine retto stabilito da Dio. 

parlo del costume di quel popolo, 
scorgo uo carattere violento , crudele e 
barbaro , sempre pronto a spargei^ril san- 
gue DoQ solo dei cUtadini , ma ancora dei 
forastieri , rome appare da' suppliz} ioau' 

(ij V. Dledor. lib. t. p^. às. 
(a) Ltb. a. de Rep. «p. ii. 
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(liti che feoero soffrire a Regolo ; perchè 
i:;isì istrutti dalla fleligiooc, la quale Yolcva 
offrire le madri i propri figli a Saturno , ed 
assislero ad occhio asciutlo e senza gemito , 
riputandosi onorale di quo! crudele spettaco- 
lo , credendo che il Sacrifizio non era accetlH 
'Olla Divinità; e ne perdevano il frutto , so 
(pialche sospiro o qualche lagrima yersava- 
no. E per non udire in tempo di quella bàr- 
bara cerimonia le grida di quelle infelici 
v'iltime , le madri istesse allora , non solo 
accai-czzavano i loro figliuoli per acchetare 
ì loro vagiti ; ma ancora facevano suonare 
dei tamburi e delle trombe , onde non spia- 
cesso al preteso Nume una vittima offerta 
in mezzo al pianto (i). Voleva ancora la 
Religione di (|iiel fiuro popolo , autorizzalo 
dal Senato e dal pubblico costumo , sacrifi- 
care in tempo di peste ai loro Dei un gran 
numero di fanciulli , senza aver li^uardo 
ad una età che muove s compassione i 
«uorì più dori , cercando nella colpa un 
rimedio ai loro mali, servendosi delia bar- 
barie per intenerire gli Dei. Ed oh (]iian[i) 
è onnipossente sul cuore umano l.i Kiipei-- 
stiziono quando c autorizzala dalla legi^el 
Di vantagf^io , la legge Civile e Polilica, 
perchè in quella Repubblica camminava di 
accordo con la Religione, area reso i Car- 

(i) V. Più. de supwtl. pag. ayi. V. Ter- 

lui. ia Apolog. '■ 
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taginesj furbi , mentitori , ^raudc^dù ^ 6 
questi vìzt erano riputati vìrlii ; e ciò i 
perchè il Govcrilo conferiva le cariclie 
a' soli ricchi , escludendo le persone povere 
ancorché benemèrite ; e perciò non era 
}M%S30 di esà quf^uaqùe disonorevole gua- 
dagoo riputato a vergc^na , ma cosa onore- 
vole : Carthoffinefuès fraudolenli el men- 
daùe» , disse Cicerone , non genere , *ed 
natura loci, quod , propier porias suosy 
muUis el vmiis mereatirrum ei adoetta- 
rum sermonilms ad sludium fatlendi stu- 
dio quacsiui vocabantur (i). 

Se r astuzia c la sottigliezza conduce na- 
turalmcnle l' uomo alla mensogna , alla 
mala fede ; e assucfà insensibilmenlc 1' ani- 
mo a divenire meno delicato su la scella dei 
mcKii per giungere al proprio fine; e quindi 
appoco iippoco dispone il cuore alla perfidia, 
alla furberia senza fare alcuno scrupolo ; 
come potrò dire godere la Repabblica di 
Cartagine il vero perfezionamento Civile e 
Politico, mentre che a tutti questi viz! la Re- 
ligione non solo non vi poneva alcun ri- 
paro , ma quel eh' è piii li autorizzava ? 
Erano tanto imperfette le leggi dei Cartagi- 
nesi , che gli stessi Pagani , volendo con- 
trassegnare alcuno di mala fede, dicevano : 
Fides Punica , per indicare un animo fur- 
bo; e al barbaro costume di sacrificare vit- 

0) Qtk. 6. n. 35. 
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Soie umane davano it nome di sacrilegio , 
Tioa di eacrifìzio ; e aTevaao gli stessi ido- 
latri taolo orrore a culto cos'i disumano ed 
empio, che Dario i.° e Gelone di Siracusa, 
tra le coridizioni di pace proposero al Senato 
(li Cartagine di non più o[frire a Saturno 
iiiltinie umane (iK Oli (jiianio era meglio 
:se mi sia lecito dire ciò), clic avesse quella 
Regnbblicada principio preso per Legislalore 
uo Diagora , che seguire una cosi strana e 
barbara Religione! Qnando le leggi non 
tendono al fine retto , per cui è siala or- 
dinata Ja società , non mai potrà sussistere 
il vero perfezionamento Civile e Politico. La 
società si mantiene e si conserva con la 
buona fede , eh' è il vincolo che lega i Cit- 
tadini. Senza di questo tutto è disordino per- 
chè subentra la diffidenza : al par delle 
false monelc , le quali introdotte nella so- 
cietà interrompono il commercio; ni; più 
alcuno si fida di ricevere monelc dall' ailro, 
temeado di essere ingaLiuato, l'rcsso i Car- 
^eiaesi , perchè dominava una falsa e stu- 
pida Retatone, e le leggi della Repubblica 
erano diféttose ed imperfelte , divennero i 
nioi Qttadini i più ingiusti del mondo, per 
cai la Repubblica cadde in rovina. Qnando 
Dna religione k Maa ed è in contraddizioni 
con la retta ragione , h chi impera nel suo 
Reame ne comanda 1' osservanza , il vero 

(t) Plul. de fera vindicta Daor. pag. 55s. 
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periezioaanìéaU) Civile é PdlÌ(i(!o ndn ittai 
potrà sussistere , perchè in contraddiziond 
con r ordine icllo stabilito da Dio. 

Di tal peifeiionamcnlo furono privi an* 
Cora tutti I popoli dell'Oriente, perdliè do- 
minante nei loro Imperi la fals:i lleìigionc; 
e (rafjuesli sopra tutti enumero Ì Persiani, 
come i più isirutli nelle arti e nelle scienze. 

£glino adoravano il sole, e dal culto elie 
a questo astro rendevano , natii ralmente 
seguiva che adoravano il t'iLoi:o. Avcano 
ancora <ìue Dei dì una specie particolare, 
dofe Oromoàée e Arimanio. Il prinio eia 
tenuto come Autore del l>ene, ed il Becondo 
del male. Ai loro Dei , perchè credevano 
cosa ingiuriosa tcnoi-li rinclilusi dentro il 
recinto delle mura , non ergevano ne sta- 
tue , né tempi , né altai-i ; e perciò offeri- 
vano i loro sacriiizi all'Aria aperta. Ecco 
perchè, come dice Senoibnie, Serse ha ia- 
(»ndiatO tutti i Tempf della Grecia 

Oltre a ciò , la Religione autorizzata dalla 
legge Gvile, faceva al dir di Erodoto, delle 
feste impudiche. In Babilonia si praticava la 
pubblica prostituzione delle Temine , quando 
in una certa festa dell' anno si dava il coito 
alla Dea Venere, sotto il nome di MeHUa. 
TI suo Tempio diveniva con questa infame 
cerimonia un luogo di dissolutezze (2). 

(lì Cyrop. lib. 8. pag. 333, 
(a) V. Erod. lib. i. cajt. 199. 
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Nè si può leggero seaza orrore fin (love 
^iua^e^ pi'CSEo i Pei-siani il disprezzo delle 
leggi più comuni della natura circa il m,v 
Irimonio , difeso e protetto dalla leg^ civile. 
Per una legge di Zoroastro dava la Iteligionc 
di queir impero la preferenza al matrimonio 
del padre con la propria figlia , e delia 
madre con il figlio ; senza rifleUere , che 
SI fatti matrimoni confondono lo stato e l'or- 
dine dellfl cose. Pemoccbè la figtÌA dee ai 

rdre no rispetto seozaccHiGDe , e lo stesso 
figlio alla madre ; ma ooa coti e. dello 
stesso modo si debbono rispellare i conjogi. 
Tra loro vi è diversità- di doveri, iijvali ae- 
incestuosi màtrìmof^ dei Persiani «i con- 
fondevano (r) ; come pure presso (|uella 
culla Nazione era permesso dalla legge au- 
loriszata dalla Religione il miitrlmonio del 
fratello eon la Sorella , come appare , al dir 
Si Plutarco , dall'eiemiHo 4ì Adaswse-Lon- 
«imBoo, il ifMth fupMniaw dalla lua ma- 
dre Parisatìde di prendere in ispoia AkHsc 
sua figlia (3). 

Da quanto ho qui brevemente notato, clii 
aon Tede in q^uale imperfezione sepolti gia- 
oeimo i Persiani a causa della falsa Teli- 
none i&e prdfeMmiao ? 11 dommadeUe due 

(i) Diog. Laerl. in Proe. cnp. S. Ptfl, in 
Spec. Legiivs , jiine perlinent arf jiraecefia 
Jkeeloffi. Pari. iC4o, pa«. jj8. 
li) Ari. pag. 193, 
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opposte Deità, le nozze incestuose , l'impu- 
dicizia come consacrata e l>encdet(a dai 
Cielo } ed aUre cose contrarie alla retta ra- 

K'one ammesse ddia Religione , e suggel- 
lo dalle leggi cinlì , ragionevolmente mi 
fa credere essere stata quella cotanto rinoma- 
ta Nazione sempre priva del vero perfezio- 
namento Civile c Politico, perchè le sue 
leggi contrarie all' ordine retto stabilito 
da Dio. 

La stessa imperfezione , lo iteoo Ame- 
dine , e quasi gli stessi errori scopro nelle 
Repubblicoe Greche j tjaaatuuque soveroate 
da Sapienti L^islateri. Appaia ene fiso lo 
sguarso «u le loro leggi, e faccio un sem- 
plice esame, immantinente vi discopro Ter- 
rore, r.empietà , In superstizione e la con- 
traddizione, tanto nelle \cggl Civili c poli- 
tiche, quanto in quelle della Religione. 

Prima di tutto se «samiao le degli 
JSpartaai , subito discopro , quanto è biiui- 
merole la Legislazione di Licurgo, ^odo 
la metto a confronto con la retta ragione': 
perchè in Isparta dominava una «taipida ed 
empia Religione, la quale in lulla la sua 
estensione ìiworiva le passioni del cuore u- 
jiiaEio, E quantunque la sapienza delle leggi 
di quel severo Legislatore pose quella Re- 
pubblica in islaio di huigaiuente resistere 
non solo alle Città Groclio , ma ancora ai 
jiù possenti Monarclii di quel tempo : pur- 
sondimeno non sì può negare^ che la coati- 
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lozione di quello stato tatto bellicoso era priva 
del vero perfezionamento Civile e Politico. 

£ sulle prime, in ogni Governo quando 
si dona ai Giudici il potere di giudicare 
arliifrariamenfe , i cittadini divengono sudditi 
del proprio capriccio , non della legge ; e 
per conseguenza privi di libertà. Ogni go- 
verno arbitrario è imperfetto e difettoso. La 
retta ragione , 1' ordine sociale ÌI condanna. 
Tali erano gli Efori in Isparta. Eglino 
giudicavano arbitrariamente senza avere leg- 
ge per dirigerli (i). La vera llcligione con- 
danna un abuso cotanto pernicioso ai popo- 
li; e piena di zelo per la felicità dei sudditi 
ha sempre odiato quei Reami , ove la vo- 
lontà del Principe è legge. Obbedisce Ella 
ai voleri del Despola, non il combalte , ma 
non l'approva; però sempre ì)r.ima che il 
Despota si corregga. La falsa lìebgione poco 
di questo si briga : 1' adula , e per non es- 
sere perseguitata dopo la morto dol De- 
spota oe comanda l'apoteosi. Sparla era 
ÌDColta , è per la falsa néligione che vi do- 
jninava il no gOTerno era disordinalo. 
' i Oltre a questo vizio, molti altri dilfeltl 
osservo nella ferrea Legislazione di Licurgo, 
sebbene in molte cose ioilo\ole. Clii mai 
potrà negare, non essere stato quel severo 
Legislatore un empio usurpatore del dritto 

(i) V. Moniesq. spiri), delle .l^ì .lib. 6. 
.cap. 3. pag. ,1,63. ' ' 
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che tia il solo Dio , dt logU«e la vila a 
quegl' inrdìci laDcìulH , che nella loro in* 
iiocenza senza colpa si vedevano condaU' 
nali a perire perchè naii difeltosi; come se 
eoa le sole forze del corpo si può servire la 
patria? E sia ancora giusto il suo fine, si 
può mai uccidei-e un innocente ? Perchè e- 
gliera tutto intento a forlilicare il corpo e 
non a coltìfare lo sf}irÌto , perciò erano da 
qi\ella Repubblica bandite tutte lewiieiuee 
tutte le arti. 

Che dirò del carattere dì ({nei Gitladiai? 
Eglino erano austri, aspti, feroci. Qnale 
crudeltà non si osservava loaggionnante nei 
cenilori , i quali vedevano strare i loro 
lìgliuoli sotto le percosse , e scorrere a fiu- 
me il caldo sangue senza j>iangere e senza 
averne compassione ? La slessa austerità e 
barbarie praticavano con gli schiavi , cre- 
dendo die fosse loro p(?ruicsso disfarsene 
con mezzi violenti , sotto il pretesto eh' erano 
sempre disposti a ribellarsi. E vi è ipai per- 
fezione senza umanità ? Oh auante' altre 
imperfezioni scorgo In Isparta I Licargo con. 
la mira di far divenire i suoi cittadini scal- 
tri , ostiili , attivi j volle che i fanciulli si 
esercitassero al latrocinio ; e dhe fossero cru- 
delmente frustali quelli che vi si lasciassero 
sorprendere ; come se la circostanza di non 
essere scoperto il ladro mula la natura del 
delitto. 

Ua soprattutto è condannabile Licurgo, 
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c l'imperfenione di quello sialo rnaggt'ormenle 
si scopre al poco rispetto e al poco riguaido 
di ebbe alla verecondia ed ala modestia ia 
ciò che spetta air «lacaaone ddle fanciulle 
ed ai maritaggi : ildie.senia dubbio fiila 
sorgente inesausta dei disordini che regnava- 
no in Isparta. Quando penso alla sfrenata 
licenza dei regolamenli di questo L^islatore, 
elle abbia avuto l'antichità circa l'educa- 
zione delle fanciulle , e circa i matrimoni , 
già mi avveggo non poter mai in quella ' 
guerriera Repubblica sussistere il vero per- 
fezionamento Civile e P<Jilico , nè il vivere 
rètto. *er verità ouando nel Reame sono 
adorale Deità difeltose , le leggi , perchè 
uniformi alla Religione doinìnanle , sono al 
cerio tendenli all' imperfezione ed al disor* 
dine. Quando gì* idoli del cuore sono quelli 
che fwmauo gì' idoli dd Tempio , 1' uomo' 
sempre vÌ\o ncU' imparfezioue. Lo leggi di 
I-icurgo non tendevano al vero perfeziona- 
mento Civile c Politico , perchè privo del- 
1 ordme rcito. Elleno crauo un ammasso ' 
. d iniquità. Lo stesso sembra di Soloue. 

Questo grand' uomo dell' auticliifà eletto 
;Arconle, Arbitro Supremo e Legislatore de- * 
gli Ateniesi , promuIf;ò le sue leggi la mi- 
gliori che quel popolo fosse capace di riceve- 
re. In esse \i si scorge un miscuglio di luw 
e di tenebre , ordinaria nei piiì illumioàti 
filosofi pagani ; e ciò purché essendo privi 
della vera Religione , la quale corregge i 
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diCetti d«ila GÌTÌle e Pditiea Legiiloùoae , 
e gli errori della legge di natura, regola- 
vano gl'Imperi c le Repubbliche con prin- 
cipi non slabili, per cui erano privi del vero 

Srfezionamento. Questa imperfezione era 
mentala dalla lleligione, la quale era fon- 
dala a seconda delie umano passioni. Que- 
sta comandava ed insinuava ai populi , che 
la Divinità era bramosa di essere adorata con 
il vizio , c clic sì compiaceva del delitto. 
Per questa falsa credenza le leggi di quel 
florido Reame erano tutte tendenti a renaere 
la società corrotta ed imperfetta. E per non 
rasaìstere nei popoli la contraddizione , i 
Legi^lorì di quella dotta Repubblica ( lo 
slesso fu sempre praticato dagli altri ) opra- 
vano in modo , ai aci^rdare la morale con 
la Religiooe,.a{Bn di essere rispcilate le leggi 
e non contraddctie dai popoli. Cresciuti ed 
educali con queste false idee succiate col lal- 
tGj e formalo il pubblico costume, regnare 
si vide secondo loro negl' Imperi la tranquil- 
lità e r ordine sociale -, die camminando di 
accordo eoo la Religione, sembrava il reame 
per questa armonia vivere in pace , mentre 
nel suo seco nascosta teneva una guerra 
crudele ; perchfe le leggi sannonavano 1' em- 
pietà e la stoltezza come virlii dalla ^divinità 
bramata. 

Per queste ragioni poteva mai in Alene 
ove si professava una Religione cbe Go dal 
Santuario sbandiva il pudore^ che ,Ia lai' 
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(lezzaeraripotafavirti'i, che permetteva senza 
intamia le anoni piìi scandalose esistere delle 
leggi di perfezione Girile e Politica? Ss la-Re- 
ligione e la legge Civile camminando di a»- 
cordo foriiiaDo il costume^ il quale essendo 
predominante diffictl mente si potrà mi^re, 
bolone naio in tempo che da per tutto do- 
minava l' idolatria , istrutto da una falsa Re- 
liglione e difettosa filosofia , poteva mai ^It 
far delle leggi tendenti al vero perfezionar 
mento Civile e Politico £ all' ordine retto sta- 
bilito da Dio? 

Ed. infatti, qude gloria per na Ssvio Le- 
gislatore ^ il ^uale Ea jjrescntto, che coli» 
che TU8l*morire, lo dichiari all'Arconte e 
muoia? Come se fossi^ in libertà di o^UDO 
morire quando gli pidfo? Quanti mah seco 
non portava nella socielii quell'altra legge 
dello stesso Solonn , clic pormettea di occi- 
dere il cittadino, il quale rimandi imparziale 
nelle civili discordii;? i)i bere la cicuta il 
magistrato nlibriaeo :■' Subito che esamino 
.con tutta critica le logici di questo cotanto 
savio Legislatore cbe b,i avuto l'antichità, 
immantinente discopro sussistere in esse la 
contraddizione con la retta ragione j l' em- 
pietà , perchè iuimiche di quel dritto che 
al solo Dio appartiene , in opposizione al- 
l' ordine retto e in contraddizione del vero 
perfezionamento della società. E ciò , per- 
chè r odio in Alene , la collera , l' impostu- 
ra , la frode , l' ambizione e le più brutali 
passioni erano poste sopra l'Altarey e si ere» 
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deva ancora dai più savi cHera dboeM dal 

Cielo, per beatiKcare e rendale feUci ì popdi. 

Se III dir di Genovesi , la cura del Sorra- 
no iì quella dell'educazione , e di promovera 
la popolazione ii), afiìn di rendere florido 
io sialo ; quale educazione poteva dare un 
Principe a' suoi populi se iiilriiUi da una falsa 
Religione , la quali; innalzava Tempi ed Al- 
tari al vizio e alla lascivia ? Come poteva 
moUiplicarsi la popola/ione , se tra le Deità 
erano ascrlUe ancora Lupa, Fauna e Flora, 
meretrici di professione ? Quale vizio è con- 
trario , al pareri! di tutti i filoso^ , alla 
moltiplicazione della specie. 

Ma che diremo di Roma Pag^a , la 
quale selle sue leggi era cotanto savia, che 
al dir diCincaj il Senato ^li sembrava una 
adunazadiRe? Perchè dommata da una stu- 
pida , superstiziosa ed empia Religione, le 
sue leggi ancora erano prive del vero per- 
fezionamento Civili! c Politico , e contrarie 
all' ordine retto voluto da Dio. 1 suoi Gif- 
tadtoi crede?ano , al par degli altri popoli, 
non polet me^io adorape i lafo Dà. , 
ouanlo imitare Te loro azioni e seguendone 
i! genio. E quale costume da un culto co- 
tanto empio poteva avere quel popolo , da . 
noi creduto civilizzato ? Perchè adoravano 
Marie , e Bellona , erano tanto crudeli, clie 
Iraltavano i servi peggio delle bestie , per- 
ii) Lei. 4ì fommer-. Parie Qij>. t. $. 3j. 
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(^otcnJolì lenza pielà per le mìnime man* 
canze ; 1' agieraTaTano (Ielle più gran fa^t- 
clie , e co ferri ai piedi davano loro uno 
scarsi sii imo cibo. Se iafermì o vecchi o inutiii 
l'esponevano i disumani padtoni nell'isola 
del Tevere , ove miseramente morivano di 
fame. Eppure chi il crederebbe ? Quel Se- 
nato colanlo in quel tempo encomialo per la 
sua saggia Politica, e per la sua prudenza 
Del goTeraare , auiodmva co' suoi decreti 
tnlti quelli che aveano de' servì , di riguar- 
dare quelli infelici come animali di altra 
■specie (i). 

L'imperfezione delle leggi maggionnente 
«i faceva vedere in floma nelle feste , nel 
tjual lerapo il Senalo decretava per diver- 
tire il popolo degli spettacoli , ove gli uo- 
mini combattevano e fra loro slessij o con 
le bestie feroci. In quella strage , ove gli 
uomini spiravano, porche colpiti da profon- 
de ferite , clic all.'iga\ann la terra di sangue 
tutto fumante , gli spettatori con applauso 
riguardavano quella carneficina comeoggetto 
di sollievo e di piacere. 

Or uomini cotanto crudeli ^ che contem- 
plavano con delizia feroce quegli abomine- 
voli spettacoli possiam dire essere stati go- 
Tcrnali con leggi cotanto eagge , che tende- 
vano al vero peifezionamento Civile e Po- 
fi) V. Heln. lib. 1. lit. m. Cav: Insl. Jur. 
Rom. lib. I. Tit. Ilf. 
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litico? Perchè preslavano il culto aDeì era- 
ddi difeso dalla legge, la crudeltà ci-a ad 
em divenuta una seconda natura e un biso- 
gno sempre rinascente j come le tigri che 
per TiTero banno bisogno di divorare. 

Se finalmente parlo della dissolutezza c del 
libertinaggio del popolo Homano osservo , 
essere le più sozze libidini dalla Religione 
come TÌrtù sacre tenute ; e a questi vizi 
nelle dUà , nelle -ville , nei borghi e iìa 
anche nelle Bolitndini innalzarono dei Tera- 

Pt, e dedicarono Sacerdoti e Sacerdotesse, 
erchè adoravano Deità scandalose era co^ 
corrotta la morale , che non » vergogoava 
il popolo Romano di gridare nel Teatro di 
volere che le doune si spogliassero nude. 
Quale veleno non era questo (li accendere 
e d'infiammare le passioni lascive? Cbe 
scandoio vedere nei Tempi parte vergo- 
gnose al vivo dipinte , o scolpite 1 Subito 
che il pudore era ancora dal Santuario sban* 
dito , perchè gli stessi Numi erano pure 
contaminati d' ogni genere di dissolutezza 
niun bene di perfezionare quel popolo 
sperar si poteva. L' impudicizia era riputata 
virtù , e 1 disordini contro natura non più 
recavano infamia ; perchè consacrati dalla 
Religione servivano questi eccessi ai mal- 
vagi di pretesto e di scusa a fuggire la so- 
cietà conjuffiile ; per cui fu nella necessità 
Augusto pubblicare una legge con promet- 
tere il premio a tutti quelli che passavano 
a nozze. 
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1 llomani erano tutti intenti di mantenere 
la forma del governo, non a rendere felici 
i popoli. Eglino non erano perfetti Legisla- 
tori , altrimenti si avrebbero opposto ai 
Poeti j i quali riputati Teologi , compone- 
vano le favole, e la genealogia de^li Dei, 
al par dell' nonio corrotto, l'or qu<!sto l'e- 
sercizio dei sozzi piaceri , l;i licenza del di- 
Torzio , r esporre gl' infanti , di procurare 
gli aborti , e 1' audacia di pubblicameale 
consacrt^e-i ridotti osceai e onanclie i bor- 
delli a certe Detlà^ erano tutti effetti di quella 
falsa Religione che da per tulio ì Impero 
dominava dal Senato sanzionata. 

Or dimando: un governo la cui Religione 
era lulla fendonte allo slogo delle ree pas- 
sioni , a corrompere il cuore , a far do- 
minare da per tutto il mal costume , e che 
ad esemplo degli Dei induceva gli uomini 
alla pratica .di o^ui vizio anche contro na- 
tura , poteva mai con le sue le^i tendere 
alia vera perfezione ? Quando si dona a- 
scolto alla voce del senso , particolanna^ 
se questa è dalla Religione anteotictUa ; e 
quindi da chi impera tollerata o prescrìtta, 
tutto reca nausea e disgusto ,■ e per conse- 
guenza la so(:ì<'1('l non mai potrà giungere 
al vero pcrl'e/ionamento ; ne mai potrà 
tendere a quella felicità cotanto dalla retta 
ragione bramata. Oh quanto il mondo mo- 
rale j civile e politico in quel tempo era 
privo del vero perfezionamento 1 e se allora 
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qualclm scinlilla di yerilà lampeggiava » 
puranfhe era dalle tenebre delP errore o- 
scurala. Immersi allora Itilti i Reumi aa- 
corcliè ci vi linciali in unii funerale rmpcrfij- 
zione , e irHìi prulicu lìi'llo piii aboininr- 
voli sui)er.stizioui , lanlo i Uo come i sud- 
diti , lauto i nobili cume i plebei , tanto 
gli uomini come ledoaoe seguivano la cor- 
ruttela, il mal costume , il disordine , b 
corrotto il cuore dì tuUi , si vide una im- 
perfezione così generale , che non mai vi 
lu ( ow! si preslava il culto a false Deità ) 
Impero o Reame godere il vero perfeziona- 
lucrilo Civile e Polilico; nè Stato o Repub- 
Llica rcj'^olata con le^i tendenti all'or- 
dino icllo stabilito da Dio. 

Mu apparsa la grazia di Dìo nostro Salva- 
fere , il mondo si corresse dagli errori ; e 
così emendalo si conobbero le, irapertozioDÌ 
Civili e Politiche. Pevciocchè ristabilita nella 
8ua purità la morde , e deponga la nor- 
ma da quanto falsamente insegnava la se- 
dicmte Filosofia , risorgere si vide a favor 
dell'umanità V ordine rcUo cotanto dall' uo- 
mo bramato , e dallo slesso Dio voluto. 

Grazie perciò dobbiamo dare al sommo 
Dio , il quale illuminò il mondo sepolto 
nella tenebrosissima notte dell'errore e del- 
l' ignoranzi con la luce delia sua verità 
aOui di non più regolare gli umani Legis- 
latori i Reami o gl Imperi con mire pro- 
.v«iienli da un cuore corrotto , colmo di a- 
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bomìneToIi vizf c fini lutli mililiiri , pravi?- 
D leali da una Holigione empia, fals;i , iiho- 
niinevole ed erronea ; ma da una leg^^e UiUii 
retta e costante , figlia della ragìoiie £ler. 
na , tendente all' ordine retto ed ^ \pro per- 
fcitionaniento; tendente non piò ad ij)brutire 
i popoli , ma a renderli felici ; tendoiite non 
più alla crudeltà ed empietà , ma all' uma- 
nità ed alla vera credenza. Ed oh lieiicì Mo- 
narclii se di un si gran bene farete bnon 
uso ! se niìi voslri Reami sarà dominante la 
vera Helijiione accompagnata da pna soda 
e santa pielit , il rostro TroQo oltnrctiè non 
mai soffiirà dello insidie) neppnrejpi yedrà 
vacillare : dappoiché facendo coiito della 
vera itelii^!on(■ , Io vostre leggi noii più sa- 
ranno scritte col Hanguc; ma piene 'di uma- 
nità (eiidoiili ili vero perfezionamento Civile 
e Politico ; e cos'i i popoli vostri, riconoscenti 
tli un si gran bene , non altro faranno , che 
dovunque pubblicare le vostre laudi, e spar» 
gcre per \oi se occorre il sangue. 

E se corrotto il cuore , a che ciisa potrà 
giotare agli umani Legislatori la li'ice della 
vera lieiigione ? Quando si ohiudonci gli oe- 
elii alla verità j e si desidera veder domi- 
nare la fa'sa Religione e 1' erapielài , senza 
dubbio le leggi Civili pubblicale sepondo il 
eallo dominante prodiiiTanno qnegh stessi rf"- 
fetti die si videro negl' Imperi idolatri , e 
così noi di nuovo vedremo risorgere Roma 
pagana. Non piii si vedrà il vero jperièzio' 
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namenlo Civile e Politico ; non pi» le Icg^i 
lendenli alla Iranquiltilà e felicità dei popoli,-) 
perchè la falsa AeligìoDe che domina (ar& 
cadere gii umani Lq^ì^atorì in etrorì peg* 
giori. 

Ma non tutte le Sette insorte contro la 

Chiesa Caltolico-Iìomana , hanao dcì Reami 
esercitato un dominio prejMteDle , ma solo 
([□olle clic per interesse e per la corruzione 
(lei cuore sono stufe abbracciate dai He ; a* 
mando meglio dominare nei loro domini 

fiiù tosto r imperfezione e il disordine, che 
a pcrfeaone e I' ordine retto voluto da Dio; 
e queste sono ( tralascio parlare delle anti- 
che } la Maometlaoa , la Luterana , la Gal- 
TÌnista , e la Scismatica. Taccio delie tolle- 
rale perchè non dominanti, c perciò non por- 
lincnti si presente Capitolo. 

Laprima adunque (Ielle sopradotle Selle 
che in niolti Reami della nostra terra è di- 
venuta dominante, eli' è tanto irrogioocvolo 
ed inimica del Tcro perfe/ionanieiilo Civile 
e Politico , e contraria all' ordine retto , che 
ha inlcramiinlo abbrutito gli uomini , e la 
Moomtitana ; che fu pubblicata nel prin- 
cipio (ìfil secolo VII. da Maometto , ricono- 
sciuto dpi Musulmani non solo come ProF& 
ta , mai ancora come Priaoipe loro ; preten- 
dendo questo impostore non solo ios^nare 
a quei j)opoli baibari la Religione , ma an? 
Cora su, di lopp dominare con imperio ts»-, 
soluto. 
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Or questo furbo impostore nell' età dt aanì 
44 ^ nichiarò apertamente Profeta , e pen- 
sò ridurre lulla la sua falsa Religione nei 
due seguenti arlicoli : cioè ehe non vi ha 
che un solo Dio ; e che Maometto è il tuo 
discepolo. Di ([ucsta favolosa Religione farò 
un i)reve racconto. 

Era iillora l'Arabia in Ire Religioni divi- 
sa , cioè di Cristiani , di Giudei , di Paga- 
ni j e per guadagnare di tutti questi Ire culli 
gli spiriti compose il Corano , che tuoI dire 
la Leilvra , nel quale tra i punti principali 
della Sun dottrina stabili la circoneìsione , 
il digiano nel mese Hamadan , nel quale 
il Corano avca incominciato a discendere dal 
(^ielo , e cinque preghiere per eiasciiri 
f/iorno , la pwi^cazione del corpo , il pel' 
legrinaggio alla Mecca , il divieto di man- 
giare il sangue degli ammali morti da per 
loro , e la carne di porco. 

Apjjrovò -Maometto la legge di Mose e l'E- 
vangelio; ma però proscrisse ildomma della 
Trinità , come macora il Politeismo. Duse 
cbe Abramo j Mosè e Gesù furono Apostoli 
mandati da Dio per riformare gli abm / ma 
che Egli era l' ultimo Profeta , il quale re- 
cava una legge piìi perfetta , e che sino alla 
line del mondo niun altro dovea più Tenire. 

Oltre a ciò il sedicente Profeta racconta 
tante puerili visioni che nel leggerle fanno 
ridere i temperamenti i più flemmatici. Gli 
Arabi sono vivi ) ardenti j voluttuosi , ed han* 
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no nnaCEUitasia qccesa, oerdA abilano sotta 

un clima brucialo dal Sole. DI qoesla fantiT 
sia riscaldala era ancora dotalo Maometlo. 
Egli raccoiila di essergli apparsa la Luna in 
due parti divisa, l'ungi os(;ura e. Y allra lumì- 
posa. Narra j come dice Jbuljeda , il vi;ig- 
gio notturno disila Mecca a 'Gerusalcninic ^ 
e da questa poi al Cielq , avvciinlo nell' an- 
no deoimo della sua missione. Dice di esser- 
gli apparso 1' Angelo Gabriele cpn gettatila 

Cia ai ale sparse da' suoi fianchi. Parla della 
stia della Jl-Soràk , di eui si servivano 
i Profeti per cavalcare, Uacconta che asepsp 
al Ciclo , e tra le altre cose vido nn gallo 
bianco corno la neve , e di ima così prodi- 
giosa grandex/a , clie con la sua li'sta toc- 
cava il secondo Cielo ,■ quanlunfjnc t|ueslo 
fosi^q lontano dal primo nella disianza di cin- 
(liioinnlo anni di cammicio. Le ale di que- 
sto gallo, ci dice, erano adorne di parbonr 
i-lii e di perle. E ciii mai potrà cre(ilerp co- 
me vere le qui Jiotate (avole ? 

Glie dirò poi del'a morale di i|uesto sedi- 
pente Pfofeta? Essa d^ per tjitlg spira sa tir 
^ac e vendetta. Nel Corano è cqsi deturpato 
l' adorabile nome di Dio con porgli in noc- 
ca mille asSLn'dilii e disc()i-si puerili , che re- 
i-ano dell' ammira/.io[ic ancora a clii non il 
conosce. Riguarda poi il destino d sia il fata- 
lismo come domina inalterabile , senza ritlel- 
lere , elie vieiiiC a distruggere , olire la nar 
tura , r esspnza dejlo stosso Dio, Pci-mplle 1:} 
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poltgumia slmuUanea e il divomo a capric- 
cio. Ppesci'iva il digiuno, ma preceduto da 
uoa nollc che dcbbatulta consumarsi in man- 
giare e bere all' eccesso , e negli amplessi 
promiscui comandati ed inculcati sino all'im- 
pudicizia. Ordina fare guerra a tul^ quelli 
che non sono Mouilmani ; come se dìstcug- 

Ere chi diversamaite créda , fosK im api 
ertà. 

filgaardo alla vita futura egli rignardava 
il Paradiso come un luogo di sensuali pia- 
ceri , nei quali riponeva tutta la rellortà alla 
quale 1' uomo naturalmente aspira. Cfedevà 
essere gli Angioli corporei , atti a generàré, 
e capaci di molte altre assurdità. In somma, 
lutta la Religione ( se pur cosi si debba chia- 
mare ) di (juesio gran vaneggiatore è impu- 
ra , carnale, sanguinaria, favolosa , amica 
dei senso e di tutte le umane passioni (i). 

Ma dimando i una Beligione fondata w 
un Xj^slatoreigqorante, ooFroUodi coore, 
tmdenle a formare Tnomo carnale e sensu- 
ale , cbe obbliga Con la forza a credere i 
suoi Taueggiamenti e le sue immaginazioni, 
contraria al buon senso e alla retta ragio- 
ne , e che i soli talenti abbrutiti potranno 
tenerhi per vera j potrà mai fendere al vero 
perfeamamento Civile e Politiee , mentre le 

(i) V. Du-Rier l'Alcoran De Mabomel lr.id.de l'A- 
rnbe edil. Arasi, an. 1746 in 8. V. Slor. Univ. Voi. 
1. e s. Vita di Maometto. T. Ali Bej. Viag, 
Spir. de Jhn. rei. I. S 
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ieggi dell Impero sono uiiirorini a quelle dol- 
1,1 Religione ? Se la Udizione Maomettana 
ti;nde a degradare l'uomo , le leggi del Reame 
camminando su la stessa lio'^a, debbono aa- 
i;cra tendere a maggiormente avvilirlo e a 
renderlo sliipido, a E por la natura umana 
{ una disgrazia, disse Monlesquieu , nuan- 
^ do e data la Religione da un conquisfato- 
t re. La Religione Maomettana , la quale 
<. ili altro non parla , cbe di spada , opera 
c altresì negli uomini con quel medesimo 
( spirito dislruggìlore, che fu fondata (i) s. 

Infatti, tulli i Politici hanno sempre riguar- 
dalo la Religione Maomettana come inimica 
la più atroce della Società Civile ; rome la 
più fiera tiranna > e in qualche modo peg- 
i;iore della pagana : perciocché di tutte ie 
false Religioni , questa sopra tutte avvilisce 
la specie umana proibendo anche di leggere 
e scrivere. Per verità , non si possono leg- 
gere se non con orrore le leggi ov' è domi- 
nante l'Islamismo. I politici niuo conio fan- 
no delle leggi Civili e Politiche dei Musul- 
jnani; percnè in contraddizione eoa la retta 
ragione, e con l'ordine retto voluto da Dio. 
Kppure ciii il crederebbe ? Con mio sommo 
tlolore veggo nella nostra Europa , ed in 
alcune regioni del mondo , Reami dominatij 
e per ispirilo di partito , e perchè corrotti 
«li cuore ed ignoranti dell' ordine cotanto ne- 

(i] Spirit, delle log. Iib. 2^,. cap. 4' P^g. ^i- 
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cessarlo alla vera credenza ,* da falsa Ileli. 
clone, propensa a rendere gli noniini peggiori 
delle bestie, con negargli fl noliil pregio del- 
ta liberta ; e al par de' superstiziosi pagani 
e de stupidi Maomettani credere un Dio difel' 
toso , autore e causa del peccalo , e conto 
e mule altri irragionevoli domali, con iuler- 
pralare a proprio talento la Hirelazione Divi- 
na ; teqza riflettere , clic da questi erronei 
principi SI cado appoco appoco nell' Almnio 
e nel materialismo , causa e principio dello 
discioglimento della società Civile. 

Tra il numero delle sedicenti Religioni 
dominanti nei Reami della nostra Europa ed 
altrove , scorgo la luterana e la (Mvanista 
insorte nel secolo SVI , predicale da Lute- 
ro e Calvina con lo ipecioso titolo di Bifor- 
pia ; i quali tra i loro vaiwggiamcnti mib- 
bboMImo dei dommi tepdeiili a distruggere 
l eeMenza di Dio, e a disciogUere la ncie- 
la alili quale l' uomo naturalmente inclina 
di essera con leggi tendenti all'ordine retto 
voluto da Dio governato ; e non farlo vive- 
re nel disordine e nell'imperfezione Civile 
e PoliUca , polanlo dalla stessa natura odia- 
-la ; pereioccliè l' Impero forma sempre le 
■iWgi secondo la Religione che vi domina. 
Nel dire alcuni dorami di Lutero e di Cal- 
viqo , passerò all' esame delle leggi Civili 
e Polìtiche , ove queste dge false ,%ligioni 
direnaero .donùnaQti , eoa dimostrare T im- 
perfezione di esse. . 
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Lutero parlando di Dio empiamente cosi 
disse : In nobis Deus omnia bona et mala 
operaiur(t)ì e ZuiQglio : Quando jacimus 
adulierium , vel omicidium , Dei opugett, 
auciom , impulsoris (2) ; e Calvino .■ Non 
toìwn permtssu , sed decreio , jussu , et 
inmena- Dei facium esse , parlando egU 
ddl' adultoio di Davide (3) : pensiero ab- 
bracciato ancora da tutti i suoi seguaci , e 
da Beza nell' esposizione dei punti princi- 
pali della Religione , nella quale ha posto 
per fondamento : che Iddio fa luHe le cose 
secondo il suo definito eonstolio, r/uelle ezi-^ 
andio che sono esecrabili ed empie (4); ano 
egli spinse questo princìpio sino al peccato 
dei priaio uomo , che secondo lui era stato 
commesso per decreto e volontà di Dio. Per* 
-tiocchè Bveado ordinato il fine ch'era dare 
X^^s^ ìfi. gbria alla sua giustizia nel supplizio dei 
fejwE^jJ reprobi, era necessario che ancora e nello 
stesso tempo ordinasse le cause che conduco- 
no a tal fine ; cioè i peccati che conducono 
alla dannazione eterna ; ed in ispezialità quel- 
lo di Adamo eh' è la sorgente di tutU gli 
altri ; di modo che la corruzione dell' ope- 
ra prìudpale di Dio, cioè del primo uomo, 
non è succeduta a caso , nè veam AsxxeXa 



(1) Lib. de sery. atbiir. lom. a. pag. 445 ed. 
j 'Wiltemli. (a)explicatarl.30.(3) Lib. I. lott. cap. 

l 18 Ket4- C4) Ap. Jli?. i56o cap. a. conci, i. 
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e sua giusta volonlà [i]. Lo stesso aOerma 
il Ministro Jurieù {2). E chi mai senza fre- 
mere potrà udire si esecrabili bestemmie ? 
Potranno eruttare dottrine cotaato empie solo 
fluclli , i (]uali si gloriano di averle attiofe 
(falla fucina di Satana. E come mai in un 



dire congreghe di empì sono dominanti j 
potrà sussistere il vero perfezionamento Ci- 
vile e Politico, dovendo, per sussistervi 1' ar- 
monia e la pubblica tranquillità sociale J cam- 
luinare di accordo il Sacerdozio e l'Impero ? 

Convengono tulli i Filosofi anche Hiforma- 
li , essere Iddio ErUe Perfeitissimo il quale 
in se contiene tutte le possibili perfezioni ; 
e come tale essendo per essenza Santo , san- 
ta ancora la sua volontà , tutta tendente al 
bene , perehò per essenza è Buono. Se così 
è , come potrà essere Egli anfore del male 
e causa del peccato, mentre il peccato nien- 
te ha di poàtnro, ma'èuadifetto, unadevia- 
zioae dall'ordine? Ma credere la perfezio- 
ne e r imperfezione esistere nel medesimo 
tempo e nello slesso soggetto , è una contrad- 
dizione assoluta ; e perciò , o esiste l'Ente 
Perfettissimo, e la Religione Riformala è fal- 
sa ; o non esiste , ed essa neppure può esiste- 
re perchè priva di fondamento : ma l'Enle 
Perfettissimo esiste / e perciò falsa la Religio- 

(1) Ibld. Gap. 3, (s) Goniult dfl ÌD«iiiid. pace 

pag. 203. 



Jteame , ove sì fatte Religic 
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ne RifiM-mata. Lulcro adunque , Zuinglio , 
(^Itìdo sono in coti-addizione con loro stes- 
si ; e per questo falsa la Ucligione che han- 
no prraicato. 

rf^re Iddio Enie Perfettissimo, è lo stos- 
so die ammettere la materia Eterna. Se a 
qiiesfo tende la dottrina dei Riformatori , per- 
chè predicare 1' Ef^angelio ? Mentre questo 
non mai potrì stare dis^unto dalla Rivelazio- 
ne , e questa dall' Esistenza di Dio. Falsi 
Riformatori j l'Evangelio da voi predicalo 
è in contraddizione con la verità conosciuta 
da tutti i filosoli , e da tutte le Nazioni. La 
vostra Riforma induce i popoli ad un vive- 
re tutto scorretto , e a' depravati di cuore 
aprire il varco a tutti i vizJ, con divenire 
perfidi Àtei e ostinati Materialisti. lia vostra 
aediceate Riforma , sarà senza dnU>io » con 
il lento volger degli aaai , peste desolt^ce 
della società Civile, perchè anima tutdì vo- 
stri proseliti d'imjpmiemeirte peccare. 

RieoDOseeDdo ■ Riformatori Iddio autore 
e causa del peccato ; sarà , o adorato dagli 
uomini come imperfetto e vizioso , e cojnc 
-tale senza dubbio imitalo ; o nelle avversità 
odiato e maledetto j quante volte su la testa 
di essi mortali scarica i fulmini della sua 
vendetta. Nel primo caso avverrà quel ciie si 
dice di quel giovane Romano, che rinfacciato 
de' suoi vizi , si scusò d' imitiu'e con lo sue 
impudicizie Oìove , Padre deeli Dei. Subito 
òhe la Religione qmmelle delle imperfezitmi 
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alla Dividiti , i siuù adoratori si credono 
felici e beati nel commetterle. Un Maomet- 
taao che a suo piacere ripudia la moglie , 
e vuole essere poligamo^ al certo che noa 
sarà la sua coscienza agitata da alcuno scru- 
polo ; perchè una cosi sfacciala impudicizia , 

Eier la Religione che professa, egli sa di aver- 
a praticata il suo sedicente Profeta ; ed an- 
cora perchè dalla legge dell' Impero Musul- 
mano è autorizzata. Per questa falsa dottrina 
che si ha predicato di credere il vero Dio 
causa ed autore del male , immantinente che 
i vaneggiatori del secolo XVI. la pubblica- 
rono nella Germania ed altrove ^ con il titolo 
specioso di Riforma , sembrò rollo ogni ripa- 
ro alle umane passioni ; e subilo si vide la 
morale , cotanto necessaria alla- società civi- 
le , corrotta; e il furio, la rapina, il tradi- 
mento , ia fallacia, l'intemperanza, l'im- 
pudicizia e tutti gli altri vizi , provenienti 
da un cuore corrotto , si videro da per lutto 
dominare , perchè creduti dal vero Dio vo- 
lali e prescritti, equindì nona peccato im- 
putati > come a[>j)ai'c dalia lettera di flràs- 
mo a Lutero j nella c[uale cosi lo rinfaccia. 

t Falsi Evangelici , mostratemi qualcuno 
« che cotesto vostio Evangelio abuia reso 
€ sobrio, dolce, liberale, afTabile , ciistol 
I Che razza Evangelica è questa ? Nulla si 
s: vide mai nè piii licenzioso , ne insiunic 
s più vago di sedizione nulla insomma ili 
t mea Vangelico che questi Vangelici pre- 
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c tesi ; tolgono le vigilie j e gli ofHci detb 
c notie c d(>l giorno. Erano queste, dicono 
t eglino , Farisaiche superstizioni ; ma era 
c dunque necessario il mettere iu luogo di 
t esse qualche cosa migliore , e non oiven- 
c tare Epicurei a forza di filloiitauarsi dal 
t Giudaismo. Tutto è perlaio all' eccesso in 
e questa lìiforraa : si toglie ciò die sarebbe 
c d' uopo solo depurare ; si mette fuoco alla 
.€ casa per consumare le sozzure. I eostumi 
c sono traacurati , il lusso , le dissolntes» , 
c gU adulteri si moltiplicano più che mai ; 
t non Ti è nè regola, nè disciplina. Il popo- 
C Io indocile , dopo aver scosso il giogo dei 
c Superiori , non vuol più credere ad alcu' 
c no , e Lutero avrà ben presto a dendera* 
i re la tirannia, ctMin egU la denomina, 
« dei Vescovi, in ima così scorretta* li- 
ct cenza (i) 3. 

Nel secondo caso succede , eh' è proprio 
dell'uomo no' suoi mali , quando egli op- 
presso , ricorrere a Dio j umiliarsi, fare dei 
voti e chiedere dalla benefica mano del Cie- 
lo qualche conforto; eanlala grana, pro- 
strato innanzi alla Divina grandezza adora 

fu Arcani della sua provvidenza. Ma se l' or- 
ine Eterno richiede , di non essere le sue 
preci esaudite , che ne avverrà f Quegli diu 
ne' suoi urgenti bisogni aita non trova , c 
crede ' de' suoi mali esaere causa iddio, non 

(i)V.Bo».slor.Varia[.lib.5.n.i3.pag.a;9. aSo. 
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solo BOD il rieoDQBoe e'I nìega ; ma quel 
<A è più lo maledice e besfemmia. E gli astan- 
ti? Nel vedere l'uomo atUitto languire , mos- 
si a pietà , quantunque duri di cuore , eoa 
«arcasmi , peggiori della moglie di Giobbe , 
lualediranno quel Dio eh'èl'istessa Bontà, 
jierotiè eausa, autore, soUrcrtatore ed isligato- 
i-e dti\ malo, assieme con l'oppresso e colpri- 
vo degli aiuti celesti; e non soffrendo vede- 
re l'umaDiti avvilita, il neglieranno con am- 
flaettere il fato o la materia eterna. E una 
Heligione fondata sopra questo falso princi- 
pio, potrà mai essere vera? Potrà mai, di' 
yenuta dominaste , ai L^islatoii , aì Prind- 
ìfi , ai Ministri ed a ^udli efad nel Reame 
tengono le redini , ianauare nei loro cuoci 
lo spìrito di pubblicare delle leg^ ieadcati 
all' ordine retto voluto da Dio , mentre ooQ 
Io conoscono ? 0 se lo «redoBo , Io repata- 
no imperfetto? Ed oh ìb qu^e abisso <£ er- 
rori non caddero i ialst Eyaagelici -del seeo- 
Jo decimoseslo I 

Oltre a ^uaoto he qal detto , «gliao sonò 
■ancora io coDbad^ofMeoQloro<tessi. Bau-, 
ao'essi Bel Canone delle seritture ammesso 
la Genesi , 1' Epistola prima di S. Giovanni , 
la letlera di S. Paolo agli Efesi , nelle quali 
Bta registrato, essere il solo uomo causa del 
peccato , non Dio ; dappoichc! Egli ogni co- 
sa creò buona e ordinata fendente al suo fi- 
ne. Infatti nella Genesi si legge -. vidù Deus 
cuncta guae fecerat : et crani vaide ÒO' 
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na (i) ; e in S. Gtorannt : eoncupitcett- 
ita . . . non ex Patre, sed ex mimtu>l^z\ ; e 
in S. Paolo ; Jnduiie novum hominem > 
gtd tecitndum Beum ereatua est injusii- 
Ha , et tanetifate veritatia (3). K vi b contrad- 
dizione maggiore di questa ? L' uomo quaa- 
te volte si abliandotia al suo reprobo senso 
diviene peggìor delle bestie, clie sono prlvu 
di ragione. Se Iddio creò tutte le cose buo- 
ne teadeati al proprio fine , le ogni ooea è 
ordinala , ed iaalterabilmente ossemi qnella 
legge die le fu data tendente al suo fine ; 
se la concupiscenza , cioè l' inclinazione al 
male è un disordine ; e una deviazione della 
dovuta rettitudine , e questa non dal Gelo , 
ma dalla terra , cioè dall' uomo proviene , 
come dicono leScritlure riconosciute dai vaneg- 
giatori del Secolo XVI. come vere è divi- 
ne ; come credere al contrario e decretoria- 
mente insegnare : essere Iddìo Autore e 
cauta del peccato^ Dall' essere in contrad- 
dizione la Religione dei Protesfaatt , da se 
stessa dichiara esser falsa. Se Adwao fu crea- 
lo Delta santità e nella ^usliiia , pcrcfab tac- 
ciare Iddio causa ed autore del peoe^T Per- 
chè non gli Ila Saia, dioono essi , maggio- 
re graùa per resistere , dunque egli volle 
Fola Evangelici^ per sostenere l' errore d» 

fi) Cen. cap. I, V. 3i. 
^9) I. Ioan. cap. a. v. i6. 
(3) Gap. 4-. V. ad. a4. 
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■voi predicato , avete già tolto all' uomo la 
libertà. Iddio ooa dovea dare maggiore gra- 
zia , non esaendo allora la natura corrotta. 

a misara delle ibrze dona i sooi aiati. 
Non dona al gatto l'altitudine del castoro, 
ne al leopardo il raziocinio dell'elefante. A* 
damo innocente ebbe da Dio quell'aiuto ba- 
stante di resistere alla prevaricazione pur- 
ché egli avesse voluto. Potcva-sc voleva vin- 
cere le lusinghe ; ma era a sua scelta , per- 
chè libero, osservare o non osservare l'alto 
comandamento del suo Dio. Piegò all' im- 
pulso del suo cuore, e immantinente diven- 
ne disordinato. Dunque non Dio , ma egli 
tu la causa del peccato. £ oltre a ciò ; qual 
merito avrebbe avuto Adamo ? 

Ma te iddia aveva preveduto il peccato 
di Adamo , perchè , dicon essi , il permi- 
se ? E il permettere il peccato significa vo- 
lere ? Quante cose da chi impera si permet- 
tono? eppure si odiano e non si vogliono, 
l'erraettoiw i Monarclii le donne libere , ma 
odiano 1' impudicizia. La legge permissiva 
non eleggo. Se l'ordine della società richie- 
<le permettere eerti difetti , quanto più Y or- 
dine Eterno di 0io? Se il prevedere adun- 
que aa delitto è il permetterlo non è vole- 
re , non essere causa , nè Autore, nb istiga- 
lorfl j segue , che Iddio noo può essere uè 
Autore, oè causa dot peccato ; percliè altri- 
menti Iddio sarebbe in coutraudizlone con 
«3 stesso ; h come tale ooa più £ate Perfet- 
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tissimo. Chi ha sana ragione c non ha U 
cuore corrollo cosi pensa. Il pensare dei Ta- 
ne^gìatori è fuor dell' ordine retto voluto da 
Dio , ò perciò tacciano. 

Per verìul , un errore porta con se ona 
sequela di errori. 1 vaaeggialorì <Ii più inse- 
gnarono , che lo spirito privato di ognuno 
può essere lco;ittÌniD ed iniallibiie giudice ed 
interpetre della Divina Scrittura nelle contro- 
versie di fede ; senza riflettere , che questa 
massima di falsa dottrina ancora induce gli 
uomini air Ateismo : Ad unumquemque ho- 
minem ]>rivatum periinel de aoctrina Ri^ 
gìonia juàicare , et vera a faitis inierrw 
tcere, disse Brenzìo (i). Empietà predicata 
da Lutero, e da Galviao (2). Ed oh a quan- 
ti errori non apro la porta un pensare così, 
stravolle ! E verità comprovala dall' esperìea- 
za , essere tutte l'eresie fondate su )a mala 
interpelrazìono delle ScrilUire, Nè sinora vi 
È stalo , dacché fu piedlcato 1' Evangelio , 
alcun eretico che non abbia fondalo i suoi 
errori su l'autorità della Divina Scrittura, 
c Allorché è stato posto in capo ad un po- 
( p?l(r ignorante , disse Bosiuet , che tutto 
e chiaro nella Scrittura, che egli v'inten- 
% de totiocibch'è necessario di «sere iate- 
so , e che cos'i può non curarsi del giù- 

(i) In prolog. conir. Felnun Solo, 
(a) Luih. in praef. aHerlìoa. artìe. CbIt. lib. 4. 
bi. cap. 4- %• fi- 
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« dizio di lutti i Pastori e di tutti i secoli; 
I prendo per Terità coslaote il primo sen- 
K so , che presentasi alla sua mente , e quel- 
te lo , a cui k avvezzato , sempre gli sem- 
lira it più nalnrale. Ma sarobbe necessa- 
rio fargli sapere , che sovente la lettura 
e uccide , e che nei passi i quali sembrano 
(t più chiari , Iddio ha sovente nascosto i 
c maggiori , i pifi terribili e i più profon- 
c di misteri (i) j. 

E forse non è così ? Immantinente che si 
lascia ad un arbitrio di ogni privalo inter- 
petrare la Divina Scrittura , cu essere Giu- 
dice infallibile nelle quistioni della fede, sen- 
za dubbio segue 1' anarchia Religiosa ; co- 
me se in un Reame ogni privato vuol in* 
loi'petrare a suo talento la legge , segue 1' a- 
narchia Civile, Se chiunque legge la Divi- 
na Scrittura , potrà a suo piacere fare del- 
le interpetrazioai , e adattare quel senso ciie 
gii piace, immantinente si vedranno insor- 
gere tanti sentimenti e fante opinioni , per 
quanto sono gli uomini , combattendo 1 u- 
no r opinione dell' altro , Facendosi con ac- 
canimento, proprio delle quislioni letterarie ^ 
la guerra; e quindi la persecuzione e la ri- 
volta civile. Appella che si dona a tutti la 
libertà d' interpelraro a sua voglia la paro- 
la di Dio scritta , immantinente nei Reami 
sì vedranno insorgere tante Religioni , per 

Slor. Vnriat. lib. 7. n. 66. pag. iÌ3. 
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quwlo SODO qiidii che a loro voglia hanno 
la Saillaraiaferprefato; ed allora ai vediao- 
DO tanti culli , i uno in opposizione all' al- 
tro , e così i' Impero ia queste Religiosa a-, 
iiarchia sarà sempre nel contìnuo timore di- 
vedere quanlo prima scoppiare l' anarchia 
Civile ; e quindi la proscrizione , il tradi- 
mento , la stragge , la mutazione delle leg- 
gi , la guerra , la detronizzazione del So- 
vrano, la desolazione e in fine l'odio a aua^: 
lunque RdigiMe , étà. (piale inaorgà 1' Ateo- 
ismo : peste deeolatrice e fuoco- cooaomato^ 
re dell' umana Società. Chi appena dell' isto*-' 
ria ha una semplice tintura , potrà restare 
di questa verità convinto , senza che io nq 
faccia la dimostrazione. 

Or se cos'i è , potrà mai un R«flnie ov' è 
dominante la sedicente Riforma godere il ve^ 
ro perfezionamento Civile e Politico , se di 
continuo sussiste il timore delle quislioni Reli- 
giose ? e che il Monarca per acchetare gli 
animi con prudenza certe volle e ncH' obblì* 
go &re delle proscrizioni , fulminare delle- 
peod e regolare in modo le cose » che eoa. 
imporre un perpetuo silenzio^ sia nello sta- 
to di dovere con pazienza soffrire ? 

La Sedicente Riforma ov* è dominante ^ 
0 'qualunque altra setta , sempre nel Reame 
porta con se l' imperfezione Civile e Politi- 
ca , tanto per le ragioni di sopra aildolte , 
quanto che sempre le leggi tleiriiupero ik'h- 
liano camminai-edi accordo con quelle del- 
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dine retto , il quale raole la concordia tra 
il Sacerdosio e V Impero ; né la Relìsioae 
debba comandare qut^io che proibisce ifRea* 
me ; perciocchfe^e così fosse , di nuovo ve- 
drassi risorgere il Reame pagano , il quale 
con ferrea legge proibiva quanto un Giove 
adultero , una Venere impudica , un Mercu- 
rio ladro praticato aveano, mentre tutto al 
eootiario la stenta Religione f^pesuiiNla ed 
allora le leggi perchè in coditraddmoae le 
due Potestà , sono contrarie al vero perfezio- 
namento Civile e Polìtico, Queste sono al cer- 
io le ferali conseguenze della sedicente Ri- 
forma , la quale domina in alcuni Reami. 
Ella senza dubbio se tende alla contraddizio- 
ne della società, tende ancora ali* Ateismo, 
alla rilassatezza ed alla corrottela , dalla qua- 
le poi succede con il lento volger degli an- 
ni la decadciua dello Stato Ginle e Politico. 

Sappiamo dall' istoria che la rilassatezza 
dn eostami cresce sempre a misura ehe dimi- 
nui«» U Religione., Subite che gli E^hcì alla 
legge di Mosb introdussero Tani riti ed umane 
ìavftiziom , con interpredarìa i ^bini a 
proprio talento e secondo le loro passioni , 
[articolarmente dopo la morie di Erode il 
Grande , la Religione di giorno in giorno 
si vide diminuire dalla sua purità non solo 
' nel popolo , ma ancoia nei Dottori , i quali 
sÀ erano dirài in varie sette : e di?enula la 
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dazione interatoeDle dalla legge corroda (i), 
il male divenne insanabile (2). Lo stesso av- 
venne Dell' Alemagna , ove dapprima fu pre- 
dicata la Religione de' sedicenti Rifonnalo- 
ri. Perciocché con aver insognato essere Id- 
dio Autore del peccato , con aver dato ad 
ogni fedele la facollLi d' inleiidero le scrittu- 
re, perchè da loro slosso eiil;ire e non oscu- 
re ; e che basta la iiducia di credere di es- 
sere perdonati i peccali con la sola l'ode ; 
e che non si dee prestare al proprio Prin- 
cipe quella obbedienza che gli conviene ; e 
che il solo peccalo d' infedeltà può dannare 
r uomo , c molti ^Iri errori tendenti alla 
rilassatezza ed al libertinaggio ; im manti nen- 
ie da per tutto dominare si vide il mal costu- 
me e la sfacciataggine , cosicché indusse Gior- 
gio Duca di Sassonia scrivere a Lutero in 
(jucsti accenti: « Quando vi sono state ribel- 
a lioni contro i superiori ? Quando più rapi- 
e ne e furti ? Quando ai mariti sono state 
< tolte le mogli e date ad altri ? Quando 
t commessi più adulterìi se non che dopo, 
'4 che tu bai predicato (3) >. . . 

~ è massima approvata da tutti i Politici , 
che quando io un Reame si vedrà da per 

(1) V. Hosclieiin. Is(or. Ecc. Cent. i. cap, a, 
li) Mentesi^. Spii'ii. delle Leg. lib. 6. cap. la. 

"** (3) Episl. an. i52fi. ap. Preic-. Tara. 6. OpCT. 
«d. lUlìs. 6. au. i]35. p. 6a8.' 
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tutto tiominare il libertinaggio j il mal costu- 
mb , la taliacia , V iafedellà , ia depravazio 
ne del cuore, con tenere in disprezzo laReli* 
glnae e la potestà Civile , si dee conchiade* 
re , che la decadenza dell' impero non sarà 
molto lontana : perciocché corrotto il cuore, 
si niega la Rirelazione , quindi si cade nel 
Deismo e da questo si passa all' Ateismo. A 
questo tende la sedicente Kiforma , come col 
fatto si osserva , che in tutti quei Reami ov' el- 
la è domioaute , non solo i Grandi , ma an- 
cora la plebe tende al materialismo ; cosic- 
diè ì Vescovi ed i Pastori di essa sono $pes* 
go obbligati predicarel'esistenzadiDiO} per* 
chè da tutti quasi si niega. 

Ma se regna da per tutto 1' Ateismo , e , 
come dice Alembert , nei Pastori il Sociaia- 
nismo , quale sicurezza avranno i sovrani , 
non avendo i sudditi ( perchè- non conosco- 
no Dio ) nfe norma , ne coscienza ab Reli- 
gione, nè alcun freno reprimente di rispet- 
tare i Rappresentanti del Reame come per- 
sone sacre , obbedire alle loro leggi , e non 
scuotere il giogo della servitù ? JE il Sovra- 
no immantinente che professa e diviene protet- 
tore della pretesa Riforma , governando 
co' principi della falsa Religione j divftrrà 
ancora senza norma , e come tale su 1' utile 
fonderà 1' onesto ; e se le cireoslan^e lo ri- 
chiedono, cercherà di abbeverarsi di sangue 
umano , per saziare la sua passione. Aiiora 
costui perduto l'onore e la civile educazio- 
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ne larA dÌTOiùre vaiali (atte le ouidie ; in- 
trodorrA nella saa corte V inbigo e la caba- 
la , per così riuscire il fine da se prodotto, 
poco curando il bene e la felicità de suoi 
sudditi. 

Or un Reame diretto da un uomo di tal 
fatta t potrà mai godere il vero perfeziona- 
mento Civile e Politico , tutto tendente fdl' or- 
dine retto volato da Dio , quando che un 
Governo diretto tina fletigpifHie cotanto 
empia , mette in dmaito ancora Ift lìta del 
Principe? i Se io fossi Sovrano, dice l'Au- 
< tore del Dizionario Filosofico j non vorrei 
c avere che fare co* cortijpani Àtei , il cui 
e interesse Tosse diawe1eoarmi(i}>. Per veri- 
tà , è una insana politica governare un Im- 
pèro , ove i popoli fanno professione di es- 
sere increduti. La vita di chi impera e gein- 
pre in pericolo , e lo stato è sempre dispo- 
sto alla rivolta. 

Ma mi si dirà, : un Sovrano di tal fatta 
si farà rispettare eoa le armate — Queste a 
nulla valgono , ove non vi è religione. Sen- 
za armata anche si vince; e perciò h d' uo- 
po rillettere , che la forza armata quante 
volte sarà obbediente al Principe tiene Inca- 
tenato il popolo, ma se questa si unisce eoa 
la Nazione , il Priocipo non solo sarà depo- 
sto dal trono, ma soffrirà ancora degl'inso* 
lenti ollr^iggi , e si vedrà esalare lo spirito 

(i) Art. Athe. 
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SU <li un iafame patibolo , come reo dì Cft> 
[lilule delitlo. Guai quando la forza armila 
crede di avere neU impero uq dominio pre- 
potente ! perciocché se non ha Religiooe j 
se noi costume è interamente corrotta, ella 
a suo modo disporrà del Ileame. Quando 
Roma divenne soggetta al furor de' soldati, 
e le armate disponevano ogni cosa , 1' im- 
pero si vide esposto all' incanto ; ed allora 

Sl'ImperabHri furooo tràiri della vita quaa- 
» inGoinuici& a dominare la Religiraie di 
Cristo. 

E come ciò , mentre maggiori imperfezio- 
ni, sussistono nei Reami Cattolici, che in 
quelli ov'è dominante la riforma? — Quc- 
&e sono le solile declamazioni dì tutti colo- 
ro che hanno in odio la Cattolico Romana 
Religione : che vogliono scuotere il giogo 
dell' unità , per vivere a briglia sciolta. E 



ove si crede essere Dìo autore del peccato? 
Ove si adora un Dio imperfetto ? Ove si ha 
per domma , aver 1' uomo per la colpa, di 
origine estinta la libertà ? Ore s' insegna , 
che non si deve obbedire alla potestà civi- 
le ? Ove ognuno interpretando a suo genio 
la scrittura , le potrà dare quel senso che 
vuole? Ove l'Ateismo si professa pubblica- 
mente ? Ove il libertinaggio ha corrotto il 
Cuore di tutti? E come c possibile , premes- 
se queste Cose , e molte altre c!ie per bre- 
vità io laccio , clic regni la perfezione u 




perfezione in un Impero , 
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mag^on ordine Beami ed Imperi ^ 0T*è 
domiDaate la sedicente Riforma? lo per me 
non potrò convenire , e mi persuado essere 
queste voci di chi poco o niente conosce i 
costumi dei popoli , ove la Religione domi- 
nante è falsa. Se Roma adorava Dei colleri- 
ci carichi di passioni , come mai potevano 
ì suoi cittadini essere virtuosamente educati? 
Anche Cinea disse a Pirro di aver veduto 
in quella capitale del mondo un coosem 
di Re in persona de' Senatori; ma «e N rì- 
fldte alle leggi di queir Impero allor na- 
scente , si vedrà quanto erano ingiuste e 
quanto inique , tendenti tutte all' imperfezio- 
ne , ai vizi, alla corruttela. Non perchè At- 
tilio Regolo osservò religiosamente il giura- 
mento ai ritornare in Cartagine , e Fabri- 
zio di non voler acconsentire al proditorio 
del medico di Pirro , dobbiam conchiudcre 
da questi ed altri pochi esempi di ostentata 
virtù, godere la Re|)ublica Romana, la perfe- 
zione Civile e Politica. Saranno di esempio 
le sedizioni de' suoi Cittadini e qoaolo di so- 
pra brevemente ho notato. Se Maometto ha 
deificato i sensuali piaceri ; se lia fondato con 
la spada la Religione e l' Impero ; se tutta 
la Religione è sanguinaria e superstiziosa ; 
potranno mai essere migliori dei governi 
Cattolici e più tendenti alla perfeiione le leg- 
gi ov' è dominante l'Islamismo , perchè so- 
no i Musulmani onesti , di buona ffilc, cari- 
tatevoli ? Non da pochi esempi di virtù di 
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alcani dttadim si dee ragionare della per- 
fezione delle le^gi di una Nazione: il gtu- 
sto , r onesto , il virtuoso iu ogni tempo e 
in qualunque governo lia esistito ; ma dal 
complesso di tutte le leggi; se tendeoli all'or* 
dine retto , alia felicità ed al beue dei po- 
poli ; se uniformi e noa contrarie alla leg* 
ge di natura : quali cose tutte le vuole Ta 
sola vera Heligione , non la falsa : percioe- 
i^è la sola vera cammina secondo l' ordine , 
perchè partita da Dio , ordine per essemai* 
non la falsa , la quale conia la sua fonda- 
zione da chi fu ai un cuore corrotto , ed 
amò il disordine; e, come tale divenuta do- 
minante in un Reame le sue leggi , per giu' 
sta illazione , debbono essere in contraddi- 
»one eoo la norma e eoo 1' Eterna Legge 
dì Dio. 

Convengo che nei Reami , ov' e dominan- 
te la Religione CaltoliGe-Romaoa , vi sono 
state dello leggi contrarie e alla retta ragio- 
ne ed al vero perfezionamento Civile e Po- 
litico ; ma queste non Urna» dalla Relirao- 
ue sanzionate ; perabb pubblicata in que se-, 
coli cheì barbari invasero le nfKÌe9 eoptra* 
de ; anzi la Chiesa conoàcendo aoanto era- 
no contrarie ali' ordine retto , alla nonna , 



pubblicate , ella subito le ha proscritte e con- 
dannale , come appare dal concilio di Vor- 
ns^ celebrato circa la metà^el gecolo IX ^ 



alla 




alla Religione , al perfeziona' 
: Politico , appena che furono 
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ove fu condanoata la prora dell' acqua fred- 
da. So d' allora praticala ; e ai padroni Tuo- 
oidere i serri di loro auforilà privata (i) ; 
non amando altro la sostra santa Religione , 
che togliere la barbarie, niddolcire ì fero- 
ci coslumi dei popoli , incivilire le Nazioni 
e far regnare da per tiitlo la carità e 1' a» 
more ; unico mezzo di sempre sussistere 1' ar- 
monia , r ordine , h tranquillità e la pace, 
nfiin di regnare il vero perfezionamento Ci- 
vile e Politico, a Dacolie la dottrina di Cri- 
c sto , disse Eusebio , incomindò a propa* 
( gaisi ed insinuarsi negli aaioii degli ao- 
c mini j n' è subito avvenuto , die co* 
c stumi delle nazioni , che prima erano fé- 
f roci e barbari , hanno cambialo , e si 50- 
t no resi umaai e ra^ionerpli (e) s. Non 
mai la fieli^one Gattolipo-Romaoaj la qua- 
le ha per fondainento , che a nulla valgo- 
no tutte le virtù, se non si partono dall'a- 
more , ha ella approvato , clip i Principi 
Cattolici pubblioassero delle leggi contrarie 
all' rtwoa^le^e^ air ordine retto, alla retta 
ragpKHie, ore la ma perfezione della socieT 
tà ritrorasi ; ma all' oppcwto , ha sempre 
preteso da eh' impera di essere governati i 
popoli da amorevoli padri , non già col di- 
sprezzo e con l'insopportabile orgoglio, c tia 
c Religione Cristiana , dice Moi|[feaf|uied , 

(i) Can. 32. * 
(a)'Prae|uirt. Erang. lib, 1. cap. 4» 
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■t ti lontana dal puro Dispoliamo ; la ragion 
< si è ; che essendo taoto racconiaodata nel 
c Vangelo la dolcezza , la medeeima »i op- 
c 2>oiie alla eollora dispotica , Oon Olii il So" 
a vraiio si farebbe giustizia , ed eserdlereb* 
* be la Kua crudeltà (i) 

Se adunque la dolcezza , 1' amore ed il 
bene dei popoli formano la base della Reli- 
gione Cattolico-Romana ; segue , che la di- 
jfigeiiza non ad altro ieode , che a correg* 
gere tutti gli errori .domìmiDti nelle Nazio* 
di. lofalti , appena abbracdata dai popoli 
e divenuta nell' Impero dominante , subito 
si vide il dritto delle Genti corretto ; cosic* 
che le INazionÌDon piti si riguardarono co* 
me inimiche, l' una contraria all'altra. Non 
più tra esse si vide imperare la legge del 
più forte : non più si uccidono gli ostrag- 
gi. Non più in uso le irragionevoli cosln- 
manze introdotte ne'secoli di mezzo nelle no- 
stre contrade ed in altri Reami di Europa , 
ignote wcora s Roma pagana , da gente 
incivile , chiamate giudizi di Dio ; avendo 
Ja chiesa con pene spirituali ancora proibì* 
lo i^uesti barbari usi. E sebbene ancora og* 
gidi tra i l'rindpi Cristiani si fa la guerra ; 
pur nondimeno non più sì riguardano i vinti 
come animali di specie diversa , ma si veg- 
gono senza tema d' insidie e di oltraggi pa- 
dficamenle trattali. In somma tutti i difetti 

(f) Sp. delle Leggi lib. ai- Csp. 3. pag.56. 
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clie COnimiHro ì Principi Cattolici ne' secoli 
della barbarie nella Legislazione , per cui 
in alcune sue parli em imperfetta e non ten- 
dente all' ordine retto , conosciuti sii erro- 
ri , perche proscritti dalla Chiesa Caltolico- 
fìomana , furono corretti dagl' Imperanti , 
con fare camminare nella stessa linea la Le- 

f illazione Civile e Politica , senza deriaie 
all' eterna legge di Dio , dalla norma , dal 
Vangelo , af£a di rendere felici ì popoli i 
quali mirabili eSetti , propri solatnenle so» 
no della Religione Catlolico-Roinana , non 
delle false , perchè sodo fuor di ordine co- 
tanto necessario all' umana società. . 

Ma mi si dice : quanto toì asserite è fal- 
so ; ove domina la Biforma , le leggi sono 
migliori nella perfezione de' Reami Cattoli- 
ci ; perchè più uniformi alla retta ragione , 
qU' ordine retto j e perciò teoduitì alla per- 
facione Civile e Politia&«dttà f sono soglio 
governati ì popoli che jpTìiItri Reami ot* è 
dominante la religione Gattolioo-Ronisiia. 
Essendo'Msa la Religione dominante del-> 



e Politiche essere in opposizione alla Relì* 
giono che si protcssn ; ppreicdiò se lo sq- 
rebhero , neil' liiiivio inni più l'armonia e 
1 ordine Civili^ , ma n';;iu;ri^i)Lc la contrad- 
dizione , dalla quale segue l'imperfezione Ci- 
vile e Politica , inimica AelV ordine pubbli- 
co,- nfe più regnar si vedrebbe la concordia 
tra il Sacerdozio e V Impero , nec^saria per 




possono le sue leggi Civili 



Digitized by GoOgle 



( 121 } 

non dare campo alla rivolta. Falso è dun- 
que sussfafere la perfezione Civile ov' è do- 
minanie la Falsa Religione. Le loro leggi in- 
sieme esaminate non possono essei-e miglio- 
ri di quei Reami , che seguono in tutta la 
sua estensione la Religione Caltolico-Roma- 
Da. Se Lutero e Calvino hanno permesso 11 
divorzio e io scioglimento del vincolo del 
matrimonio , i Reami , ove la sedicente Ri- 
forma è dominante , ancora il divorzio a pia- 
cere de' coniugi |icrmcllooo ; e ciò per quel 
principio , clic le leggi positive del Princi- 
pe debbano sempre camminare di accordo 
con i domrai e con le leggi della Religio- 
ne. Se adunque la Religione dello stato c 
imperfclta j tendenti ancora all'imperfezio- 
ne sono le leggi Civili , se non in tutto , 
almeno in quella parte clic riguarda la mo- 
rale e il domma della Religione , per non 
reggere nall' Impero la contraddizione , dal- 
la quale senza dubbio segue l' imperfezione. 

Se poi mi dite , che sono meglio gover- 
nati i Reami , ov' è dominante la falsa Re- 
ligione ; rispondo : ciò provenire non dalla 
santità e redo ordine delle leggi , ma dalla 
buona amministrazione dei giudici ; i quali 
per r ollima educazione elle hanno , non san- 
no tradire la legge. Ancora i Giudici Roma- 
ni erano nella loro semplicità incorrullibili 
« incapaci di vendere la giustizia ; ma non 
perciò le loro leggi erano tendenti al vero 
perfezionamento Civile e Politico. Perchè so- 

SpiV. Dam. Fai. I. 6 
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no forse pietosi i Giudici ilei Rooml , ove 
regna la Religione Catto! jco-Uomaiia non 
amministrano , indotti da una falsa pietà , 
conforme alle leggi , la giustizia ; per cui 
il Reame è malamente governato ; ma que- 
sta è una mancanza provenicdle dall' uomo, 
non dalla legge. Bella ò la civilizzazione di 
ima nazione ; ma si osserva , clic a propor- 
zione di essa crescono i disordini : utile , 
ami necessaria è la mediana ; eppure alcu- 
ni la &nDO a[^rire un' impostura ; Divina 
è la jacra «sHtlura , ^pure vi è <^i della 
'«M.BfpilìfàrBene abusi, oa eo^ è > difet' 
..to è dell' uopo , se nel Re»ne Cattolico-Ro- 
mano il vigore delle leggi non si mantiene 
nella sua purità ed osservanza , mentre a 
causa della vera Religione clie vi regna , 
la Legislazione è tutta tendente al vero per- 
fezionamento Civile e Politico ; e se vi si di- 
scoprono dei difetti , si osserva , oltreché inh 
mantinente saranno dulia nostra santa Reli- 
gione e dai buoni Pastori corretti, quel eh' è 
.più , sele circo^sze il permettano^ a fron- 
te delia più fiejO^i persecuzione saranno con 
r anatema condannati. ^ 
Se cosi, si cerea sapere : quali sono gl'Im» 

fieri e Reami^ ovela Legislazione è imper- 
etta, contraria all' ordine retto , perclii; do- 
minante la falsa Religione? Non è mìo pen- 
siero entrare in questo esame : e tempo di 
tacere. Parlo da filosofo oscuro e da Cristia» 
no ragionatore , non da fallace politico , ÌL 
■s ■ ■ ^ " 
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ttìoAe non ad altro teade la sua sapienza , 
aie ingrandire il Reame , difenderlo per J'as 
e nefas contro i nemici , e tenerlo pacifico 
per noQ mai succedere la sedizione ; poco 
curando la scella dei mezzi , purché giunga 
al suo fine ; senza riflellere , che 1" imper- 
feziono Civile e Politica è stata sempre la 
causa delle rivolle , delle sedi^ioai , e io fi» 
ne della decadenza di tutti gl'Imperi e Reami. 

E (juali sono queste leggi imperfette ? Lun- 
go sarebbe 1' esame dei IJodici , ove la fal- 
sa Religione è dominante ; ed allora dovrei 
di ogni Nazione tare T esame t quale pensie- 
tì} fc lontano da me ; nò quest» b Io scopo, 
della mia opera. Ma ah TOrala proposizìo^ 
ne del presente Capitolo come mà pufi li» 
chiamarsi in dubbio, l'illazione è Tenssnae^ 
E come tendente all' ordino e alla perfezio- 
ne Civile e Politica quella legge sussistente 
in alouni Reami , ove la Religione dominan- 
te è ialsa , di essere deposto ti principe , 
quante volle sarà Callolioo-Romano ; come 
w 1' essere tale apporta a' sudditi e alla so- 
«elà Civile tulli i mali del mondo? Come 
se credere alla vera Religione sia un delit- 
to maggiore di quello di lesa Maestà V Co- 
me se obbedire al Romano : ]7ÌVflIefic9 come 
capo della Chiesa , e non vedfflte il Pmjato 
< ti cito succede nei Reami dominati (ralla 
falsa Religione ove sono ereditarie lo ^onne ) 
in mano alle femine , sia il massimo di 
lutti i aaìi ^ che potrà sofix-ù-e uS Impero? 
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Come se licenziare a suo piacere il maritar 
la moglie e passare a niibve nozze , sia ua 
gran bene aria società Civile? Ripeto : tac- 
cio dell' analisi delle leggi di quei Reami 
ove la Religione dominante è falsa : né vo- 
glio entrare in questo esame ; il giudizioso 
Lettore potrà da se fare (jiiclla critica che 
conviene. Sostengo però sempre in faccia a 
tutto il mondo , che ove la Beligione do- 
minante è falsa , le Im^i delf Imparo 
sono prive del vero perjOZMHOmwto Ci- 
vile e Politico. - !l E/ 
Sacri MfHiarchi , se bramale TÌTetwiraB^ 
ijuilli ed essere felici , deUa: Religiooè .Cab 
tt^co-Homana aiate difensori e protellorì>,> es- 
sendo ella la sola che yi fa godere la vera 
pace ; perchè discesa dal Cielo j affin di per- 
fezionare Voi , ed i sudditi vostri , secondo 
r ordine retto cotanto da Dio voluto. Ella 
perchè su 1' amore è fondata impera su i 
cuori dei vostri fedeli sudditi , per così ri- 

Suardare voi come mandati da Dio per farli 
ÌTeitita per Tostro mezzo felici con la sa- 
TÌesu delie voetra l^vi e tmervaoKO. della 
^usIÌEÌa : e ciò ^ perra& ella è la sola che 
nuagoa tatto le virtù : ed ha in orrore ( ol- 
tre filiti i vidi c tutti i disordini ) e come 
aUbeoinBTote la falloda , il tradimento , 
B M9Briao<^Ella se perseguitala j non vi o- 
dìa()'!|jBitf piega Dio per Voi di essere illu- 
u&ìu&f fl a fai fine esorta ì suoi figli di 
fl^n^qi amarri , di sempre obbedirvi «no 
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air eSusione del sangue in tatlooìl^ di* h o- 
noto e giusto , e non mai coulro Toi tarfr 
rivolte. Ama la pace , ed ha in odio ia guer- 
ra ; persuasa ( oltre gli altri mali ) essere 
questa una fiamma che incenerisce il vinto 
ed il vincitore. Finché la Religione Catfoli- 
co-Bomana sarà nel vostro Reame dominan- 
te , ed i popoli vostri dai Pastori di essa 
nella sana dottrina iitrntti , il vostro Trono 
sarà sempre tranquillo ; purchfe te vostre leg- 
gi sieno tutte tendenti all' ordine retto volu- 
to da Dio , ed al vero perfezionamento Ci- 
vile e Folitioo , cotoato dall' uomo brama- 
lo. Che se cìb ia reaM succeda , di nuovo 
si vedrà 1* eli della vera virtil risorgere , 
nella quale , per quanto comporta 1' essere 
<ieir uomo , regnerà 1' innocenza e il buon 
costume. Felici noi , se i voli della Santa 
Bomana Cattolica Chiesa saranno da Dio e> 
sauditi ! 

CAPITOLO VI. 

U BBIIOIOIfB ClTTOLKO-BOmnA. COltTIENB iD 
OGHI GOVEBBO , E A TUTTI I CLIUI , PER- 
CHE TDTTA TEMDEHTE ALl' ORDIRE RETTO. 

Il signor di Montesquieu nella sua immor- 
tale opera dello Spinto delle Leggi sostie- 
ne , che la tt Religione Cattolica conviene 
I meglio ad una Monarchia, e che la Pro- 
( testante meglio si adatta ad una Repubbli- 
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c ca > . . La ragione si c , sesue 1' autore, 
« pcreLè i popoli Setlcntrionali hanno , ed 
f avranno sempre mai uno spirito d' iadì- 
ff pendenza e (li libertà j che non hanno i 
c popoli meriiìionali ; e pcrchì: ima ileligio- 
c ne , che non ha capo visibile , meglio 
s conviene ali' indipendenza del Clima , di 
s quella , che ne ha uno ( i) s . Io per me ra- 
giono tutto al contrario , e dalla proposizio- 
ne che bo fondato dimostrerò, quanto è £al-^ 
sa r aBwnioDe del prelodato grand' uomo 
nò mi persuado come egli abbia pensa- 
lo &}à. Per venire alla dimostrazione di 
quanto ho proposto , prima di tutto è ne- 
cessario sapere , che cosa sia Governo , 
e quante sieno le sue forme ? e poi del 
C/ima. 

Subitochè Inde le volontà di una moltitu- 
dine di uomini insieme concorrono in una 
sola 0 piii determinate persone , alle quali 
rtoannaao tutto in preludino de* propri drit- 
ti , ed in caso di obbedienza ancora la prò* 

E ria vita , ^r recare a tulle le persone del- 
, mollitudmc soccorso , contro i' oppressìo:^ 
ne e la violenza particolare di alcuno il qua- 
le corca turbarci dritti di uno opiù mem- 
bri di (Iella molliludino , e non permetta che 
il suo simile viva tranrjuillo c in pace, que- 
sto si chiama Governo ; ove il Magistrato 
Sovrano , o più in un corpo riuniti , ten- 
ti) Sfìril. delle Leg.lib. a4. cap. S. pag. 6a. 63. 
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^nò ìa loro hìboo tulle le forze della mol- 
trtudiae o sia delta Nazione , che ad obbe- 
dire loro si soltomelte : <i Faremo quanto 
c TÌ piacerà il comandarci , disse lutto il 
€ popolo a Giosuè ; e andremo ovunque ci 
IT mandiìrele ... Chi farà resisfouza alle vo- 
5 sire parole , e non sarà obbediente ai TO- 
e stri comandi , muoia : siate solamente 
« stante , ed oprate con vigore (i) i. 

Il Principe adun(jue ( )o stesso si dee di- 
re ove g^overnanopiii ) di ogni persona pri- 
vata È giudice e aifensorc ; cosicché sotto 
nna potenza l^ttioia oeauDO dÌTÌeue forte^ 
perchè- siècolioeqtala &»>é w ttifti Del Mo- 
deratore universale della NitzioÉie , il quale 
lia interesse di (enere tutti in pace. Per ve- 
ril;^ , in un regolato Governo gode dei pro- 
pri dritti e della libertà individuale il forte 
e il debole , 1' uomo e !<i donna , il pove- 
ro ed il ricco , il fanciullo e l'adulto ; per- 
chè il Sovrano prende cura di tutti , con di- 
fendere i dritti di lutti ; in modo tale che 
la causa di ogni suo fedele vassallo , è al 
cerio sua propria. Ecco perchè 1' anarchia 

10 stalo peggiore ddia società civile , per- 
chè non VI è uè Goveno uè autorità / ognu- 
no fa ciò che vuole ; ognuno opera da So- 
vrano , mentre niuno è Sovrano. 

11 Governo ha varie Ibrme , secondo il 
numero dei membri che lo compooEroao. 
Quando il deposilo dtd Governo e iamdalo 

(0 IcM. wn. T. T. l6. t8. 
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a tulio il popolo , o sia alla maggior parte, 
cosicclic vi sieno pifi cittadini in carica , i 
(|uali hanno il polert- Legislativo ed Esecu- 
tivo, questa forma di Governo si chiama De- 
macratico. Questo è un Governo difficile e 
irrequieto , e non cosi facile si può stabilire 
secondo la presente costituzione dell' uomo. 
La vera Democrazia non ha esistito , nè mai 
esisterà, disse Rousseau- Sevi fosse ua po- 
polo di Dei j si governerebbe Democratica- 
mente (i). 

Se poi il potere Sovrano del Governo si 
restringe in mano di pochi , cosicché vi sie- 
no più semplici Gittadini distinti dalla clas- 
se del popolo , che magistrati , questa for- 
ma di Governo porla il nome à\ Aristocrazia. 

Se finalmente tutta la moltitudine coucen- 
tra lutto il Governo nelle mani di un solo 
Magistrato , il quale ha il dritto di dispor- 
re secondo le leggi , da cui tutti gh altri 
ricevono il potere , questa terza forma si 
chiama Monare/na , oppure Governo Beale. 

Oltre a tutte queste forme di Goveroo , 
TI è il Governo Misto , ove le parti costituì- 
tivc SODO in una dipendenza reciproca ; e 
allorquando la moltitudine dona ad una sola 



berla , della vita e delle possessioni , affin 
di regolare , c assicurare la tranquillità Gi- 

(i) Du coDtra. Soc. liv. 3. Gba|i. 4' P^ig' i^^- 
ed. Amsl. 




li drilli , e queih della li- 
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vile in un modo'''grbj[rario , questo si chia- 
ma Governo Dispotico. 

Premesse tutte queste còse j fa , d' Sitpo e- 
fiarnìnarej se vera sia il sentimeiilo oH Si- 
gaor Presidente quale gratuitamente as- 
serisce contro ogni ragione , che la Beh'gìo^ 
ne Cattolico Bomana conviene megHt ad 
una Monarchia , e che la Protestante ad 
una Bepubhlica. 

Il Signor Tracy poca cura si prende del- 
la forma del Governo , affinchè sieao retta, 
raeute ^veroati i popoli. Quello , dice E, 
gU , il miglior Governò , die rende l' uo- 
mo felice , qualuaqoe-sia la sua forma , 
perchè la felicità h una sola e mede^ma cò* 
sa eoa la libertà. La forma del Govwno 
non è in se stessa una cosa importante hO» 
Per verità le migliori leggi diventano ffin- 
lili , anzi nocive , sotto qu.ihinque Governo, 
quando i! Principe , od i Rappresentanti del- 
ta Nazione sono corrotti , e non sanno sce- 
gliere quelli a cui è commesse di eseguirle. 
Ma senza esaminare con crìtica la presente 
quistione,, passo a _pariare ^ queflo che mi 
ho proposto. ' ' vi ' 
'^-Dubito che ai «ù^ìna la SeSgione C^tit. 
Sco-Qomans , vedrft .ognuno essere ella lA 
.Bdi^ne delFuome^ ilquale^iUsolo ^me^ 
«e vivente , Colato di ragione e di K)»erU 
fiecessaria^ iiiBii .di .TÌrece in wcietà sotto 
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(jualungup sia rosolalo GoTtìflao, La stia mo- 
rale 3 figlia (lolla logge universale che ha 
impressa nel cuore , e promulgala per mez- 
zo della retta ragione fin d;U principio del- 
la sua creazione , i' inclina a vivere retta- 
mente e con ordino in ciò che praticar con- 
viene verso Dio , verso se stesso ed il pros- 
simo. E siccome fjuesta può sussistere , sen- 
za essere in minima parte allerala , sotto 
quahmrjne Governo l' uomo soi,'giorna , pur- 
ché sia legittimo ; cosi la Religione Calloli- 
co-Romana , perche uniforme agli stessi prin- 
cipi , e cammina nella linea istessa senza 
mai deviare , al par che la legge di natu- 
ra , può , dovu)ique vi sono uomini , senza 
brigarsi , ancora sussistere , della forma del 
Governo ; avendo Cristo ai suoi Apostoli , 
non in un luogo , nò a parziali Nazioni , 
ma ad ogni creatura e a tutto il mondo co- 
mandato predicare 1' Evangelio ; affinchè 
tutti mettessero \\\ pratica t[uelia legge che 
Iddio su la fronte di ognuno ha segnato ; 
e cosi divenissero lofti , qnnntiuujue disper- 
si in tante e diverse parti dei mondo , fi- 
gli di un medesimo padre , ed eredi delle 
islesse promesse. Ecco perchè la Religione 
Callo li co-Roman a conviene a tulli i Governi 
e a lutti i popoli , ancorcliì' abitanti delle 
gelide parti del polo ; poco curandosi delle 
diverse forme del regime politico fallo da- 
gli uOTiiIni ; stanici suoi precelti ed i suoi 
eomandamenli legano benissimo con ogni 



DiglpzBd by Eoogle 



( 131 ) 

società Civile , senza perieoio di soffrire que- 
sta alcun delrimento ; perchè la tutto con 
la l^gc di natura convengono , ayendola 
meauo la Religione spiegala. 

"Ed in falli, appena che gli Apostoli furo- 
no dallo spirito Divino invasi , eglino non 
si astennero di predicare nella sola Giudea 
c nella Samaria , al par dei falsi Evangeli- 
ci , ì qnaU predicarono in un solo Regno 
o più , raa per tutto il moado , secondo a- 
vea loro precettalo Cristo : Eunles in Muri- 
d'im universum praedieaie Ecangelium 
mnrù ereaiarae (i) , senza turbare qualun- 
•(fue sia costituzione politica ; stanic eglino 
pcedicavano precetti ed ammaestramenti , 
che sì possono senza incomodo Civile osser- 
vare -da lutti , sotto qualunque forma le^t- 
tima dì Governo , senza apportat e a cbiun- 
-que dei ciltadiai , o Greco , o Barbaro , o 
Giudeo , -o Aomano , o Persiano , o Scila 
ichHrimenlo alcuno politieo od economico. £ 
•qua] mai Rcligioue i eoà conforme all' es- 
sere dell' uomo , e per conseguenza alla 
società Civile ? La Religione Cattolico-Roma- 
na non turba la paoe dei Reami e degl' Im- 
peri , ma piò lìi^' la aoAìoae ; non si ri- 
bella contro il WiÌ|fe^^pe ,'ma prega per 
>em. Odia te TÌdHpfel'~1a tirannide del Dea 
Apota , «a brama c prega Dio di reader^ 
lo nmmf^ , t mutare e far dìvcnìie Ìifi- 
..j. : .{ ■■ 'iiiia^'V" 
■■ i*ip) l6tfe, Mp. l6. T. i5. ' 
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iiigno il suo cuore , senza lema di esse- 
re deposto , afiiocliè governasse ila Padre, 
e illuminato dalla fede , divenisse per- 
fc((o. 

L'uomo persila naturale coslituzionc ten- 
de alla pratica dt-lla virtù e alla fuga del 
vizio. Tende per una certa naturale incli- 
nazione alla perfezione : quale tendenza si 
scorge sussistere in tutte le umane Legisla- 
zioni pubblicate sotto qualunque forma legit- 
tima di Governo. Questa sua tendenza a cau- 
sa del peccato di origine k imperfetta. Che 
cosa fa la Religione Cattolica ? Ella depura 
le imperfezioni dell' uomo , illumina il suo 
intelletto , gli fa conoscere il vero bene , 
quale sia la vera feliciti , quale sia la ve- 
race virtù; e da disordinato eh' egli è , gli 
mostra la via per vivere nel retto ordine. Or 
questo è di lutti gli uomini e di tutti i Go- 
verni , i quali con le loro leggi non altro 
cercano , che perfezionare per quanto pos- 
sono la Nazione , e mettere freno con insi- 
nuare la virtù alle passioni dell' uomo cor- 
rotto ; e perciò può dirsi essere la Religio- 
ne Cattolico-Romana amiea e coafaeente a 
tutte Je forme di qualunque sia legittimo 
Coverno , perche ha la stessa tendenza che 
ha r uomo , il quale si uniforma a lutti gli 
umani Legislatori , ancorché Dominatori as- 
soluti. 

Ed invero , se percorrete tulli i popoli e 
iutlc le Nazioni ove la Religione (jattolieo- 
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Romana fe stata predicala , voi ritroverete 
tìssere ella stata proficua , utile e tendente 
al buon essere di lutti i Groverni e di tutte 
le repubbliche, senza mai nuocere alla so- 
vranità di chi impera. Per i cristiani è un 
ofaUigo precko di stare soggetti alle potestà 
Snperion. Ella inculca la subordinaziose al 
Principe , □m solo per timore della sua col- 
lera , ma ancora per dovere di coscienza ; 
facendo a tulli intendere che chi resiste a- 
gli ordini del Monarca e del proprio Sovra- 
no , resiste alla volontà di Dio. Mai i Cri- 
stiani per tre secoli e più perseguitati alza- 
rono bandiera di rivolta contro il proprio 
Principe. Tutto al contrario. Le loro armi 
erffiio e wno ancora, perdalo' ^^b.ijbeU 
la Seligràae è semAre '\a stesso , l^ratio* 
m e la paineosa. U suo fìne fe stato sèmpre 
d'istruire i popoli pel cammino della virtù 
e della perfezione, oe parla al Despota", so- 
lo gli fa intendere , che dee amare il giu- 
sto Principato. Se parla agli Aristocratici , 

gli fa capire , che tuHa la virtù del buon 
overno e riposta neli' amministrare la giu- 
stizia con carità , e riguardare gli altri uo- 
mini come protóirao loro. Se al Monarca 
gì' insegna , che la sjiada che lianno in ma- 
no non è che per punire i delitti , e pro- 
teggere finnoeeneaj.dwt sono padri , e per- 
ciò d'm^cbe Itfattìap i suaditi. come fi- 
che sono Pastori , la cui cura c di al- 
éenUere olla jEdvesta e sicurezza dello, Stata 
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e del Reame. Se fìnalmenfc la Chiesa Cat- 
lolico-Romaoa parla ai Democratici , gli & 
conoscere essere noi lutti Ogli dello stesso 
, eoncchè tanto i ricchi come i poveriv 
tanto i dotti quanto gt' ignoranti , tanto il 
magistrato quanto il subordinato , hanno 
tutti con la Divinità gli stessi rapporti , per- 
chè tutti semplici creature di Dio : avendo 
lutti gli stessi Sacraincnti , c a tutti la vita 
lieat;i è proposta , e a tulli gli slessi spiri- 
tiiidi sits'iiiiì- Pi-'rqiipsti principi si è costan- 
ti^mcnlo osservalo , i;!io fin dal tempo delia 
ptibl>licazionc falla in Gcrosolima , che noi 
cuiiliumo (liciaiioove secoli , la Religione 
Callolit;o-IÌO[nana è stala sempre uniforme 
a tutti i Governi , nò mai vi è stata Nazio- 
ne ^ o Repubblica , die ha creduto non cofl- 
venire , purché però n*n sia dallo spirilo 
d: partito dominata; e ciò perchè ella è la 
Religione deir uomo. E come l' uomo è per 
lutti i Governi , per lutti i Governi è anco- 
ra la Religione Callolìco-Romana. Se cos'i è, 
ehi non sede qii.mlo è faìsa l'asserzione del 
Signor Frcsiilenle nel dire , che la Religio- 
ne Caitolieo- Romana conviene meglio ad 
ima Monarchia ^ ehe la Proie*tatUe ad- 
una B&mM^m^Ì alpnfve io sarei per dire; 
ehe la PróAftlàale è pA" ncnsuno Governo, 
ed è eonlrarìa ad ogni società Civile , per 
i falsi prindp! su c^i ella è fondata , tea- 
dente in tutta la sua estensioire al Materia' 
lismo , peste di qualunque società Girile e 
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Politica: anzi sono per dire, cornei! dimo- 
strerò a suo luogo , che la sedicente Reli- 
gione Riformala per la falsità de' suoi dom- 
oiì non merita il nome di Religione , ma 
più tosto di congrega di empì , pubblicata 
per distruggere la società , ed avvilire l' ec- 
eelleoza am uomo. 

Il prelodafo Autore neir addorre la ra- 
gione di quanto ha egli gratuitamente asse- 
rito , segue cosi a dire : La ragion ai è , 
perchè £ popoli settentrionali hanno , ed 
ttvraino sempre mai uno spirilo d'indi- 
pendenza , e di libertà , che non hanno 
i popoli Meridionali, 

Io per me non scopro nei popoli Setten- 
trionali questo spirito d' iadipeudeoza di . cui 

«Olla r Autore. La coMituzjone delle loro 
looardiie e di tutU i Reami del Séttentrìo- 
se k regolata in modo , che i popoli dì 
quelle vaste regioni sono così sommessi atle 
legai dei loro Principi , clic non mai si è 
veduto lospìrito dell' indipendenza j dacché 
s' iiicomiiieii'i di avere notizia di loro ; come 
appare da Tiicilo , c dall'Istoria de' secoli 
che eglino invasero le parti meridiooaii di 
Europa. Le leggi di quel tempo , dalle quali 
si scorge l' inuole loro , ci mnuo facihnen- 
tu conoscere più tosto lo spìrito della som- 
missione che dell' indipendenxa : quale spi- 
rito ancora sussiste , quantunque divisi io 
V9r! Imperi e Reami : anzi nei popoli me- 
ridionaU osaa^k'o il cootcarìo ; esarado que- 
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sii per uno spirilo di educazione assai mol- 
to disposti airÌDdipendeoza, avendo in va- 
rie ooiàBiem cercalo scuotere il giogo esseiu 
do r ÌBdq>eadenza figlia dall' interesse , del^ 
la dvilizzazione , dell' educazione , e oon^ 
mal del Clima. 11 Lettore legga con 
zione r Istoria , c scoprirà di quanto ^i|UF 
detlo la verità , aoa essendo mio pensiero 
fare su tale quislioue di secolo in secolo una 
lunga analisi. 

Finalmonle il Siijnor Presidente concbiu- 
de cosi t e perchè itnaBeligioneehe non 



f l' indipendenza del cima , di fUpli» 

t che ne ha uno j. <; (li.^ 

Bramerei sapere dal prelodalo grand' w 
ino ; per quale ragione una Religione cli^ 
non ha capo visibile , meglio conviene al- 
l' indipendenza del clima ? Egli forse con 
ciò. vuol dire , che ove il clima fe indipen- 
dente , conviene meglio una Religione sen- 
za capo visibile ? lo non saprei se in tutto 
il mondo si ritrovi al<:uiia llL'ligione senza 
capo ; e se a causa del clima 1' uomo pen- 
sa diverBamenle in quanto ai prìncipi. del 
dritto Oaluraile ; e se per quenio te fa* 
collà iiiifeUeItntdi sieoo difeise ■settpndo i 

.olimi. . ■" ■rt-'v5BSlP(W' ' 

Quante volte si presume esister.e alcuna 
Religione sraizacapo \isil)ile , senza dubbio 
k temporanea e non perpetua : e questo i 
iadiùo certo di essere imperfetta , e quindi 



( ha capo visibile 
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falsa. La Religione senza capo visibile è iii- 
conseguenle coti se stessa. E qual è questa 
Kcligiooe ? Ancora le false Ueligioni hanno 
il lor capo , dal quale i ministri inferiori 
ricevono T istruzione. Un corpo Religioso 
senza capo non mai potrà esistere ; come 
non mai potrà reggere una Città senza Giu- 
dice. L' anarchia Civile e la Religiosa cam- 
nainaao sopra la medesima linea. L' indipen- 
denza del clima in niente influisce all' esse- 
re dell'uomo. II clima non produce ne A- 
lei, ni' superstiziosi, ne indipendenza. 1 po- 
poli delle contrade le più remote , sema 
neppure eccettuarne quei clie soggiornano 
sotto la linea o sotto il polo , godono anch'es- 
si dì una porzione di felicità proporzionata 
alla loro natura. Ogni paese lia ì suoi van- 
taggi ed i suoi inconvenicjiti , i quali sì e- 
quilibrano in maniera , che a giudicarne 
spassionatamente , difficile sarebbe il decide- 
re a quale di queste contrade si debba la 
preferenza. Da' nostri climi sino alle zone 
le più lontane si respira da lutti una certa 
felicità ed allegrezza , come si potrà vedere 
nei viaggiatori (i). È vero che il chraa , 
come dice Tracy , influisce sopra lutle le 
spezie viventi , anche sopra le vegetative, 
e conseguentemente sopra la spezie umana; 
ma non si può negare , clic in quanto al 

(i) V, P.illas , La l'éroiise, Swinlon , Cam. 
Turncr , Ambasceria al Tibet c al Bulan. ce. 
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fiiìcp non al morale esso influisce meao so- 
pra r uomo che sopra qualunque altro ani- 
male. La ragion si c , che 1' uomo solo si 
adalla a tutte le posizioni , a tulle le regio- 
ni , a tutti i regimi ; c ciò per 1' estensio- 
ne delle facoltà iDtelicUunli , clic Io rendo- 
no mcDO dipendente dai bisogoi fisici , prov- 
vedendo a' suoi bisogni per mezzo della mol- 
titudine delle arti. E quanto più le sue fa- 
coltà sono ftrilappafe , altreilanto si vi M i» 
DO motlipUcate le arti ; e ^anlo pitt'wKr 
è civilizzalo , altretlaalo minore ìnfluenisae^ 
serdta il clima sopra dì lui (i). Se fosse 
vero il sentimento di Montesquieu , scguireb^ 
he al certo , che dalla disuguaglianza dei 
giorni artilìciuli secondo la diversità de^li 
abitanti, dai quali deriva la divisiooo della 
superilcie terrestre in climi , i quali sono 
alcuni spazi di supcrOcie terrestre posti tra 
due jiaralleii , o ira due luoghi , oltre i 
quali il giorno artitiùalc più lungo nell' e- 
stale degli uni supera di una mezz' ora , o 
di un mese il giorno più lungo d^gfi^allriy 
sarebbero le facoltà intellettuali àì^s^mio'- 
lulte diverse , al pa,' delle piante ofldfbni- 
tr. E poss'amo noi mai credere essere que- 
slo vero o possibile ? 

In quanto al capo visibile sostengo tutto 
al couirariodi quello che ha dello il Signor 
Presidente. Quella Uctigione clic ha un capo 

(j) Trac;, lib. ij. p. 8d4- 
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vìtibìle- ictmvlétìe a tàtfi ì climi , percbè ia- 
dlca al certo essere la Religione dell' uomo^ 
e perciò vera. La Religione Galtolico-Roma- 
na si può al cerio riguardare come una gran 
famiglia sollo un Padre comune , eh' e il 
Romano Pontefice. Per tutto vi si osserva la 
stessa legge relaliTamente ai donimi , e la 
stessa morale rispetto ai costumi , senza op- 

Josizione alle k'ggi della Potestà Civile ; 
appoichè la morale del Vangelo , perchè 
fondala su la verità e su la carità , non è 
in opposizione ai Reami che sono sopra la 
terra. Ella lega tutti i popoli , quanUmque 
di linguaggio e di costumi diflerenti ; ed 
Iia fatto con questo legame dÌTeBÌr& tutti noi 
fratelli ; perciocché 1' uniformità del cuUo , 
r identità della fede e 1* universalità del co^ 
stume ha aperto 1' adito ad una fratellanza 
universale. tJn centro comune in materia 
di unità è iudispcusabilc, I membri se non 
si rapportono al capo , si disciolgono , ed 
il corpo muore. Finché rimane questa stret- 
ta uaidQs-y ì Gristiaai tutti ovunque si tro- 
vino □•ft'KuiDBo dhe uD solo popolo ed' 
un sdo OTHeM^ona solo Pastore , il qua- 
le veglia sopra tutta la Chiesa ^ afi&ndiè sia 
secondo r istituzione di Cristo governata. Io 
noi non vi è di^inzione ne di Giudeo , nh 
di Greco , ah ^ servo , ré di libero , nè 
di masofaio , uè di fennna , disse S. Paolo; 
tutti siamo in un sdo corpo , in G. G. (i). 

(i) tì»Iat. cap. 3. T^aS. 
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Ancora lo stesso Moatesquieo io altro luogo 
conobbe questa verità (i). 11 capo TÌsibile 
di questo corpo è il Romano Pontefice. L« 
stesse missioni falle dalla Romana Chiesa 
per tutte le più remote nazioni del mondo, 
dimostrano chiaramente essere falso il sen- 
timento dot prelodato Autore. Se la nostra 
Santa Religione nacque in un clima dal no- 
stro diverso ; se ella in breve teea^ mira- 
bilmente e oeli' Afric» e noli' Eìtiopia ed m 
altre 806 ixegioDÀ , e nell* i«ÌB e mlV Slnro- 
pa e fìsuLÌm«al«)aietr America si è da per 
tutto propagala , come possiamo dire noa 
ccHivenire a tutti i Governi e a tulli i Cli- 
mi ? Percbè lulla tendente all' ordine retto, 
il suo carattere essenziale è quello di essere 
universale , del quale essendo tutte le altro 
prive , sono al certo false , percht! contra- 
rie al retto ordine voluto da Dio; clic sarà 
r alimento del seguente Capitolo. i. 

CAPITOLO VII. 

«DTTI UBraiGIONICOIITBABIKtf-BnTO OBDI- 
Vt TOLDTO OA mO , sono MHZA DUBBIO 
FAL8B ED EaHONEB THARNE LA CATTOLfCO- 
ROHAKit. 

Se la concatenazione delle cose e delle a- 
ziooi tendenti nel loro tutto c luro parli al 

(i) Sp. delle Leg. lib. ig.cap. i8. pag. a3g. 
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fine saggiameale eletto da' Dìo , i cfaiaiQBto 
ordine , il quale sussiste io tutte le epere 
provenienti dalla Sapienza del Divino Pa> 
dre j senza la quale niuna cosa sarebbe sta- 
ta creata ; con avere ordinato tutto , eoo 
prevedere gli cfielli , e numerato e bilan- 
ciato tutto secondo i suoi alti disegni ^ e se- 
condo la sua gloria e il suo onore , eh' è 
il fine primario ; e la nostra felicità , eh' è 
il secondario ; segue , che la vera fìeligio- 
ne , al par di tulio il crealo , debba neces- 
sariamente cammiotue ancora con retto or* 
dùffi ; altrìmeott noa dalla Sapienza Eterna, 
ordine per mtemm t sw^be quA^ii venu- 
ta e a noi manifestata , ma dalf uomo cor- 
rotto e disordinato inventata , architettata , 
promulgala. 

Ma se la natura è tutta ordinata , e que- 
sto dimostra esistere un Ente Perfettissimo: 
c Se in alto eleviamo i lumi , dioe Sturm, 
c osserviamo la costante regolarità di tutti i 
I movimenti dei Cieli , la conformità , la 
s.corrispoodenza, il mirabile aecwdo obs 
c a rìtrom tutti ì globi , che sono alla 
< portata del nostro vedere , ed allora ra 
c riempiremo ognor più di ammirazione io 
c vista della magnificenza dell' ordine j , . . 
c e saremo ognor più intimamente persuasi 
c dell' infinita sapienza del Gffeatore (i) i : 
iquoDto più quest'ordine vi d&ltba aster* nel. 

(0 Coimd. jS. Fefc. 
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la Beligione , la quale 6 ditoen dal Gìeia 
per essere all' uomo di aialo e socsorso , 

ri TÌTera' , al par degli altri enerì , nel- 
ordioe? Per diTOurecfifoce diesaete eie* 
rato non solò a celeste nadora , eh' b il fi* 
ne delia sua crcazioae , ma ancora a cono- 
scero il vero bene e l' abbietto : quale ve- 
rità ce l'insegnala nostra Santa Heligione, 
affinchè per mezzo di essa adempiamo tutti 
i preoetli e tutti gli aDuaanlrame^i aeoe»< 
sari per tendere, e giungere ' ftU' ordine ed 
al perreziouamenlo voluto da Dio, ( Affiu- 
e cl>è una Religione aia vera , dice Pascal, 
« bisogna , clie abbia conosciuta la nostra 
< natura. Avvegoacbè la vera natura del' 
I r uomo , il suo vero bene j la sua virtù 
ì: verace j e ìa vera Religione sono cose , 
t la cui cognizione è inseparabile, Ella de- 
f ve avere ravvisato il grande j e 1' abbiel- 
t to dell' uomo , e la ragione d' entrambi. 
a Quale altra Religione , segue 1' Autore , 
c fuorché la Cristiana , ha inai conosciute 
( tutte queste cose? (i) > 
£d invero t quale dcule fols* Belifi^oBÌ ^ 
opera delle mani dell' uuno corrotto , ha 
mai avuto la bella ovvenlura di regolara 
con retto ordine gli uomini privi delle ne> 
cessane cognizioni , perchè indeboliti oeU 
!' intelletto , ed accecali nella volontà ^ eoa 
farli elevare in alto co' loro peosierì aioo aji^ 

- (0 Pflni. Pan. II. oap. 3. n. a. 
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Trono dells DiWaità , e render loro pef pm 
ILO di questa coatemplaziono capaci diooao' 
scere if vero bene , per quindi divenire fo^ 
Jici ? La sola Ik-IìgiDnc Cattolico-Romana 
fondata sa la prima di Ititte le leggi, eh' è 
quella della natura , perchè partecipa dell'e- 
Icnia log^G ili Dio , su la retta ragiono non 
accecala dalle passioni, su 1' equitii naturale, 
è vera ; e perciò le sue leggi sono senta 
loaccbia e non tendenti alla corruttpla , aè 
alla degradazione della specie umana ; per» 
chè paria senza finzione e sen?a lusinga, 
con rendere savi aQpora i £apciullT, erìeoir 
piere il cuore di tutti di hnone e sante m4&> 
Bìnie fin dai più teneri anni. Ella sola perchò 
retta rallegra l'uomo , ed in mezzo alla co» 
niune Corruttela sempre conserva lasuainte» 
^rità. E ripiena di luce , perchè guidata dallo 
Spirito Santo ; e perciò da se si giustifica. 
Segue sempre i primi principi dell' equità 
naturale , pur cui è piena di carità con 
amare e mantenere in tutte le eiraostanze 
l' ordine > dU. qua^e solamente dissaoloiu) 
tutti coloro ,,,fbe sono per la cornizioos dal 



il disordine. Ella è più desiderabile dell'wo, 
e più dolce del mele , perche fondata. >uJb 
.g;iustizia e su 1' amore , che costituis«»a» Is 
pace e la tranquillità dell' aniii)0, necessaria 
al mondo presente , alla quale 1' uomo na- 
turalmente aspira. 
Ma dimando : quale altra fteligi^e, gode 




del tutto ciechi , eoa anuos 
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questi mirabili effetti ? RawBe w i Mgi «iteu ife 

contrarie a! vizio e al disordine ? Che ba 
connoto la sapienza dei Greci , e confastt 
la gravità Bomana? Clio apportò un cam- 
biamento tale in tutto l' universo, che l'ido- 
latria Sovrana e dominatrice di tutto il mon- 
do venne , all' apparir la luce della verità, 
a rimanere spenta e sbandila da tutte le 
Nazioni ? Che rese la croce , istrumento di 
supplizi e di obbrobri , ornamento dei Rea- 
li Diademi , vessillo di trionfo , di gaudio 
e di sali^f Trofeo di gloria e di merito 
elmH^?<#> la sola aoUra Santa BMmi», 
nttfdril discesa dal Cielo e partita ddMMi 
toI Divino Padre , eoa la sua Ince , air éw- 
THO giacente nella tenebrosissima notte del 
disordiae , oltreché lo ha illuminalo con 
fargli conoscere 1' ordine retto proveniente 
dalla l^ge eterna e dalla legge di natu- 
ra , dalla cpiale tutte te umane leggi si par- 
tono , le quali tra loro bamio per sussiste- 
re una .certa ordinata conncisioQe ; e quel 
di'fe a tutti noi, per maggitHrmente vivere 
sempre mdinatt , eomaincà la carHà che di 
tolté lie virtù è la più nobile , per lo inneati 
meritata da pochi, su la quale Iddio 1' ha foa> 
data , il quale è carità ed amore : Heu* (UMlN 
rtia» est (i) ; cioè ordine per essenza: detta 
quale virtft tutte le sedicenti Aeligioni soiU) 
prive , e perciò disordinate e . 

(i) t. loan. cap. 4" t- 8. 
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£ quale mai Religione , fuor tlella Cal- 
tolica , ha foiittato lutti i suoi comandamen- 
ti e pieceiti su la carità ? I falsi Evaogeli- 
ci , caduti nell'errore e nel disordine e di- 
venuti yaocgfjialori , si sono separali dall' u- 
nilk, e quindi hanno perduto la carilà ; e 
come tale hanno errato contro tutta la leg- 
ge ; la ragion si è perctiè tulli Ì precetti si 
riducono alla carità : Finis . . . praecepii 
est chariias fx), E chi dei vaneggiatori nel 
predicare !a Religione con lo spirilo della 
novità , potrà mai credere che ahbia avuto 
la carilà , mentre tutta la legge che inse- 
gnarono è contraria a questa teologale vir- 
tù ? Menirenon altro predicarono che disor- 
dine , confusione , errore , vizi opposti alla 
carità ? Mentre che ordine , unita , carità, 
sono così legali e connessi , che non mai 
r una potrà sussistere senza 1' altra , nè mai 
slare separale e disgiunte : perciocché 1' or- 
dine non mai potrà stare senza l'unità , nè 
1* unità senza la carità. Ecco perchè tutte le 
Religioni , che si sono separate dalla Chie- 
sa Cattolico-Romana , sono senza dubbio 
false , perchè piive dell' ordine retlo voluto 
da Dio, Infatti tutti i falsi Evangelici , che 
si sono partili dall' unità , hanno insegnato 
falsi donimi e false dottrine , contrarie noti 
solo all' Evangelio , ma ancora alla retta 
ragione e ali' ordine retlo ; conie brevemeu- 

(i) Tira. cap. I. V. 5. 
Spir. di' Dom. Voi. J. ^ 
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te il dimostrerò di secolo ia secolo y non 
di tulli ma di pochi ; dalla confuta dei 
quali il savio Icllore potrà giudicare degli 
altri. 

Nel primo secolo , viventi ancora gli A- 

Eostoli , Simone il Mu^o pubblicò la sua 
elisione , con la quale insegnò delle as- 
surdità cotanto contrarie all' ordine retto e 
al buon senso , clic solo chi vaneggia le po- 
trà credere vere. La sua dottrina è ua am- 
masso di tavole, di empietà. Credo ehe nel- 
la scuola dei pazzi s' insegnaao delle veritì, 
perchè non sempre tali. Simone al contra- 
rio visse sempre in un continualo delirio. 
Questo è proprio di tutti gli eretici : per- 
ciocché invasi da un certo furore , credono 
insegnare delle verità, mentre predicano em- 
pietà. La fantasia di questo primo Eresiar- 
ca è ai par di quella di Maometto , sebbe- 
na la dottrìna di eairambi è diversa. 

Che dirò di Menandro , di Saturnino , 
di Ebione , e dei Niccolaili , i quali ne' lo- 
ro vaneggiamenti insegnarono assurde favo- 
le , contrarie non solo al buon senso , ma 
ancora al pubblico pudore ? Che disgrazia , 
vedere insorgere contro la più ordinata dot- 
Irina persone fuor di cerreDo , i quali igno- 
rando la purità della filosofia Evangelica , 
col cuore corrotto , insegnarono viventi an- 
cora gli Apostoli , dottrine in opposizione 
ed in contraddizione alla norma , alle rego- 
le del vivere retto , aU.' ordine , allo spirito 
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del Vangelo I laségnarono empietà , che 
non solo Eanno ingiuria a Dio , il quale deb- 
ba essere adoralo nello spirito e nella tc- 
rità , ma ancora fauno torto a loro stessi , 
) quali si haano degradato tanto nella ragio- 
ne , che noQ: saprei , se costoro si debba- 
no annoverare nàia, clawe degli uomi- 
ni , oppure in quella degli esseri irragio- 
nevoli. 

E ancora , quale ordino rettoti si legge 
nei Irentaeoni di Valentino ¥ Nei due prin- 
cipi di Marciano ? Nei vanlamenli di Mon- 
taùo il quale asseriva essere egli lo Sinrito 
Santo ? Nei vaneggiamenti e ne* sogni di 
Ermogeue , il quale Ira le altre cose inse- 
gnava , essere il Corpo di Gesù Cristo ri- 
sorlo nel Sole , e che la materia è al par 
di Dio eterna ? Eppure chi il crederebbe ? 
Tutte qnesle favole furono un tempo dai Di- 
scepoli di tutti costoro credute come verità 
a niono errore soggette, fi ciò , percbi; cor- 
rotto il Cuore ed accecalo 1' intelletto , facil- 
mente si crede quello , ove la passione ci 
spinge. Ma tolto ogni velo , quale uomo che 
ha sana ragione potrit mai credere le sopra- 
dette favole , e professare una Religione co- 
tanto all' ordine retto contraria ? 

Quali stravaganze sotto il nome di Reli- 
gione non furono pubblicale nel secolo ter- 
zo ancora da Prassea , da Sabellio , e da 
altri , con negare 1' Augusto mistero della 
SS. Trìade senza riflettere , che subito si 
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■viene a togliere l' unilà di Dir» , il quale non 
mai pi>lrà esistere se non sia Trino |r)? Qua- 
le verità sarà da me spiegata nel secondo 
Tonio (Iella presente opera. Clic Cristo fu 
un puro uomo, edicil solo Pflilre fu quel- 



tre che si oistrng^ercbbe tutto l' ordine del- 
la Religione; quel eh' è più, quello dovea 
salvare 1' uomo perduto , pel quale tutte le 
cose furono erealc : cosicché so divcPsamen- 
te avveniva , tnlto l'ordine della Religione' 
Cristiana Cattolica cadreblie , nò durare si- 
no alla Gne dei secoli potrebbe. Che fune- 
ste conseguenze non avrebbe a lutti gli uo- 
mini apportalo , e da quali dubbi non sa- 
rebbero le coscienze dei fedeli agitate , se 
la dottrina di Donato , contraria al retto or- 
dine della societi religiosa , al buon senso 
di qualunque umano Legislatore , perchè a- 
mioa della diffidenza , del dubbio , delle 

fierpctue quistioni , dalla Chiesa Cattolico- 
tomana , fosse stala ammessa per vera? Gli 
uomini dotati di potere , qualunque sia il 
loro costume , basta che adcmpino il rito 
voluto dalla legge , non mai sarà la loro 
sentenza rivocala in dubbio. La sentenza pro- 
nunziata giusta la legge sarà eseguita , per- 
chè poco nuoce il mal costume del Giudice. 
La retta amministrazione de' Sacramenti di- 
pende dalla forma e materia istituita da Cri- 

(i) V. S. Cjril. lib. a, Thesauri cap. i. 




senza pens&rc , che oi- 
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sto , e da] legittimo Ministro , die per vir- 
tù del Carattere ha il potere ài fare dò che 
Ifà la Chiesa ; allrìmeati ella non sarebbe 
l'ondata al par di una Republica leodente 
all' ordine , ma al disordine. E potrà mai 
credere alcuno , che Cristo , Ìl più ssetia di 
tutti i Legislatori , nel fondare la sua Chie- 
sa , Colonna e fondamento di verità , non 
avrebbe preveduto un inconveniete cotanto 
air ordine retto contrario ? Donato perchè 
corrotto <di cuoce insegnò il disordine ; e 
perciò la sua dottrina fu sempre dalla Chie- 
sa CaltolLCO'fiomano rigettata. 

Ancora , in quali vaneggiamenti in que- 
:gto stesso secolo non cadde il Sacerdote A- 
rio , il quale perchè corrotto di cuore e rab- 
biose contro il proprio Vescovo , negò la 
divinità del Veroo , col non iulendere la 
Scrittura , ove si legge : In princìpio erat 
V trbwm; etper ipsum facta simi omnia {i^i 
Jn quali errori non caddero Macedonio ed 
Apomnare , i quali ancora al par del rivoi- 
40SO Arie , oon le loro false dottnoe prive 
<^1 retto ordine -, cercarono non lolo di ab- 
battere findalle fbadamenta tutlaia Cattoli- 
ca Chiesa ^e tarla divenire Sinagoga di Sa- 
.'tanasso ; ma ancora a distruggere tatto 1' e- 
diOzio e r ordine dell' umana Redenzione ? 
Un cuore corrotto , per divenire spettacolo^ 
iforma a suo arbitrio de' sistemi appo^atì 

^(i) loan, cap. i. v- >• 3. 
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su la Scrillura Sacra malamenle interpelpa- 
[a , ma è ben vero ancora , clic una mente 
priva di cogiiizioui e che non sa, basla che 
abbia la fantasia correità , pure al par dei 
corrolti di cuoi-e vaneggia. In questo caso 
furono in quesl' islesso secolo alcuni ignoran- 
ti Monaci di Egitto , chiamali , a causa del- 
l' errore che insegnavano Antropomorfiii [i)^ 
perchè raalerialmenle intendevano la Scrit- 
tura , davano a Dio un corpo umano e tutti 
i sensi al par dell' uomo mortale , senza ri- 
ileltcre , che secondo questo erroneo doni- 
ma j eglino adoravano un Dio corruttibile 
alla putrefazione soggetto. Per verità , l' i- 
gaoranza sfigura talmente 1' uomo ed il ren- 
de disprezzevole , che da' suoi simili che in- 
tendono , è più tosto riguardalo come og- 
getto di pietà j die di amoro. La sola vera 
sapienza richiama a se 1' ammirazione e la 
benevolenza degli uomini amanti del sapere, 
non già degl' Invidiosi. 

Se poigitln lo sguardo sopra i vaneggia- 
tori del secolo V. subito mi anniento innan- 
zi al trono della Maestà di Dio quando pen- 
so , iu quale pelago di errori caddero mol- 
ti valentuomini istrutti nelle scienze. Cono- 
sco io il mio nulla c con l' intimo del cuo- 
re confesFO , che le umane cognizioni senza 
la luco della grazia del Salvnturc , sono al 
corto scalini ed ale che fanno salire 1' uomo 

(i) V. Sozom. lib. S. cap. n. 
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ad un certo grado di atgogìiot 6 H fanno poi 
naufragate , perchè carioso vuole penetra- 
re i sacri misteri : essendo proprio delle 
mondaae scienze gonSare e non ediGcare. 
Quegli clie siede lassù ne' cieli è il solo 
eh' ediBca , e che dona l' accrescimento e 
la vita. 

Or nel numero di tanti , che nel mare 
tempestoso dell' errore naufragarono , veg- 
go Pelagio , del quale esaminala la sua dot- 
trina non altro scorgo , che una continuata 
catena di errori e di contraddizioni , con- 
traria del tutto allo spirito dell' Evangelio , 
(endeote in tutto all' ordine retto , il quale 
da per tutto insegna , non altro essere noi, 
che miseria ed un nulla. Non ahro ci fa 
conoscere , se non che quanto siamo in con- 
traddizione con noi stessi ; quanto deboli di 
non poter da noi stessi elevarci a celeste na- 
tura. Non allro si legge , che da por noi 
' non possiamo nicnlc meritare se non sono 
le nostre opere dalla celeste grazia accom- 
pagnate. Ed ho quanto è infelice la nostra 
sorte ! Se Quegli eh' è plìi inlimo a noi non 
guida i nostri passi per camminare per il 
calle deli' ordine retto senza mai rimanere 
offesa la nostra liberà , non mai saremo a 
celeste natura elevati. Sanla luco del Cielo, 
fu sola sci quella che mostri a noi il vero 
hcnc , al quale la nostra volontà naturalmen- 
te inclina e per tuo mezzo abbraccia , per 
quindi divenire noi tutti perfetti ed ordinati 



Digitized by GoOgle 



( 1S2) 

fìnchò saromo quaggiìij e meritare dopo 
morte la gloria oeala. 

Oltre a ciò Pelagio essendo fuor dell' or- 
dine insegnò delle dottrine fuor di ragione; 
c conoscendo egli stesso la contraddizione , 
per non riinanci'e per un certo org(^lio pro- 
prio di chi vaneggia coaviiito > invento la 



distiazione di vita etema , e di S^/no dei 
Cieli , credendo con questo Biooaimo soefe- 

ncre il suo errore ; perchè persuaso , cbe ì 
figliuoli di Adamo nascevano esenti dalla 
colpa primiera ; come se Iddio avesse dopo 
la fellonia del nostro protopareiilc le leggi 
lidia niitura mutato ; si'nza rifltillere , che 
rimanendo a cagioa della colpa il sangue 
'iifcttalo , comunica por il commercio che 



ha il corpo con 1' ani 
do prima la formazi 



ima la macchia ( 
ione del corpo , e poi 



Iddio' v' infonde l' anima ) ; e cosi senza più 
essere 1' ordine dell' umaoa generazione can- 
giato , con la propagazione della specie si 
propaga il peccato. £d oh che ammirabile 
ordme scorgo nello spiegare cosi la dottri- 
na della Chiesa Cattolico-Romana I E al con- 
trario in quale contraddizione non saremo 
noi , se crediamo al par di Pelagio ? 

Clio stravagante dottrina , contraria anco- 
ra all' ordine retto non pubblicò 1' Archi- 
mandrita Eutichete ? Egli insegnò sussistere 
in Cristo una sola natura > « che la Divina 
ha assorto l' umana ; senza riflettere voanto 
il suo errore è contrario all' ordine aell' u- 
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imana Redenzione ; c C|«anlo è ancora io 
fontraddizioiic conia retla ragione ; dappoi- 
■ che , se fosse stala assorta udì' opera slii- 

Bjnda dell' umana Redenzione dalla natura 
ivina r umana , con rimanere la stila Di- 
viua , che di sua natura non mai può esse- 
Te ui; ai dolori , nè ai patimenti soggetta; 
come mai V uomo-Dio ayere lame , sete , 
ifonno -, sudar sangue j essere tralitto in cro- 
ce , mentre la Divinità non mai pnò nè pa- 
tire , nè morire ? Verità conosciuta ancora 
(la chiliaun raggio di ragione , purCliènoo 
sia da disordinata passione accecalo. 

Ecco perchè nel secolo VII. i Mono/olih' , 
i quali io Cristo una sola volontà ed opera- 
zione conobbero, perchè ignoravano come 
sussistere due volontà in uaa sola persona, 
c come la volontà umana obbediva al!a Di- 
vina , con rimanere illesa la libertà : essen* 



Ini .raftd,j r intelletlo nmano,, die necessaria- 
. mente ^It fa abbracciare il vero bene, al 
quale 1. umana natura naturalmente inclÌDa, 
senm , essere in minima parte forzala la li- 
i bertà ; e cosi due vólontà possono sussiste- 
re in una sola persona. Nè in questo modo 
vi potrà essere la contraddizione assoluta ; 
.potendo Iddio -nella persona di Cristo unire 
due volontà; come apparc' da <juelle stosse 
Divine Scritture credote aulenUcbe e. vere 
■dagli stessi vaneggiatori da noi combaltuit. 
iPer verità., T errore^ essendo un disordiBC, 




d( 



della vera Luco , illustrare in 
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non iia consisleiiiii , e perciù non mai si 
ferma in \m punio ; masi passa iii altri errori 
opposti all'ciTori! principale , o [omia altre 
sette diverse , diviso assai molto Ira loro, che 
non lo sono con la Chiesa Gattolico-llonKuia , 
la quale all' insieme tutte le combalte. 

Ma oltre a ciò « quale Gera persecuzione 
non soffri nel secolo Vili, la tihiesa Catto- 
lico-Roman.i dagl' Iconoclastici ? Costoro cre- 
devano essere una manifesta idolatria presta- 
re onore alle Immagini de' Santi , clie ora 
sono gloriosi in Cielo ; senza rilletfere alla 
differenza che noi facciamo tra adorare e 
venerare ; (juale differenza di culto ; e in 
che senso i Cattolici onoraao le Immagini 



Sacre Immagini , perchè , o Imperante I- 
conoclastaj vuoi tu che sieno le tue imma- 
gini rispettate? Tu sei in contraddi/ione con 
te stesso. So sia lecito dare un culto civile 
a colui , il quale per le sue qualità natu- 
rali si è quaggiù distinto , con innalzare a 
suo onore delle statue ; oppure su la tela , 
o su la carta è permesso dipingere le sue 
gesta j affln di svegliare nell'altrui inana- 
giuazioiie quanto egli ha operalo eroicamen- 
te finché visse , e cosi essere imitalo ; quan- 
to maggiormente fe permesso dipìngere od 
ergci'i! statue a colui , il quale tra i fedeli 
Cristiani si è per le sue soprannaturali vir- 
tù distinto , alfin di essere ancora imitato? 
Se sia lecito dopo morte onorare coil la 



de' Santi. Se 
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pittura , 0 con la posizione di qunlclie sla- 
liia coUil clic ha ben Governato; e certo vol- 
le , ahi dolore 1 chi a fltirne ha sparso il san- 
i^ue miiano ; o chi per altra morale virtù si ■ 
c dal resto degli uomini distinto; perchè 
non dare l' istesso onore a quelle persooe , 
cbe per le loro virtù sop'ran naturali tigna- 
no COD Cristo gloriosi io Cielo? Che^j^lta 
contraddizione I Eppure eglino taceìabo la 
Chiesa Cattolico-Romana d'idolatria. Tu(t*al- 
tro 'e il domma Cattolico, ed altra è la no- 
stra credenza. La Chiòsa non comanda , nè 
vuole che sia adorata la tela, il marmo , 
od il legno; vuole che siano venerale lo 
immagini do' Santi, al par delle immagini 
llegli altri mondani i^i,vb»L^,s^44^ 
^enza, elio ai primi fi ^k*'»' VeiiiéràzioQe 
soprannaturale, la civile ai secondi; e che 
'ili esse niente vi è di reale,- ma servano so- 
^^ameate a svegliare l'idea di quando furo- 
'110 ÌB -férra , ed ora gloriosi in Ciolo: quale 
venerazione non ha niente d'iclolalria, alen- 
te di pa^ancsiiuOj e peició la Chiesa uni- 
versale liii dall'ottavo Secolo ha eondaitna- 
lo r errore degl'Iconoclastici. 

Eppure ehi il crederebbe? Lo falsità fi- 
siche, metafisiche e morali, im tempo in- 
sognale dai fìlospll, conosciuto l'errorcj non 
pili risorgono; come non più si crede ai 
Tortici di Garlesio^ al sistema dell'origine 
<dei foati, e delle idee innate, delU trasmt- 
~;g;razi0ne delle anime,, delle bestie .chcso- 
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no pai« macchiae , dei giudul^i-Dìo^,^! 
pefqiè conosciuti falsi non più TÌtorgw|Ep 
a) contrario quest' errore quantuQOue eriìn* 
lo , pure nel secolo Xil. e nel XIV.- e,X^ 
si -vide d' altri vaneggiatori di nuovo risor- 
to. E vi è maggiore stoltezza di questa ? 

Ma che diremo del secolo IX ? uh quaa- 
io è degno di vituperazione Fozio! eglispin- 
lo da un cieco ardore di voler dcnaio^ie > 
invase, con discacoare S<> IgBBZK>^ii)U^Mft 
]o la sede di Costantinopoli , ma ^pq^Sl^^ 
separarsi dall' Datti ddia (Àiw Mpiipit^ 
^-"^" 8 , mòSe guerrai alla , pMceMflB 
" " " " Bpo «Uj^f» 



'd^fio'opirtlo Santo , e si fece. capo* , 
scisma cotanto all' unità coatrarìo. Or serOon 
avvenne , quale ordine retto potrà susùrie- 
re nei Greci Scismatici , sedali' unità flepa^ 
rati , non mai potranno vivere nell' ordine, 
dappQlchi; questo non mai potrà stare di- 
sgiunto dtiU unità. E se vogliamo ad essi 
concedere , die lo Spirito Consolatore dal 
solo Padre proeei^ , aoi allora toglier^i^ 
■^uel rettooi^ì^^à^^hiU^^ tra/"""" 

' 'ciocchb se Tò Spiritò Sàaio oòà, 
Figliuolo , -immantinente si inene..4 
non e.ssi^re il Figliuolo Dio, nè.(\ 
Padre , ne generato , aò aeierm ■ 
Blanza del Padre. Ma se Égli è Dio come 
il Padre ; se Onnipossente al pari del Pa- 
dre ; se Creatore come il Padre ; se ha V i- 
-itesBa oa^pra j T ordine xeUo vuole-, -clie .es- 
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seade aell' «saeo» le iab .DìTtoe Persnie 
una e l' islessa cosa ; segoe che lo Spirito 
Santo come necessariamente procede dal Pa- 
dre , dee ancora procedere dal Figliuolo ; 
altrimenli il Figliuolo non sarebbe stalo ge- 
Bcrato ab aeiemo dall' inlellelto del Padre, 
il cui Fecondo intelletto è quello stesso del 
Figliuolo. K perchè lo Spirito Santo pro- 
cede per via di Toloalà , e questa è quella 
riessa del Padre e del Figliuolo ( non po- 
tendo Bususterela volontà senza l' iilteiligen- 
za , e senza queste due faesiti la persona ) ; 
segue che per regnare i' ordine nelt' Augn- 
ato Mistero della SS. Triade , dee necessaria- 
mente lo Spirito Santo procedere dai Padre 
e -dal Fidinolo -; perchè non è al Irò la Pro- 
cessione , elle la Missione, come dice S, 
Gregorio: Missio ipsa processio est (i , Ed 
oh quaulo sono fuor di ordine i Greci Scis- 
matici 1 Perchè hanno rotto !' unità della fe- 
de e del regime vivono nell' errore e nel 
disordine ; per cui noa più hanno la fede 
Difiaa, ma l'umana; la quale a nulla va- 
le f er Tet^nasalute., perchè fuori dell' oi^ 
(Eoe Tetto voluto da l)io , ancorché ognun 
di loro solTrtsee per amor di Cristo il mar- 
tirio. 

Dietro tante furiose tempeste credeva o- 
gnu no vedere h Chiesa Cattolica godere la 
calma ^ la Navicella di Pietro , redeDtji ccd 

.(i) HoanL «6. in Evaogcl. 
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ganene prezioso di GHslo , oon pib rasere 
turbata dai furiosi nembi dell' eresie ; ma 
ciò non ostante nel secolo XI. permise Id- 
dio , affin di rendere più luminusa ìa fede 
Cattolica , di essere da Bcringario , Archi- 
diacouo d' Angcrs , regnando allora il Pon- 
tefice Leone IX. di nuovo turbata , con fa- 
re risorgere nuovamente 1' estinto errore di 
Giovanni Scolo , su la presenza reale di Ge- 
sù Cristo nel!' Eucaristia ; e ciò avvenne per 
rammarico di vcdoi-jìi 1' Angereso da' suoi 
discepoli abbondoualu di più udire le sue 
leuoai ( stante da tutte le parli della Gallia 
correvano i giovanetti per ascollaro Lanfran- 
co Monaco ai B^c ) ; pei-t'iò per rendersi 
singolare insegnò , senza inLciidLire le Scrit- 
ture , nò il iioe di si santa istilu?:io]iL' , non 
essere realmente Cristo nel SS. Sacramento 
dell'Aliare, Domma lajilo antico, quanto 
la Chiesa : esscnilo,si .sciitjjre c fin dal tem- 
po degli Apostoli dalla Chiesa universale e 
da tutti i ledeii cosi creduto : volendo Id- 
dio , con fare mostra della sua Onnipoten- 
za , che alle parole del ' Sacerdote tutta la 
sostanza del pane e del vino divenghi Cor- 
po e Sangue di Cristo , con solo i-imanerc 
Je specie ; senza iulendere come ciò succe- 
der possa j avendolo Iddio a se riscrbato , 
per essere poi a noi rivelalo nella patria 
celeste. Ed oh la gran carllà di Dio ! per 
menare noi lulla la vita ordiiiatuj e tendere 
jìì fine delibi, nqifm creazione,, volle late noi 
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parìectpi àella sH Dinai^ , eoo diveiiìre 

la sua carne nostro cibo , eet il suo sangue 

nostra bevanda , conlemperando il suo cor- 
po Divino con il nostro sino ad essere fal- 
li con Lui un corpo solo ed una carne : 
Qui manducai meam earnem , disse Egli, 
et bibit meum sanguinem , in me manct, 
el ego in ilio (i). Per verilà ricevendo co- 
me conviene il Divino Sacramento , Ìl no- 
stro cuore st sente così rinvigorito-, che cer- 
ca mantenere 1' ordine della divina legge , 
e rigettare tutto ciò che può apportare di- 
sordine alla nostra spirituale salute. Con ri- 
cevere santamente Cristo si vince ogni di- 
sordine , e r anima nostra vivendo nell' or- 
dine acquista il dritto alla gloria del Cielo. 

Ma come sarà possibile , diranno i vaneg- 
giatori , che alle pirole del Sacerdote an- 
corché malvagio j tutta la sostanza del pa- 
ne e del vino si converta in corpo e san- 
gue di Cristo ? Rispondo : che cosa è più 
faciliB ciò che si nega , oppure dal non es- 
sere iHÌitaPk-i^r essere? Se i nostri atver- 
sarl credoMi^iaHiP motata ìa bisoia la ver- 

fa di Mosb', <k^'^aftle diTorb le btscìe di 
gttto ; perchè non credere Cristo'; jl qua- 
^ie al par del Padre è onnipo^ate , e può^ 
*'per forza delie parole del Sacerdote, lar 
iMivenireil pane ed il vino suo còno'' ff'Wi- 
^g^e ? Se Iddio ha dato a Alòsè it iKMre di 

(j) Ioan. oap. C v. Sj- 
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miìlore le acque in sangue con appena prò- 
Qtu&iare le parole ; quale opposizione i» 



eonlra la ragione , di non polci 



'e lo s 



Dio dare a' Sacerdoti , per virtù del Carat- 



tere che hanno impresso neiV ani 



> '1 po- 



tere di mutare con le, prescritte parole il pa- 
ne iu corpo di Cristo , ed il vino in san- 
gue ? Se Satanno conobbe questo essere pos- 
sibile , quando disse a Cristo-' Die ut lapi- 
de* ■iia^tanes ^fiaol ti) ? Perchè l vaneg- 
giatori uoa credono >u mistero dell' AUace, 
.odit^uale non altro scorgo., che 1' ordine 
.ammirabile dell' Oanipotente Dio il quale 
.sapendo -quanto ^ .«omiai abbormonw. 
.mai^iane la carne umana e bere il sangue, 
con gran .sapienza ha ordinato , che il suo 
corpo vivente ifosse a nei mioislrato sotto 
le specie del pane e del vino , il coi quoti- 
diano nutrimento molto assai ci diletta. £ 
-jiilEàdiè ognun di noi facilmente accoelar -si 
^potOBBe per riceverlo santamente, .peccifr. n 
.rese intuibile : .percioccliè , se a rendìM 
viulHle., chi dei mortali poteva reggere--*- 
;U splendori del suo corpo ? Se alia lum 
li Cristo trasfiguralo caddero bocconi a ter- 
ra i tre -furlunali Apostoli , e si coprirono 
la l'accia , perchè non pòterono soiTrire 
qiie' luminosissimi rai;gi , come potevamo 
spesso a Cristo accostarci , se per 'dì 
un miracolo il suo corpo non si^aMif^ 

,(i) Malth. C4p. 4 T. -3. 
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le specie ded pam: e del nao ; bob eufeS* 
do gli occhi nostri capaci reggere ai Saoì 

s^ieadorì ? 

Olire a ciò , se Cristo istituì in figura il 
Sacramento delP Altare , come dicono i va- 
neggiatori ; che bisogao vi era precettare 
agli Apostoli e successori : fa4a questo in 
mia memoria^ Poteva Cristo senza istituire 
la ccoa dire : qualunque sia ìaMnagioe «d 
altro che fa lìmembraDza della mia morte 
e passione , ' aa oggetto di eccitare la "vo- 
stra fede 4 ed ailora , che bisogno ti era 
di minacciare i Giudei , che se non man- 
giavano la sua carne , e non bevevano il 
suo sangue , non sarebbero stati a parte 
della vita eterna ? E allora malamente an- 
cora ha dello r ApoKfolo , che chi mangia 
indegnamcnlc il corpo di Grisio , sopra , 
di se richiama la <;ondanna ed il giudi- 
zio ; mentre la rimembranza della passione 
di Cristo non può in colui eh' è in peccato 
mortale produrre il sacrilegio ; dappoiché 
questo peccato si commette con la sola TÌo- 
Jazione reale della cosa sacra. E come pec- 
care d'indegnità e di orrendo sacrilegio co- 
lui che eccita la fede ? Ed oh quante assur« 
dita contrarie nll' ordine retto derivarebbe- 
ro , se fosse ammesso 1' errore dei vaneg- 
giatori! il senso sLmplice olctlerale ci coii- 
^ince siissislcrc iiell i^ucaristia Ci'isto real- 
lucnle presente e non in figura. He la fiide 
di clii si comunica rende Cristo presente , 
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Ogni c^gétto che può eccitare la fede , non 
può forse ancora farlo divenire presente ? 
E se , come dicono i vaneggiatori , alle pa- 
role del Sacerdote la viflinia non diverreb- 
be presente per morire misticamente; <iua- 
le Sacrificio avrebbe la Religione di Cri- 
sto ? E non esistendo il Sacrifizio , come 
sussisterebbe la Religione ? Ob quante assur- 
dità da quest' errore derivano I Chi vaneg- 
gia è al par di colui clic cammina nelle te- 
nebre. Egli cade , percbi; non ba ia luce 
die ^1' indica la via- retta. Tacciano adun- 

auo i vaDeg^iafori , adoriao 1' ODoipofeoza 
i Dio , e pigino la fronte su^ierba^rik 
fede , la quale solamente sagoma wS 
cuor dell' umile. Se Iddio k ordme per es- 
senza son persuaso cbe con giusta ragione 
Cristo voU' essere nella Cena permanente e 
reale. Credete voi all' Evangelio ? Se crede- 
te ; leggete e tacete. 

Ne qui termina l'istoria dei vaneggiatori. 
Nei secolo XII. su, la scena comparvero gli 
Albigesi , i Quali al par che i Manichei , 
e come tali ai errore convinti e condannaU 
nel concilio di Albi ^ celebrato nelt' anno 
1176 , insegnarono , essere il mondo dà 
due Principi governalo. Se cosi l'osse , ehi 
di qneste due Deità sarebbe Perfettissima? 
L' ordine reflo non mai pennetic esistere 
due IJei , nò ]ivv n;itiira diversi , nè per 
volontà eodlrari , uè per numero distinti : 
perciocché una esistenza dì tal fatta k ia 
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«si^Qta OMitnddinoiie ooa X Ei^ Perfettfs- 
BÌmo. Delle altre ragioni rimeHo il Leflore 
ore ho parlato dell' uaità dt Dio. 

Altri vaneggiatori insorsero ancora nel 
secolo XI[(. tutti all'ordine retto contrari, 
cosicché ogni mezzano talento facilmeote po- 
trà r assurdità dìscopi'ife dei loro donami j 
che io per brevi là tralascio, senza fore l'e- 
numerazione di lutti. 

Infatti tra il numero dei Tanegglatori di 
f|;iesto secolo scorgo Almanco GctUi> , il qua- 
le insegnò divenire salvi gli uomini con la 
sola grazia interna , purcnè credano uon la 
ÌMle divina ess^ membra di Cristo. Erro- 
re in seguilo insegnato dagli altri vaneggia- 
tori. I suoi discepoli , dopo morto , aggiun- 
sero altri errori ; cioè che 1' Eucaristia non 
altro sia che il pane ed il vino ; che fioma 
è Babilonia ; che il culto de' Santi è un' I- 
dolatria ; che il Romano Ponlofice c 1' An- 
(icrisfo : quale esacranda dottrina , sebbene 
condannata e proscritta ; pur nondimeno 
liei Secolo XV/v fu di nuovo publ>lieata, 
pmlieala e còlrilaaiData^ Oh quanto al vaneg- 
giatore piace 'FeiTóre e la contraddizione ! 
Egli è it solo , che tra tutti gli esseri ani- 
mati per un cedo insopporlabil' orgoglio cam- 
mina fuor deli' ordine ; e per sostenere i 
suoi errori per lo più vuole più tosto mo- 
lire nel disordine ^ che confessare la verità 
che ha combattuto. 

Insorsero ancora eoolro la Chiesa Caltoli- 
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«»>RomiiDa nello stesso secolo XIII. 1 l'ro- 
tùseUi , àùataalipaee Beguardi -, Begìùaip 
Sixaodu, i<|ualifuron fin dall' aaoe lagfi 
icoadaRBKti da Bonifacio Vili. Gli errori 
4ei quali non lacrftaao [aata lifiessioDet 
cosicché «giiunu che ha huou senso , e po- 
che eogni^iuni , fatiilmenle vedrà quanto ctr- 
-Storo 6(1(10 fiìor dell' ordine relto , cootenen- 
<lo Ì.1 loro dottrina molte puerilità non de- 
igne neppure di chi 1' ha inventate. 

Altri Epetiei insorsero ne' secoli posterio* 
ri , ■oIkj per brevità iralascio ; gli errori dei 
«inali Boi furono nei secolo XVI. ahbraocia- 
it da Lutero , e Calvino , i quali dissotter- 
irarone tutte J' eresie de' secoli trapassali , 
credendo cos'i di 'annientare la Cattolica Chic- 
fa.; senza riflettere -che 1' eresia è stata sem- 
pre la causa di farla comparire neH' aspet- 
to del -Cielo e della terra più luminosa di 
^rima ; come il vedremo nel Tomo Secon- 
do , ove parlerò dello Spirito de' misteri e 
de' domnu della nostra Santa Religione, se- 
condo Jii materia che occorre ^ -con dùno- 
-strare quanto sono false le fieligimi ìoveo- 
tate da^ii uomini , perebè del tirilo cMtra- 
rie all' oi dine retto stabilito da Dio essendo 
.vera la sola Cattolico-Romana. 

Ma se per le sue verità la nostra Santa 
Religione è tale, come tra le tante possiaia 
Jioi conoscerla per vera ? Ecco perchè il Cle- 
mentissimo Dio , Ottimo , Massimo , ha ma- 
uaifcslato a noi per mezzo d^lìiuomini -Sailii 
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le wrQà le più sublimi , tutte tendesti at> 
r ordine retto , afitachè jpote&simo per mea- 
ze delle istesse , dietro 1 in&ttibite giudìzio 
della Chiesa, eh' è il Snpr^o giudice del- 
le coatrm'ersie della fede e dei oostumi , 
conoscere, Iraii pelago delle falso Rcligio-, 
ni , quale sia k vera , lendentc in tutte le 
sue parli all' ordine retto voluto da Dio. Ec- 
co la necessità della Divina llivclazione , Iq 
quale sarà l' oggetto del seguente Cafùtolo, 

CAPITO 1^0 Vili. 

U BIVELAZHHfB nj ALl' TIOHO CÀDCTO mciS*. 

SASIA , AFnW DI CONOSCERE l' ORDINE RET- 
TO , COTANTO DiLI.A VERA HELIG(ONE DESI' 
CERATO E TOLUTO, 

Se parlo dell' uomo quaV è in se stesso , 
parlo di un essere disordinato e corrotto , 
il quale per sua colpa, oltre i mali del cor- 
po , ereditò ancora nello spirito l' ignoPan- 
Dell' intelletto , la malizia nell^ volOntA, 
l' infermità neir appetito irasmbile , e la cu- 
pidità nel concupiscibile. 

Avvinto egli adunque da questi mali non 
più rettamente ragiona , per cni iacoiiiinci& 
a confondere l' idea di Dio e della Provvi- 
denza , con la quale tutte le cose governa, 
con quella delle creature. In questo modo 
non venne a conoscere , essendo aci:ecato 
e oorrotto di ouore , dell' £ate Perfettissimo 
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il nome , la cui macstii consìsio nell' essere 
incomunicabile. Ed oh quanto divenne mi- 
sero r nomo dopo II peccalo ! 

E sebbeae dopo la colpa egli rilennc una 
oscura idea della possanza di Uio , la qua- 
le da se si sostiene ; pur nondimeno la con- 
i'use con le iramasini venule da' suoi sensi; 
per cui incominciò a prestare culto a tutte 
quelle cose nelle quali compariva (gualche 
attività o possanza. Cos'i il Sole e gli astri, 
che tanto di lontano si fanno vedere ; il 
fuoco e gli elementi , dei quali gli effetti 
sono tanto universali , furono all' uomo dal- 
la colpa originaria accecato ì primi ogget- 
ti del pubblico culto. Quindi ancora stese 
(|ucst' idea ai possenti ed ai conquistatori , 
che su la terra cou impero dominavano : 
anzi con quest' idea pure prestò il cullo e 
r onore divino a tutti coloro , che nell' u- 
mana società sono slati autori ed inventori 
utih delle scienze c delle arti. 1 sensi in 
tempo dell' universale corruzione tutto deci- 
sero ; G malgrado la ragione volle 1' uomo 
adorare quel che vedeva. Ed oh quanto l'uo- 
mo dalla sua primitiva costiluKÌone è sfigu- 
rato I Egli ha così trasformato con 1' essere 
corrotto 1* idea di Dio , del suo essere e del 
suo fine , perchi; sparsa por tutto 1' univer- 
so r idolatria , che perduta la rettitudine 
del suo cuore , s' immerse nel caos di tutti 
i disordini , senza che cosa alcuna ritener 
il potesse nell' ordine ricevuto. 
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Ma affinchè in tulio !' umaa genere Dpn 
fosse 'spenfci lii conoscenza del vero Dio , e 
1' antica fede della Provvidenza , delia crea- 
zione del mondo , dello sialo deli' innocen- 
za dell' uomo , della fellonia del nostro pri- 
mo padre , della fede in Dio lìi[)aratore e 
Rimuneratore , il rpmle nella pienezza dei 
lampi dovca porre in ordine ì uomo : il 
pieloso Signore chiamò Abramo , e il no- 
minò padre diluiti i credenli , coa.^t^^i- 
18 nella sua iamiglìa il nero culto ; iw[ 
cònlrassegQO dell' alleanza latta gli ba dato 
la legge delia àrconcisioae , amache fosse 
tutta la sua discendenza e tutti i suoi aìpoli 
distinti dagli altri popoli della terra , Ì oualì 
adoravano false Deità , con vivere nel di- 
sordine. 

Fin d' allora Iddio non avca dato agli 
uomini cosa alcuna in iscrìtto , che loro po- 
tesse servire di regola. La tradizione qoBtan- 
le del vero Dio , e la rimembranza delle 
promesse fatte ad Abramo , ad, Isacco ed 
a Giacobbe , erano i certi segni della fami- 
glia eletta , la quale non prestava il culto 
alle false Deità ; dappoiché in que' tempi 
era in tanta dimenticanza ii Divino Nome, 
eh' era necessario discernerlo co! nome di 
coloro , eh' erano stati i suoi veri adorato- 
ri , dei quali era Egli il prolettore dichia- 
rato. 

Si , il disordine , la corruzione del cuo- 
re , lacecilà, l' ignoranza si erano cos'i prò-. 
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4igìosamcnte dopo it tempo di Abrama aiK 
mentale ed accreacinte in tutti ì popoli , che 
diateatìchi del vero Dìo , adoravaao per si- 
no 1 rettili , le bestie , ed ancora le cose 
inanimate ed astratte, te opere delle m^aj 
d^li nomini erano riguardale come Deità, 
CQSÌccliè tutto era Dio , fuorché lo stessa 
Dio. Ed il mondo che 1' Onoiposstmte area 
fatto per manifestare la sua possanza , 8em-> 
brava no' secoli cbc da per luKo dominava 
il disordine Tempio d'Idoli 3 anzi il disor- 
dine , la cecità , e la corruzione del cuore 
era gkinta a (ale grado di grandezza'^ 
da tutti si riputava come divino tutto j 
cbe da se all' aspetto di tutti gliuomiji 
nifesiava qualche cosa di grande , dì 1 , 
le 0 misterioso ; senxa riflettere , e^^V^^fttl 
da una forza irresistibile strasciniitt a ^eiBi 
care i vizi i più enormi. 

Ecco perche l' amore impudico ebbe tanti 
altari , ed incominciò essere mescolato co' sa- 
crifizi. Ecco perchè , vie più accecato l' uo- 
mo dal disordine , incomiaci6 a liaguarda* 
re la Divinili , non più qual' è , idei, come 
inimica, se per placarsi non a Lei versava 
su degli altari acl sangue umano insieme 
con quello delle beslip ; credendo non esse- 
re contenta delle sole vittime che di ordi- 
nario le offerivano ; per cui i padri spinti 
da un cieco ardore di pietà , iavcce a in- 
censo e di altri oggetti j sacrificavano i pro- 
pri figli } credendo cosi fare cosa la piìi 
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^aU monèlle orride BiTÌiut& , le qòtji pw 
vm o^o implacidììle , che o(»i(ro tutlo^ il ge' 
■nere umano aTevaoo , dimandaTaao spesstr 
fÌDiili Tiltime. 

Diveauta adunane appoco appoco in ài- 
menticanza la tradizione che l' uomo ricevu- 
lo avea da padre in figlio di guanto ho di< 
sopra notalo ; e di tutte te verità aecessarìe 
per vivere nel retto ordine , aifia di bea 
coiidursi al fìoe al quale fu creato , a causa 
delle favole ripiene di stravaganze e dì em- 
uielà ( e questo sia detto a conFusione dd- 
r uooio superbo ) t Iddio vedeado che le ' 
verità le pia Itrillanli^ conosciute ora dagli 
uonùii fin dall' infanzia , perchè con il latte 
succiate , erano mal custodite nella memo' 
ria di tutti , inclinato 1' uomo piìi al mate- 
riale che all' elevazione dello spirito ; più 
alle allegorie inventate curiosSmente dai Poe^ 
ti, i quali persoaiGcavano hi Divinità al 
par dell' uomo corrotto , che credere esistere 
Dio f Saia perfettissimo , Semplicissimo e 
puro l^iÓt«<« volle dare in iscritto la leg- 
ge , eoa ttinue^aa popolo da tulle le al- 
tre Naziooi &tÌQto. A quest'opera fu chia- 
mato Uogè, ilisiù savio di tutti gli antichi 
scrittori , il quale scrisse la storia de' secoli 
trapassati , aal próicipio del mondo sino 
a' suoi tempi , nella quale sono notate tutte 
le maravigliose azioni di Dio. Qucst' è il 
tempo della legge scrìtta su la sommità del 
Sinai Dell'anno della creazione del mondo 
2>M-. M Ann. FH. /.> 8 
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s'3i3. (avaiili G. C. t4-()t. per essere di aiulo 
all' uomo sepolto ncll' uiitversde corriizioDe 
dell' idolatria , per cosi conoscere il rello 
ordine stabilito aa Dio , assai molto dcside- 
rato dalla vera Religione , la quale è da 
per se tutta ordinata. 

Si , la debolezza dell' umano intelletto a 
non più conoscere a ciiusa delle favole le 
verità cotanto necessarie , le anliciie tradi- 
zioni , 1' esistenza del vero Dio , il culto a 
Lui solo dovuto j c la legge nel nostro cuo- 
re dall' Autore della natura impressa , mos- 
sero il GIcmentissimo Dio manifestare in 
iscritto agli uomini la sua volontà , per noa 
lasciarli perpetuamente abbandonati nel di- 
sordine. Verità negata dagli Atei , perchè 
nicgano Dio , e neppure riconoscono la leg- 
ge di natura. Verità combattuta dai Deisti^ 
i quali sebbene riconoscono Dio ; pumon- 
dioicno rigettano la Rivelaiione come sover- 
cliia ed inutile , credendo essere sulBdente 



che sarebbe la norma da per se bastante a 
guidar 1' uomo per il retto calle , e tutta 
tendente all' ordine retto , purché fosse in- 
nocente , quale uscì dalle mani di Dìo , non 
già vizialo e corrotto dall' originaria colpa: 
dappoicchè se egli è tale , ba bisogno del 
sussidio celeste per conoscere il retto ordine 
voluto da Dio. 

L' uomo , perduta la rettitudine del cuorcj 
caduto in pestilenlissimi errori , non più in<- 



da se la le^ 




di natura ; senza rillettere , 
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tese fin dove si estentlervano i suoi dpveri > 
c quale fine e quale sorte sarebbe di avere 
dopo morie. E sebbene la natura noo fa del 
tutto estinta nella ragiono , e rimasero ncl- 
r uomo dopo il peccato dello picciole scin- 
tille di luce , pur nondimeno dai pregiudizi 
c dai depravali costumi accecato , sembra 
non più apparire il lume della natura : ve- 
rità conosciuta ancora dai filosofi pagaal : 
Parvuios nobìs dedil ignicolos ( natura ) 
disse Cicerone , yuo* cclerilcr malts mari- 
bus , opinionibusque depravali sic extin- 
guimus , ut nusguam 7iaiurae lumen ap- 
pareat (i) ; e perciò , se tal' è nelle cose 
naturali , delle quali per sua fisica costitu- 
zione più o meno ragiona, più omeno di- 
scopre dagli cflètti le cause ; quanto più nelle 
cose soprannaturali , se non sia dalla Rive- 
lazione soccorso ? Sia quanto si voglia lo 
spirito umano penetrante c sottile j sia che 
la sua mente & disposta sapere g;ran cose ; 
egli però non mai potrà da se elevarsi al 
Cielo , nè pienamente conoscere del drillo 
di natura le conseguenze che derivano dai 
primi principi che per trarte la mente uma- 
na ha bisogno di un lungo raziocinio ; che 
per rngioijar retto , essendo da per se im- 
polcule , ha bisogno del celesle ajulo per 
camminare con retto ordine ; acciocché dove 
i lumi della ragione finiscono j la Rivelazio- 

(i) Tusciil. quacsl. lib. 3. cop, r. n. a. 
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ne ia^niìacia : verità conosciuta fin dalla 
più remota antichità , ancor da coloro , che 
vivevano nella tenebroBissima notte del Pa- 
ganesimo. Infatti , Socrate confessava , che 
vi bisognava una Divinità per illumiaare gli 
uomini e rivelare loro le verità necessa- 
rie (t); e Fiatone ancora diceva, che Iddio è 
Quegli , che poteva farci capire le veriti. 
più importanti , essendo il nostro intelletto 
oscuralo (2). Per questa mancanza molli er- 
rori si leggono nelle sue opere. 

£d in effetto nel 111. libro della Repu- 
blica egli approvò la mensogna , la quale 
direttamente è opposta alla legge di natura, 
ed alla società civile ; e perciò inniua caso 
si potrà commettere , neppure per difendere 
Ja propria vita , o quella di un' ionoceule. 
J^cir opera istcssa ebbe l' impudenza nel li- 
bro V. di commendare la comunione delle 
mogli. Idea veramente possente a spegne- 
re tutto r amor coniugale , tutto V amor 

E aterno , e la pietà filiale, st'nza delle qua- 
non mai potrà sussistere qaluoque società 
Civile. 

Se parlo di Dia , quale mai sapiente del 
Gentilesimo ha sapulo distintamente, parlare, 
al par di Mose , dell' unità di Dio , e di 
tutti i Suoi divini attributi , tanto assoluti , 
quanto relativi ? Fuor degli Ebrei , o di 

(0 PIat, in Alcll>. a. 
(a) Phed. 



Digilized Google 



■ l 

( 178 ) l 

qualche estraneo , it quale , con 1' aiaf^ detla 
nÌTelazioue o d' un parlìcolare sussidio ce- 
leste t COQ09Ce¥a questa fondamentale yeiità, 
niliiio (ki filoBofi del Paganesimo ha sapalD 
iaie tuia ginsta idea. E quantunque ti fu- 
rooo alcuni ì quali di nascosto sostennero 
r ulliti di Dio, pur nondimeno in pubblico 
erano adoratori di quegli Dei , che la ra- 
gione loro derideva. E se in certuni si leg- 
ge r unità di Dio , tì si osserva , chi? an- 
cora insegnavano la pluralità ; come si scor- 
ge dall' istoria di Socrate , il più saggio di 
tutti i Gnà i 'd^aie esseado tìcÌqo a mo- 
iwejv ptofaifii dt 'cHàn adorfdote di tutti 
gli Da' draSleèe." ■ ■ ■ ..-.n^^f-^ 

Se poi enumero gli *froi*i dellàliì dà Lé- 
gisiatori idolatri , in ognun di essi scorgo, 
>^uantun(jue la loro fama con molta laude 
■sia a noi pervenuta , massime contrarie alla 
retta ragione ed at buon senso. Soloiie , 
quantunque istrutto dalle leggi dì Draconc , 
e di Lieorgo ; ed andò in Egitto per ap- 
prendere da' Sacerdoti Tarte di ben gover- 
nare ( essendo a* suoi tempi quella Regione 
la sede delle scienze ) 5 pur nondimeno ri- 
loniato alla patria , ouré alle altre l^gi pub- 
àlkale conlro ^aeua che tatti abbiamo aA 
cuore <mwM88a , innalzò ancora io Atene 
te* i^n^to a Venere prostituta, osÌa all'a- 
more imjìudico; senza riflettere, quanto que- 
sf atto di Religione sia al pubblico pudore 
contraile ; che non boIo distrugge 1 «dine 
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pubblfco ; ma ancora il due per cui Iddio 
creò r uomo e k donua. Ed oh clie coQtrad- 
dizioni 1 che slollezza , e che empietà rav- 
viso uccli antichi Legislatori I Mmosse tra 
le sue legci , in una comandò ai Cretesi 
praticare do' sacrifizi i piii disumani. Licurgo 
nella sua Legislazione ordinò , olire di es- 
sere strangolati i bambini mal composti , 
ancora pose 1' uso in Isparta , che la mo- 
glie in alcune occasioni fosse di altri , che 
del marito ; scioghendosi cosi lutti i legami 
della famiglia. Ancora con una altra legge 
ordinò , che le fanciulle intervenissero co' gio- 
vani agli esercizi ginnastici , ove la mode- 
stia e la pudicizia veniva a perdersi (i). Tra 
le leggi dei Persiani era permesso , volendo 
cos'i la Religione per nascere il Mago , il 
matrimonio della madre con il figlio ; e 
Roma istessa la quale avea nella Legislazione 
superato lutti i Legislatori del mondo j per 
una legge di Romolo concedeva ai genitori 
ogni più indegna autorità sui propri figli, 
e ai vincitori su i vinti ,- e quel Senato , il 
quale sembrava un aggregalo di Re , con 
le sue leggi autorizzava e le feste sconcie , 
ed i folli riti, ed i giuochi sanguinosi , ed 
i teatri osceni , e le laide pitture stimiilanti 
il vizio dell' impudicizia e spiranti infamia. 
E qual retto ordine può qualunque impar- 
ziale ragionatore ritrovare ne' sopra testé ci- 

(i) Seuoph.delLepub.Laud.FIuiarc.iii Llcurg. 
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tati Legislatori ? Ecco qual' h il pen^eedet* 
r UOBM , quante volte si è alle proi^ie tona 
abbaDdonato I ficco Y uomo qutuite '-rnhA 6 

r'vo del nugidio ceiesle I E^li tàtn ma 
die errore , disordine , nuseria e pec 
caio. 

Nè credete che in altre Nazioni od Im- 
peri esistessero leggi giuste , rette tendesti 
all' ordine, ed alla verità ( quantunque al- 
cuni per un insopportabile orgoglio si ripu- 
tavano nella sapienza a tutti gli altri Reami 
superiori ) ; dappoiché in tutti si scorgono 
errori contrari al retto ordine e nella L^- 
slaàone , e nella Rdigioae. E sebbene ne' Sa- 
vi di qnel tempo si ledono delle betlé mas- 
sime e leggi pubblicate leodentì al perfezio- 
namento Civile c Politico , che a noi tra- 
mandale^ hanno servito di norma per ben 
regolare gì' Imperi e Heami ; pur nondime- 
no erano queste insieme miste con le false, 
non sapendo niuno di loro scerncrc le vere 
dall' erronee ; particolarmente in ciò che a* 
vea rapporto alia Ral^gdoBe ed morale. 
Si «di allora n« Ucei e n^le Aeoftdenne 
verità che destano dell' ammirarione ; ma 
■i aiooltaroao pure dei grandi errori eon* 
irarl ed alla morale ed alla ReUgiene ; e 
perciò potrò conchiudere , che il mondo mo- 
rale , religioso , filosofico e politico , prima 
della Rivelazione era tutto in disordine, nel 
quale erano i popoli avvolti tra (a coafusio- 
ue àtàV errore e delia verità , tra la luce 
e le tenebre. 
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Majnoa così per coloro ai quali Su pobk 
Elicali la legge del Sinai , e la luce dei 
Vangelo. Allora la retta ragione , amante 
dell' ordino , del vero bene , del giusto , 
dell' equo del vero e dell' onesto , da dolce 
meraviglia si vide rapita alla vista di tanta 
conformità. Sì , all' apparir la Divina Rive- 
lazione , oltre che 1' uomo venne a sapere 
le verità le piii sublimi , non pijata aaUa 
ragipoe naturale comMciute , nb'rtQp jMJti 
in ooQtrvdiìàpqe , anu a' bboì jli^ifapteì 
mi ; (pel eh i più si cosreseexà 'tà Wià 'mSe. 
ravigliosa maniera da' propri errori gli Sto»- 
ci , gli Epicurei , i Platonici , i Ciaici , i 
Peripaletici , i Pìtla^orici e tulle le Batte dtt 
lilosoii , discordi prima tra loro , e poi u- 
niformi ne^l' insegnamenti e nelle dotbim* 
0' allora s insegnò la vera sapieaaa alla a 
rendere 1' uomo perfetto , a conoscara 1' oOf. 
dine retto , cotanto 4itU4 ;vera: < lUligiwii 
deeidemto e vt^tUo. Ed ^tra cJbe la^HfS 
Sa della Divina Riv^aùnie di tuUe le ti^i^ 
ne è la più sublime ; quel eh' è più , 
cora io una maravigliosa maniera adatta fflt 
ogni genere di persone ,■ al Re ed al swt 
dito , al Sapiente e all' idiota , all' uomo e 
alla donna , al giovane ed al vecchio ; si 
abbraccia l' interno e 1' esterno ; Ìl corpo e 
ìaiSpiritoi cosicché bea conosciuta è suffi- 
mi^mmf&K il Greco ed il Barbaro , 
i|iSIIV|04'Bd ìl picciolo ; e ciò perchè la 
ficw «ccome a lutti «oovieqe , eo^per uaa 
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certa naturale iaclinaumie tntfi aiaiàd[^ pie- 
tali d' amarla. 

Per verità , 1' uomo con 1' aiuto della Ri- 
£Velazione insegnò fuggire la vanità , spreg- 
'giare le pompe del secolo , deprìmere l'or- 
goglio , soffrire con pazienza le ingiurie , 
perdonare le offese , vivere Ira le pene con- 
tento , incontrare i patimenti con piacere , 
andare con letizia se occorre alla morte , 
elevare, con essere divenuta tuito ordinalo 
e perfetto , tutte le sue opere a Dio , e in 
lui riposare ; verità sono queste dalla Kive- 
lazioDe iasegnale , ma però da tutti un tem- 
po aUwrnle, e pòi dagli stessi popoli e fi- 
.losofi abbracciale , praticate ed insegnate. 
■ ; Oltre a queste verità tendenti tutte al Tt- 
'^eee ordinato e retto , egli per mezzo della 
luce della Rivelazione venne a conóscere 
quella prima legge di natura , la quale co- 
manda amare Dio con tutto ii cuore , eoa 
tutte le forze e sopra ogni cosa ; perchè ul- 
timo fitia&ie^ solo oggetto delle sue spe- 
jraiHe fl <||D m^|||^ jrera e reale felicità : ve- 
rità àoa<'qpjNHHhiìa gran lume , ed in 
alio grado tStd i filosofi pagani. Questo 
^more dopo Dio si estende al prossimo e 
tTUolc , che per prossimo nostro inteodiamo 
non solo i cittadini , ma ancora gli estra- 
nei , gli amici , i nemici e tutti quelli che 
sono simili a noi : nn/.i la stessa Rivelazio- 
ne ci previiiiit; di non i';tic come i Gentili, 
i quali non avevajio nessuna affezione a' fo- 
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rasti|Nri, credeadoBM essere obbligidi veno 

quelli , eh' erano di altre nazioni. 

In quanto poi a noi stessi , la Rivelazio- 
ne insegna , essere in ogni cosa rassegaati 
alla volontà di Dio ; che dobbiamo essere 
temperanti , pazienti , sobri. Insegna , che 
cosa siamo noi , e quale opinione dobbiamo 
avere di noi stessi , affin di praticare tutte 
le virtù , e vivere ben ordinati nella società 
civile, 

Da quanto ho qui brevemente detto , po- 
trà comprendere ogouoo j che la sola Blre- 
laziooe m qudla che rese nel suo vero a- 
speHo la ^gge e la Religioiu) natarale , pri- 
ma non pieoameiUe eonoscinta , nìs in tntte 
Ì« soe patii intesa da' filosofi j e da' Legi- 
•lalorì' pwani , e poi compresa da tutto il 
mondo, da' sapienti , da' semplicH e da^' i- 
dioti : che ha posto in chiaro la legge di 
natura ; e ridotta nella sua purità è così or- 
dinata > che non più si venrà soggetta alle 
umane dispule , non più va^a , incita , o- 
tcnra , disordinata ; ma chiara , duàrta > 
precisa, senza timor di orare, tttHa ten- 
«Ifnte air ordine retto voluto da Dio. 

Ha- mi~si dirà : le verità che, si dicono 
disoc^Kife eoa r aiuto della Rivelazione , fa- 
eilraenle col lume della ragione or si cono- 
scono , come si potrà vedere ne' filosofi dei 
nostri tempi , i quali quantunque non cre- 
dono aver Iddio parlato , pure le insegnano 
senza tema di errare I Ed oh che illusione 1 
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òhe injjanDo ? Molte nviti «MMeBdianio 
nella nostra feDoiulima , le qawa. n reodb* 
Bo a noi coeì familiari , clie «ì semboMO 
BRturali , e oon piti agli oecbi nostri diffi- 
cili , e riguardale come facili crediamo die 
nascono con noi , senza rifletlere che non 
mai r avremmo saputo , se non fossimo slati 
fin dall' infanzia istrutli. Molte verità oggidì 
ci sembrano nalurali dietro che la Rivela- 
zidae ce 1' ha insegnalo ; ma peri» veggia- 
mo , che prima del sussidio celeste non 
mai da' filos^Ii furono conosciute, nè mai 
insegnale : anzi tutto al cootrario si legge, 
come rilevasi dagli Autori che * noi per* 
vennero. Quanto è facile ogg)dìi^4'ii<leK:dÌ 
Dio ? Non sembra fone nahirale^J^u- 
re quanto oscura- stesri éH^n ff t 
ncsimo. Quanto è focile eonoMere' dofti^ 
Rivelazione il dovere di dare a ciascuno 
ciò eh' è suo ? £ppure quanti errori non 
hanno pubblicato i filosofi su tutte le con- 
seguenze che da questo universale principio 
nascono ? Quante opinioni sa 1' oi!Ìg^e:deUe 
anime I ed ora non piii enfttMpuntòuSob 
possiam dire , essere nei 'per fi6)<là esMlit 
zione disposti di apprendere e discoprirti! 



fortuito accidente le verità matematieb^tt 
fisiche^ ed i principi generali e prossimi del 
dritto di natura ; ma non mai le soprannatu- 
rali , alle quali i nostri sensi non si possono 
elevare , senza essere per mezzo dell' udit« 




del raziocinio , o per qunkhl- - 
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a Loi rivelate; e ciò petdiè rìmaoeodo per 
la primiera colpa omm ed ritfebrala la 
nostra ragione , fu nflosmiio per estere iln 
loslrataiwcainniigaTe udì' ordine la Riì«IaK 
none , la'qaale co' suoi lami ci fa iotendere 
quel die non giungiamo a capire; e perciò 
non merita essere cotanto esallata la retta 
ragione con dire , poter cita da se tutte le 
verità del dritto di natura , delle Geoti e 
della BeligioDe coneseere seaza la Rivelar 
deae t^peccioechè se dì questa fosse pnva^ 
èl'oerto che di nuovo si vedrebbe l'uomo ca- 
dere negli stessi errori , e forse in altri 
maggiori di quelli , in cui un tempo caddero 
tutti i fìlosoa pagani , ed oggidì i Deisti. 

E che sia così , «ccone degli ^mpì. Vt- 
vea neir ordine Giuliano : ma apostatato 
dalla Cristiana Religione , propose non so- 
lamenlo di rialzare la cascante filosofia pa- 
gana ; ma ancora elevarla all' apice deUa 
grandezza , afBn di fare fronte alfa filosofia 
Grìsliana., eoa rigettare tutti ilumi benefid 
drie'Bmrf Qome daUa.RÌT^ione ricevuto. 
£ qaantuB«w(Biperafpro posante , filosfJb 
fernito di lorai «d aKubi H^sta , p^ndiè e- 
dueain oeila som^ di Atene ; «MBapcU- 
metto , pMchfeisi è- diputito dalla 
Sf^one^ Ja^iiaàl» suk BÌ«elaiU«ìMJMpm^ 
data , e non in contraddizione con \à r# 
gìoue , cadde in moltissimi errori , cbe la 
stessa filosofia arrossisce solo pensarli. Non 
«elo ricom^be Egii per Dei quelli non rì- 
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cotioscluli per tali ; ma ancora pose in or- 
dine i sogni , gli annispici , la superstizio- 
ne , la magia , le oscenità e gli erróri , non 
solo bastanti a rìeruardario il primo , non 

fià dei Re , e degl' Imperatori , ma ancora 
ei pazzi Taneggiatori , e stolti filosofi. 
liO stesso è avvenuto a tulli gli altri In- 
creduli , Deisti , e a tutti coloro che sì sono 
Jalia Rivelazione scostali , Ì qnalt invece 
d' insegnare le vcrilà dalla retta ragione co- 
nosciufe , deviati dall'ordine retto, pubbli-- 
«arono Àfi^i errori pieni di empietà e as- 
.fiordità tale , die disonorano Y essere di uo- 
mo^ Invece , -perdbh fSaH&it^^^ esaassi- 
<nare ndla vìa retta , Tt^nlìkiii^^ite diiu- 
sero gli ocdii alla luce , e divenuti tenebrosi 
e ciechi , caddero nel disordine , e diven- 
nero peggiori degli antichi filosofi. Invece 
di essere , con 1' aiuto delta Rivelazione , 
sapienti , perchè corrotti di cuore , disprez- 
zaado i lumi che Iddio per mezzo degli uo- 
mini Sfuati a noi ha rivelato , divennero fu- 
riosi ;7aa^fgìàtoiù£d idi quwf ^ infelice 
4a condiri((i«f*^U hrttì costoro + ■ 

Se coà è ,,cpo<!Ìiìudo,, essere stata la Ri- 
Telazione all' uomo caduto necessaria , avea- 
.do di Lei bisogno 1' umana ragione per es- 
sere illuminata , affin di conoscere il retto 
ordine , cotanto dalla vera Religione desi- 
derato ; altrimenti non mai poteva egli da 
pervenire alla grandezza di essere elevato 
,a celeste natura ; ma bob perciò bisogna 
4i Dm. rit. f' 9 
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inlL'iamonlc eliouQare la ragione dalla D^ 
Vum Rivelazione , cV è 1' oggetto del seguen- 
te Capitolo. 



0iidike kbtvò tdolb , che daixa divina 
biteuzdoue kob. dkbqa essere sliuihata 

LA REtTA B&GI0I4S. 

ìioltì. dei' GrislÌaDÌ per una eccedente cre- 
denza scacùano come profana dal Santua- 
rio la retta ragione , credendo , perchè po- 
co conoscono lo spirito della nòstra Sacro- 
santa Religione , che all' autorità di Dìo , 
il quale parlò un tempo per bocca dei Pro- 
feti , e nella pienezza dei tempi per mezzo 
del suo Divino Figliuolo , debba essa tace- 
re , con interamente sottomettersi , e non 
mai ragionare come se fosse stato da Dio 
ìnlerd^fo uomini ragionare di ciò , 
cV Egli a noi ha rivelalo. Argomento è que- 
sto proposto spesso dai Deisti per ingannare 
ì semplici e gì' idioti , affin di cosi dimo- 



ìazione insegna, e in contraddizione e con- 
trario alla retta ragione. 

Ma qual' uso , e quale sommissione deb- 
ba ella prestare alla Rivelazione ? Voler 
lutto soltomeUeEe alla ragione , e rigettare 
tutto dò cbe da noi non sì può compren- 
dere , è h stesso che 4ù;e , essere tutto lìtlsQ 



CAPITOLO IX. 



strare ] che 




lueìlo che la Divina Rive- 
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quello cli(! a noi la Religione insegna per 
mezzo della Rivelazione. Kon ragionare Su 
la Riveladono , e non sapere scemerò le ve- 
rità e le aiilnrità necessarie per dlraoslrare 
la xcra Religione , è lo slesso eh' esSdre e- 
spos'ti ad ogni vento di dottrina ; e con T'ft- 
iitorltà della stessa Rivelazione, or credere 
un domnia , ed ora fare professione di un 
altro ; e in questa perplessità , non assog- 
gettandoci al giudizio della Chiesa , come 
Giudice infalliBilo nelle qnislioni di fede e 
di costumi , diverremmo prima Deisti , e 
(juindi Malorialisli ed Alci. Quale uso , e 
quale sommissione 'debba la nosti'a ragione 
prestare alla Rivelazione , Pascal ne suoi 
pensieri ci previene nel modo che segue : 

ir Bisogna saper dubitare , ove bisogna ; 
I assicurare ove fa d' uopo ; e sottomettersi 
<c pure. Chi non fa cosi j non capisce il va- 
ti lore della ragione. Ve ne sono di quei, 
<i cbe miincauo contro questi tre principi , 
a 0 in assicurando ogni cosa come dimostra- 
c liva , perchè non sanno che cosa sia di- 
e mostrazioQc ; o in dubitando di tutto , 
ff perchè non sanno ove bisogna sottomet- 
E tersi , 0 sottoporsi in tutto j perchè non 
a sanno ove hisogni giudicare. 

e Se si sottomette tutto alla ragione j la 
(£ nostra Religione non avrà nulla di miste- 
« rioso , e di soprannaturale. Se si offen- 
a dono i principi della ragione la nostra 
a Religione sarà assurda e ridicola. 



Digilized Coogle 



(184) 

c La ragione , ■^ue l' Aalore , dice S. 
c Agostino , non sottomeUerebbed mai ^ se 
% non giudicasse esservi delle occasioni , 
c ÌQ CUI deve soltoporsi. Egli è perciò giù- 
c sto ', eh' ella si sottometta , quando giù- 
c dica dì doverlo fare , e che non si sotto- 
c metta , quando giudica con fondamento, 
c che non d deve fare , ma il punto sta ia 
I non incannarsi (i). 

Or tutti coloro che to|Jìoiio credae lutto, 
con eliminare la ragione dalh Divina Rive- 
lazione , costoro oprando cod , credono o- 
norare la nostra fede , e C(Hi questa creden- 
za sostengono non dover noi ragionare su 
quanto iddio ha rivelato ; ed allora del lutto 
si viene a togliere 1' autorità Teologica , la 
quale trae da principi certi ed infallibili 

a nelle ragioni cotanto necessarie per confon- 
cre ed abbattere gli eretici , i quali vivono 
fuor dell' ordine , con fingere essere irragio- 
nevole la Rivdaaone , e come tale in con- 
traddizione con la retta ragione ; e cofà so- 
stenere esaere a noi rivelate delle cose cw- 
trarie alla ragione ; senza riflettere die ua 
pensare cosi erroneo ripugna allo stesso Dio, 
li quale è Autore della retta ragione , e 
della Divina Rivelazione, 

Pcrciocclic , se la ragione umana è una 
partecipazione dell' elerna legge di Dio , e 
la Rivelazione Divina È ancora una enuuuu 

(i) Part. a. Gap. S. d. a. 3. 4~ 
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/ione (li'ihi sua volonlà : c la prima ne'suoì 
prcceUi 3 iinniutabilii , ncrcliìì retta, certa, 
costante ; c iimiintabilc .incora ne' suoi 
dommi e nelle sue verità soprannaturali 0 

, morali la seconda ; per la ragione che Id- 
dio è per essenza immutabile ; cosiediè se 
venisse - quaggiti ua Angelo , e. insegnasse 
il conlrarìo , noi secondo 1' aprertimenfo 
dell'Aposlolo , non il dobbiam credere. E 
siccome la reità ragione c un dono di Dio, 
naturalo , e la Rivelazione un dono dello 
stesso Dioj ma soprannaturale; segue, che 
quante volle questi due donimi non sono 
Ira loro di accordo , ma in contraddizione 
ed m opposizione , sarebbe al certo lo stesso ' 

'Dio in coi^traddizione con se stesso : la qual 
cosa DOD mai si potrà 'dire neppure da chi 
lia nna semiragione. 

Fingiamo che X «omo vorrebbe infera- 
mente sottomettere tutta la sua ragione alla 
Rivelazione , c senza alcun esame abbrac- 
ciare quanto Iddio ha rivelato , poco cura 
iacciido dell'umana prudenm e critica, con 
prestare fede a qualunque Rivelazione; egli 
allora senm conoscere la vera dalla falsa, 
non solo non avrebbe prestato a Dio un 
ossequio rogìonevole, come dice l'Ajioslo- 
lo; ma come avrebbe con quella stessa faci- 
lità abbracciato laverà Rivelazione, avrebbe 
ancora abbracdato la falsa; e come prima 
credeva i dommi della vera Religione, con 
la stessa làciltià avrebbe ancora (Ceduto veri 
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gli errori della Taba : dalla quale facile 
credenza , perchè non posta in criterio Ut 
retta ragione nell' esaminare i caratteri della 
vera fiivelazione, senza dubbio seguirebbe, 
che si darà facilmente credito agi imposto- 
ri , a' settari ed a tutti i vaneggiatori, i 
quali per autenticare i loro errori soglio- 
no , con false interpetrazioni fatte dal ca- 
priccio, tratte dalla Divina Scrittura , e finte 



ed al falso culto ; vantandosi eslino pure 
di essere, al par dei veri Apostoli, divioa- 
meate mand^ a predicare la vera Reli- 
giooB, 

Per verità , se dal Saof uarlo sarà elimi- 
nata la retta ragione ; se la aiesen non sa- 
rà posta in uso con esaminare l' ordine ret- 
to ; se con critica non si. esaminerà la dot- 
trina di chi si vanta essere Apostolo di Cri- 
sto , senza dubbio la vera rivelazione sarà 
in cimento di essere ripudiala all' apparir 
della sedicente ; o così i veri fedeli diver- 
rebbero Ilutlaanti nella fede , agitati da o- 

fai Teoko di dottrina , ed allora con un 
reve passo passerebbero dalla vera alla 
lalsa Religione ; e da questa al Deismo , e 
finalmente ali' insensato Materialismo. 

Ecco ove va a finire ; se alla dottrina 
della Divina Rivelazione non si accompagni 
e non si ponga io uso la retta ragione con 
esaminare i caratteri se vera e Divina. Ec- 
co- io quale scoglio t& ad urtare la nostra 




trascinare 
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fede e la nostra credenza. Elia sarebbe nial 
Bicura ; anzi nè certa , ne infallìbile , ma 
sempre fluttuante e in timore dì perdersi e 
allootanarsi doTimqae vorrebbe io adare il 
suo tabernacolo e la sua dimora. Per que- 
sta ragione i PP. del Concilio Laterano V. 
incomiuciato nell' anno iSf2. sotto Giulio li, 
e terminato sotto il Poolefice Leone X, con- 
dannarono le stravaganze di quei Peripate- 
tici, i quali sostcnevunu , die vi sono del- 
le proposizioni false in filosofia , e vere in 
Teologia ; e ciò perchè mettevano in con- 
traddizione la ragione con la fede e con la 
Divina Rivelazione. 

Tacciano perciò i Deisti, i quali sotto iin- 
la dì blsa pietà cercano esaltare la Rive- 
lazione , ed abbassare la retta ragione , af- 
iin di &r intendere con premeditato consi- 
glio , che la Rivelazione insegni delle cose 
alla retta ragione contrarie , e come tale 
ella è falsa ; perchè non può a noi venire 
da Dio , Eterna ragione , ma dall' uomo ; 
senza rifìcllen; , c!ie la vera filosofìa non è 
altro j olie la preparazione aUafede. La sa- 
pienza , diceva Lattanzio , dee andare in- 
nanzi , e la Religione^ dee venire dietro ; e 
percià era costume degli uitichi Padri della 
Chiesa , come appari dall' Istoria , neil' in- 
segnare premettere la Sapienza nmaaa alla 
Divina ; affin di meglio far divenire certa 
la dottrina della Rivelazione con l' aiuto 
della filosofia., come-cbiarameote appare. dar 
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gli scrini di S. Clemente Alessandrino , e 
ci molti altri ; porche persuasi , che nella 
Rivelazione non vi è cosa contraria alla retta 
ragione , cioè nk contraddizione , nè ìmpos- 
sibililà , né falsità ; ma lutto ciò che vi si 
I^ae ( dietro che la Chiesa , Giudice infal- 
liDutf delle controversie appartenenti alla 
fede , r ha dichiarato vera ) , è ragionevo- 
le ; non potendo Iddio rivelare delle cose 
olla retta ragione contrarie ; avendo tulio 
con ragion sulEcicnte manifestalo; altrimenti 
1' ordine che in tutto il creato si osserva , 
non esistendo e nella morale ed in tutta la 
Religione , che han per base la lìivclazione, 
falsa senza dubbio sarebbe ed «rronea ; e 
quiadi non - Divina , ma umana la nostra 
fiide ; ed allora (ulti ì misteri che ìn&llibil- 
mante crediamo , rivelati a noi da Dio , Ot- 
tÙDO , Massimo , secondo la folle idea dei 
Deisti , sarebbero per una giusta illazione 
in contraddizione con la retta ragione , e 
non tendenti all' ordine retto dallo stesso 
Dio voluto : quale materia "sarà da me trat- 
tata nel Volume Secondo della presente 0- 
pera , ove dimostrerò , che tutti i misteri 
e dommi che la fede- ci propone a credere 
conie necessarf al Q08ti<o vivere retto , per 
essere elevati a celeste natura , sono ancora 
tendenti all' ordine retto , al par delle cose 
create j e non in contraddizione con la retta 
ragione : dei quali esaminerò i principali , 
come preliminari allo Spirito delle leggi del- 
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la Chiosa Callolioo-Romaoa , eh' è la mate- 
ria del Terzo Volume ; ove infine aggiun- 
gerò un breve analisi su lo spirilo della mo- 
rale ; aOìa di cosi inlendere chi legge , che 
tutta la nostra Sacrosanta Beligiono è in tut- 
te le eoe parti ordinala , e per conseguenza 
vera ella sola ; perchè proveniente da Dio, 
ordine essenza e verità infallibile ; men- 
tre tutte le altre sono false , perchè fondale 
da stolli vane^iatori , ignoranti e di cuora 
corrotto , mnanti dell* errore e dèi disordìoft 
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CAFITOLO I. 


PARTE PRIMA. 
— L' ordine cosmologico diino- 
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CAPITOLO II. 


— -La MHi^ioae naiurale è 111 Ita 












- — L' uomo imi ura Ini ente Ipnil)» 
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— yuaiuiif[ue socielà civile Don 






mai polrà sema la Religione lun- 






gampnie sussistere , perchè così 
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ove la ftelìgionc dominanle k 
l'alsa , non mai polrà sussistere 
il vero perlezionamenio Civile g 
Polilico, perchè privi dell' online 

rcilo volnio da J)ì<i fìS. 

- LaRclieioneCalLolico-Roma- 



1.- Tulle le Religioni eonlrari 
al relLO ordine voluLo da Dio 
sono senza dubbio false ed em 
noe tranne la Caiiolieo-Roman; 

I— ha Rivelazione fu all' uom 
caduto necessaria, afTin di cod( 
scere l'ordino retlo, colanlo dati 
lera Religione desideralo e yc 
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' al fina BuifinUre nlSnediBanifatare 
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noUe (ntle noUe. TpHo 
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un aggradetolo un" aggradevole 
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iti a3 da[ sole dal solo 

i4 c tale è e tal' è 

4a 3 eoa il col 

44 B cbe guida che lo gn 

SS I mpcra impera 

6a 90 per i lìmori pe'ItMari 

63 )6 f ussero Ibueni 

ifi iS per il sacro pel sacro 

65 aS quanto quando 

71 i3 e g3 debba dere 
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] So ■ ) rapparlona 
ri debba 



trenlantnl trsnta e«DÌ 

CiltDlico-fioqiuui CaUi^-ftomuit 

ed ho ad oh 

libera liberti 

per il pel 

la Navicella e la Narifell» 
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